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Fondato nel 1984 da Ben Jorillo - Direttore Bruno Jorillo

È stato inaugurato ufficialmente venerdì 10 novem-
bre il nuovo mercato delle Erbe adiacente alla rinno-
vata piazzetta delle Erbe, un progetto di riqualifica-
zione urbanistica che ha portato, grazie ai fondi della 
Regione Lazio, interventi di conservazione e di valo-
rizzazione della vecchia struttura di fondazione 
andata pressoché distrutta con la guerra e dall’altra 
un rilancio delle attività economiche interne attraver-
so iniziative culturali e promozionali nonché un sito 
internet dedicato. Gli interventi sul mercato delle 
Erbe non sono ancora finiti. Resta ancora in piedi il 
finanziamento del Pinqua che permetterebbe di 
riqualificare completamente la struttura. Il sindaco 
Lanfranco Principi insieme all’assessore alle attività 
produttive Carola Latini che ha organizzato una due 
giorni di convegni, ha tagliato il nastro di un lavoro 
durato diversi anni. 

SERVIZIO di Riccardo Toffoli da pag. 12

Due eventi: venerdì 10 l’inaugurazione sabato 11 il convegno tecnico con la partecipazione del Professor Manetti dell’Università La Sapienza di Roma 

APRILIA - INAUGURATO IL NUOVO    
MERCATO DI PIAZZA DELLE ERBE 

Il sindaco Lanfranco Principi: “Questo spazio finalmente rinasce”



di Riccardo Toffoli 
 
Bruno Di Marcantonio lascia il 
Consiglio comunale: “Ora 
spetta ai giovani”. Uno degli 
uomini chiave della politica 
apriliana, onesto, mai una 
parola scomposta in circa 38 
anni interrotti di presenza in 
Consiglio comunale. Di fami-
glia abruzzese, socialista della 
corrente di Modestino De 
Marinis, fondatore della prima 
lista civica in città, assessore ai 
servizi sociali, alle finanze, 
alle attività produttive e presi-
dente del Consiglio comunale 
per nove anni. Uomo di grande 
esperienza politica, ben voluto 
da tutti gli schieramenti. Lo 
stesso sindaco attuale Lanfran-

co Principi, prima di rompere 
con la coalizione civica, ci 
disse ufficialmente: “Se la 
coalizione civica candida a 
sindaco Bruno Di Marcanto-
nio, staremo con lui”. Bruno 
Di Marcantonio fa parte della 
storia politica della città, la sua 
assenza in Consiglio comunale 
pesa ma, lui garantisce, conti-
nuerà a portare il suo contribu-
to nella sua lista Aprilia Doma-
ni di cui fu fondatore e leader e 
nella coalizione civica che 
costruì insieme ad altri due 
sindaci socialisti abruzzesi: 
Antonio Terra e Domenico 
D’Alessio.  
“AD APRILIA OSPITE DI 
MIO FRATELLO” 
74 anni, Bruno Di Marcanto-
nio è originario di una famiglia 
abruzzese di sette figli (5 fra-
telli e 2 sorelle). Forse per que-
sto andava d’accordo con 
Antonio Terra e Domenico 
D’Alessio, anche loro abruzze-
si, e forse per questo tutti e tre 
si sono uniti per fondare quella 
coalizione civica che nel 2009 

era una grande novità in tutta 
Italia e che ha governato Apri-
lia per 14 anni consecutivi. 
“Sono venuto ad Aprilia –ci 
dice in una lunga intervista- 
nel 1965, ero ospite di mio fra-
tello. Ho completato gli studi, 
diplomandomi nell’istituto 
agrario. Ho iniziato a lavorare 
subito a 18 anni grazie, lo 
ricordo sempre e lo porto sem-
pre nel cuore, a Don Angelo 
Zanardo. Don Angelo è stato 
per me fondamentale. Ho lavo-
rato per 5 anni alla Olivetti di 
Latina per poi essere assunto 
in Abbott dove ho lavorato 
ininterrottamente dal 1973 al 
2003”. Nel 1970 arrivano i 
genitori ad Aprilia e nel 1971 
si sposa. Dal matrimonio 

nascono due figli, il primo due 
anni dopo il matrimonio il 
secondo nel 1976.  
NELLA CORRENTE DE 
MARINIS DEL PSI 
Se Bruno Di Marcantonio 
vanta una presenza ininterrotta 
in Consiglio comunale di ben 
38 anni, la sua carriera politica 
inizia un decennio prima. Nel 
1972 conosce il dottor Mode-
stino De Marinis ed entra nel 
Psi. “De Marinis –ci confessa- 
è stato per me un maestro nella 
politica. Ero giovanissimo e la 
politica era molto diversa da 
quella di oggi. All’epoca si 
entrava casa per casa per cer-
care gli elettori. Per la prima 
volta, ad esempio, portai io 
casa per casa Luigi Meddi. 
Quegli anni li ricordo come 
una bellissima esperienza. Nel 
Partito Socialista c’erano 
diverse correnti e io sono 
entrato in quella del dottor De 
Marinis”. De Marinis è stato 
poi sindaco di Aprilia dal 1983 
al 1985. Di Marcantonio si 
candida nel 1985 e viene eletto 

consigliere comunale. Era sin-
daco Pasquale Gallo. “Da allo-
ra mi sono sempre candidato” 
–ci dice. Nel 1990 la Dc, non-
ostante il grande risultato elet-
torale, viene estromessa dal 
governo socialista di Luigi 
Meddi che costruisce una 
variegata maggioranza. Gli 
apriliani ricordano quegli anni 
con affetto. Era la stagione 
“verde”, quella dei parchi, ma 
anche quella florida economi-
camente e culturalmente. In 
quella giunta che dura fino al 
1994, Bruno Di Marcantonio 
viene chiamato all’assessorato 
ai servizi sociali. “E’ per me il 
ricordo più bello della mia car-
riera istituzionale –ci confessa- 
sono anni preziosi in cui abbia-

mo lavorato moltissimo. 
Abbiamo attivato molti servi-
zi, come l’assistenza domici-
liare ai portatori di disabilità e 
agli anziani. Furono all’epoca 
cose molto innovative e sono 
la base di quello che è oggi il 
servizio sociale apriliano: un 
vero fiore all’occhiello”. Nel 
1990 Di Marcantonio apre il 
Caf in via degli Ulivi che 
ancora oggi è operativo. 
Lascia il Psi apriliano solo nel 
1994, con la fine della Prima 
Repubblica. 
LA SVOLTA CIVICA DEL 
1994 CON PROGETTO 
APRILIA E POI APRILIA 
DOMANI 
Con la fine della Prima Repub-
blica, Bruno Di Marcantonio 
prende la strada civica. “Non 
ricordo bene, ma credo possa 
essere stata la prima lista civi-
ca nazionale” –ci dice. Sicura-
mente la prima lista civica 
apriliana. In Progetto Aprilia 
confluirono tutti i componenti 
della corrente De Marinis del 
Psi. “Con il Psi che continuava 

comunque a fare politica in 
città –ci commenta la svolta- 
non ci fu una vera e propria 
rottura. Conosciamo tutti i pro-
blemi del partito socialista di 
quel periodo e allora abbiamo 
deciso di allontanarci dai parti-
ti tradizionali per ancorarci su 
tematiche prettamente cittadi-
ne”. Nel 1995 con il sindaco 
Gianni Cosmi, Bruno Di Mar-
cantonio viene chiamato come 
assessore alle finanze e alle 
attività produttive. “Fu un 
grande assessorato con dele-
ghe molto larghe e importanti” 
–ci commenta. Tra il 1995 e il 
1996 però all’interno della 
lista ci sono le prime divisioni. 
Alcuni entrano in altri gruppi 
politici e il nucleo storico che 
ruota intorno alla figura di De 
Marinis decide di tentare una 
nuova avventura fondando 
Aprilia Domani che ancora è 
attiva e svolge un ruolo deter-
minante nella coalizione civi-
ca. Di Marcantonio torna a 
fare il consigliere comunale 

mentre in giunta entra Giusep-
pe Petito. Dopo la sfiducia di 
Gianni Cosmi, Aprilia Domani 
non segue il compagno sociali-
sta Luigi Meddi nella sua sfer-
zata a destra e va da sola con 
Modestino De Marinis. Nel 
2000 De Marinis gli lascia lo 
scranno in Consiglio comunale 
e nel 2002 entra nella maggio-
ranza Meddi di centrodestra.  
TRA I TRE PADRI FONDA-
TORI DELLA COALIZIO-
NE CIVICA 
Nel 2004 Meddi viene a man-
care e Di Marcantonio con la 
lista civica sceglie di non 
seguire la coalizione di centro-
destra guidata dal candidato 
sindaco Calogero Santangelo. 
Si schiera nella coalizione di 
centrosinistra di Mario Stra-
daioli insieme a Domenico 
D’Alessio. Antonio Terra con 
Forum opta invece di conti-
nuare nel centrodestra. Calo-
gero Santangelo non è sociali-
sta ed è più incline al centro 
moderato, espressione del-
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Per 38 anni consecutivi è rimasto nella più importante assise cittadina 

APRILIA - BRUNO DI MARCANTONIO 
LASCIA IL CONSIGLIO COMUNALE 

La storia di un uomo che ha fatto storia in città. L’intervista



l’Udc che in quella giunta la fa da padrona. Terra si 
sgancia subito con la scusa dell’assessorato all’urba-
nistica mancato. I tre consiglieri abruzzesi e socialisti 
(Terra, D’Alessio e Di Marcantonio) con l’assist 
dell’ex Msi Mario Berna, si trovano così uniti all’op-
posizione di maggioranze instabili e in continuo cam-
biamento. Fu un’opposizione molto dura ma, non-
ostante questo, Bruno Di Marcantonio ha mantenuto 
sempre la sua eleganza e la sua gentilezza nei modi 

che sempre ha caratterizzato il suo modo di fare poli-
tica. Quando venne sfiduciato Santangelo, ci si mise 
tutti insieme con un progetto esclusivamente civico 
che potesse essere indipendente dai diktat dei partiti 
provinciali. Al timone Domenico D’Alessio. “C’era 
una buona speranza che il progetto potesse essere vin-
cente –ci spiega Di Marcantonio- vista la situazione 
politica e amministrativa. Più di tutte le cause, ha 
influito la vicenda A.ser nella vittoria delle civiche. 
Ancora oggi Aprilia paga le conseguenze di quella 
sciagurata scelta”. D’Alessio vinse le elezioni nel 
2009, Bruno Di Marcantonio viene eletto presidente 
del Consiglio comunale carica che ricoprirà fino al 
2018 per due mandati. Antonio Terra è vicesindaco. 
La coalizione civica ha governato Aprilia per 14 anni 
fino a maggio scorso quando il centrodestra guidato 
dall’ex vicesindaco e assessore alle finanze Lanfranco 
Principi, ha vinto le elezioni.  
Perché secondo lei la coalizione civica ha perso le 
elezioni? 
“Dopo un lungo lasso di tempo che si amministra, è 
quasi naturale che gli elettori vogliano cambiare 
anche per vedere se gli altri possano riuscire dove noi 
non siamo riusciti. Penso ad esempio alle periferie”. 
Qual è di tutti questi anni il più bel ricordo politi-
co? 
“Quando ho fatto l’assessore ai servizi sociali. Fu un 
grande impegno, non solo mio ma di tutta l’ammini-
strazione. Veramente in quel periodo abbiamo posto 
le basi perché i servizi sociali diventassero il fiore 
all’occhiello di Aprilia”. 
Come vede il futuro della politica? 
“Sono i giovani che si devono dare da fare perché 
hanno uno sprint diverso. Servono idee nuove. Aprilia 
ha bisogno di tante cose. Ha un territorio vastissimo e 
le risorse economiche sono scarse. Mancano i servizi 
per dare risposte a tutte le necessità. Come ammini-
strazione civica mi sento orgoglioso di essere stato 
parte di un progetto che ha fatto tante cose per la città 
nonostante le forti difficoltà economiche. Basti pen-
sare solo al servizio porta a porta. Abbiamo risanato 
quanto possibile le casse comunali che avevano debiti 
pregressi, risalenti persino agli anni ’70. Pensiamo ad 
esempio al parco dei Mille”.  
Lei poteva essere un Sindaco che avrebbe avuto 
tanto seguito politico. La mancata candidatura è 
stata una sua scelta? 
“Assolutamente sì. Non è mai stata mia velleità fare il 
sindaco di Aprilia. Ho sempre lasciato spazio a chi 
aveva più voglia di me”. 
Come vede il futuro della coalizione civica aprilia-

na? 
“Dipenderà molto dalla situazione politica 
nazionale. I partiti oggi non sono più come 
una volta, hanno perso il loro attaccamento 
sul territorio e, vedendo quello che oggi c’è, 
penso che questa stagione non cambierà 
così celermente. Per questo sono convinto 
che le liste civiche continueranno a svolgere 
un ruolo politico determinante sia ad Aprilia 
sia a livello nazionale”. 
Al posto di Bruno Di Marcantonio, subentra 
Alessandro D’Alessandro ex assessore alle 
attività produttive nella passata amministra-
zione Terra. La surroga è stata ufficializzata 
nel consiglio comunale di venerdì 17 
novembre. “Colgo l’occasione –ci dice in 
ultimo Di Marcantonio- per ringraziare tutti 
i compagni di cordata della lista Aprilia 
Domani. Insieme abbiamo portato avanti 
tanti progetti. Ringrazio tutti i compagni 
della coalizione civica con cui abbiamo con-
diviso il governo della città in questi 14 anni 
portando a casa tanti risultati positivi e con i quali 
abbiamo intrapreso questi mesi di opposizione conti-
nuando a portare avanti idee e progetti. Ringrazio tutti 

i cittadini di Aprilia, tutti gli elettori che in tutti questi 
anni mi hanno dato fiducia. In ultimo ringrazio la mia 
famiglia che mi ha sempre sostenuto e mi è sempre 
stata vicina”. 
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Bruno Di Marcantonio alla Presidenza del Consiglio 

Comunale
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Daniele Maughelli e altri operatori sul piede di guerra contro il nuovo orario invernale. Ma non c’è solo questo 

“SE SI CONTINUA COSI’ IL MERCATO DEI 
FIORI E’ DESTINATO A CHIUDERE” 

L’assessore alle attività produttive Carola Latini: “Stiamo studiando le carte per vedere come poter intervenire”
di Riccardo Toffoli 
 
“Non ce la facciamo più, se con-
tinua questa situazione il merca-
to dei fiori sarà destinato a mori-
re”. Il grido d’allarme viene lan-
ciato da Daniele Maughelli che 
insieme ad un gruppo di opera-
tori ha iniziato a contestare una 
serie di cose che, secondo loro 
non vanno, nell’organizzazione 
del mercato dei fiori. Primo fra 
tutti l’orario di apertura. Sul sito 
del mercato dei fiori, oggi una 
realtà produttiva importante non 
solo di Aprilia ma di tutto il 
Lazio, è espressamente riportato 
che con l’arrivo dell’inverno gli 
orari di apertura vengono 
“mitizzati” rispetto all’orario 
estivo. Dal 12 novembre gli ope-
ratori possono iniziare ad allesti-
re alle 12 mentre la vendita ini-
zia alle 13.30. I giorni sono il 
lunedì e il giovedì. “Non sono 
orari consoni ad un mercato dei 
fiori –tuona subito Daniele Mau-
ghelli che insieme a diversi ope-
ratori è stato tra gli ideatori del 
mercato dei fiori di Campover-
de. Molto attivo anche su una 
pagina face parallela a quella 
istituzionale che raccoglie oltre 
500 iscritti. La differenza rispet-
to all’orario estivo è infatti abba-
stanza evidente. D’estate il mer-
cato apre alle 5.30 di mattina per 
l’allestimento degli stand. 
“Bisogna permettere innanzitut-
to agli operatori di allestire lo 
stand e quindi di continuare 

nella giornata le attività che 
hanno –spiega subito- inoltre 
anche chi vende fiori al chiosco 
del cimitero, ha una sua vita pri-
vata. Ha bisogno di prendere i 
figli a scuola. Con questo orario 
viene massacrata un’intera gior-
nata e per chi opera nel settore è 
assolutamente un problema 
serio. Molti operatori stanno 
pensando di abbandonare e que-
sto è serio danno che potrebbe 
mettere in pericolo la vita stessa 
del mercato dei fiori di Campo-
verde che oggi è una realtà 
importante di tutto il Lazio”. Si 

chiede pertanto l’apertura del 
mercato al più tardi alle 6. 
“Quest’orario che è in linea 
con il mercato di Roma ad 
esempio –continua Maughel-
li- dà la possibilità a chi viag-
gia per la Pontina di rientrare 
con comodità senza rimanere 
imbottigliato nel traffico. A 
chi avvantaggia questo ora-
rio?  Pochissimi grossisti o 
pseudoproduttori che in que-
sto modo spadroneggiano. 
Abbiamo fatto diversi refe-
rendum interni e la maggio-
ranza ha sempre votato per 
l’anticipazione dell’apertura 
del mercato”. Della vicenda 
si è interessato immediata-
mente l’assessore alle attività 
produttive Carola Latini. 
L’assessore lunedì 13 
novembre ha ricevuto un 
gruppo di fioristi e ha ascol-

tato le loro istanze. Ha quindi 
contattato la dirigenza di Coop 
Floral che appunto gestisce l’a-
rea fieristica di Campoverde. 
“Stiamo valutando la situazione 
con gli uffici interessati –ci spie-
ga l’assessore Latini che vuole 
arrivare in breve tempo ad una 
soluzione del problema- attual-
mente il Comune di Aprilia che 
è il proprietario della struttura 
fieristica di Campoverde ha un 
contratto con la cooperativa che 
scade nel 2025. Stiamo valutan-
do tutti gli atti per intraprendere 
le iniziative più consone che il 

Comune può mettere in campo”. 
Nel contratto però, non c’è alcun 
vincolo posto dal Comune di 
Aprilia sull’organizzazione del 
mercato e quindi sulla gestione. 
Sugli orari di apertura quindi 
non potrebbe intervenire in 
maniera diretta. “I fioristi –ha 
continuato l’assessore Latini- 
hanno lamentato diverse cose, 
non solo il problema dell’orario 
che ora stiamo verificando con 
gli uffici”. Il mercato dei fiori è 
una realtà produttiva importante 
di Aprilia. Si tiene nella struttura 
fieristica di Campoverde, a 
ridosso della Pontina, e fu inau-
gurato l’8 settembre 2003. È 
nato grazie all’impulso di 
Daniele Maughelli e di un grup-
po di produttori che ci hanno 
creduto. L’allora sindaco Luigi 
Meddi ha completato l’iter. 

Prima gestito dall’azienda spe-
ciale Promozione e Sviluppo del 
Comune, negli anni la gestione è 
passata direttamente ai produtto-
ri. Dal 2016 è gestito dalla 
cooperativa Coop Floral. Vi alle-
stiscono stand oltre 100 esposi-
tori. Il che fa del mercato dei 
fiori di Aprilia un punto di riferi-
mento per tutto il Lazio. A set-
tembre del 2020 una visita uffi-
ciale del sindaco Terra e di parte 
della giunta, aveva fatto propen-
dere per il meglio. Il sindaco 
aveva annunciato il raggiungi-
mento degli obiettivi fissati con 
il riversamento del canone di 
affitto sulla struttura che era 
stata dotata di un nuovo impian-
to antincendio, di nuovi bagni e 
di una nuova pavimentazione. 
Ora invece, la situazione non 
sembra più così ottimistica.  

Ass.re Carola Latini
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APRILIA - “NON MORIRÒ DI FAME”, UN FILM PER 
CONTRASTARE LO SPRECO ALIMENTARE

Un’iniziativa per toccare la 
sensibilità dei cittadini contro 
lo spreco alimentare e per 
favorire la partecipazione a ini-
ziative solidali verso chi ne ha 
più bisogno. Questo il signifi-
cato dell’evento promosso dal 
Comitato dei soci Unicoop Tir-
reno e dall’Associazione 
Banco Alimentare, che ha 
organizzato con il patrocinio 
del Comune di Aprilia la proie-
zione del film “Non morirò di 
fame”, per la regia di Umberto 
Spinazzola. Un evento parteci-
pato da associazioni, scuole e 
cittadini, quello che si è svolto 
questa mattina presso l’aula 
consiliare “Luigi Meddi”, alla 
presenza del sindaco Lanfran-
co Principi, degli assessori 
Elvis Martino e Veronica 
Napolitano, del presidente del 
consiglio comunale Salvatore 
Lax, del responsabile di Aprila 
del Comitato soci Unicoop Tir-
reno del Lazio Rosario Grasso 
e Salvatore Saraniti per l’Asso-
ciazione Banco Alimentare. 
Tra i presenti Fabio Brai, 
responsabile delle attività 
sociali del Comitato soci Coop 
del Lazio, Sergio Rivabene 
della Comunità di Sant’Egidio, 
Nazareno Rinaldi, referente 
della Caritas di Aprilia, la vice-
presidente della Fondazione 
Come Noi- Una mensa sociale 
per Aprilia Anna Trasatti. Pre-
senti all’evento inoltre alcune 
classi degli istituti comprensivi 
Antonio Gramsci e Giovanni 
Pascoli, le associazioni Laeta 

Corda, Caritas di Anzio e Net-
tuno e Croce Rossa Italiana.  
Dopo la proiezione del film, il 
dibattito ha dato modo ai pre-
senti di approfondire il tema 
del contrasto allo spreco ali-
mentare e chiedere informazio-
ni sulle iniziative solidali in 
programma.  
“L’amministrazione – ha sotto-
lineato il sindaco Lanfranco 
Principi - è lieta di ospitare 
eventi come questo. La proie-
zione del film e il dibattito che 
seguirà infatti, serviranno a 
sensibilizzare su un tema 
importante come quello dello 
spreco alimentare, che inevita-
bilmente porta a maturare 
riflessioni più ampie legato 
allo squilibrio nella concentra-
zione delle risorse alimentari. 
Ogni minuto nel mondo ci 
sono almeno 6 persone che 
muoiono di fame, ma senza 
doverci allontanare troppo 

dalla realtà nella quale siamo 
calati nel quotidiano, anche 
vicino a noi abbiamo esempi di 
persone che hanno difficoltà ad 
accedere anche ai beni primari. 
Per questo motivo mi sento di 
ringraziare il Comitato dei soci 
Coop e l’Associazione Banco 
Alimentare non solo per l’e-
vento di oggi, ma soprattutto 
per l’impegno che ogni giorno 
riversano nelle iniziative soli-
dali che periodicamente vengo-
no promosse, la prossima in 
programma il 18 Novembre, in 
occasione della Giornata 
Nazionale della Colletta Ali-
mentare. Sono certo che si trat-
terà di un’iniziativa partecipa-
ta, perché Aprilia ha dimostrato 
negli anni di avere un cuore 
grande quando si tratta di ten-
dere la mano a chi più ne ha 
bisogno”.  
“Ringrazio l’amministrazione 
comunale – ha rimarcato il 

responsabile soci Coop del 
Lazio Fabio Brai – per la dis-
ponibilità. Si tratta di un’inizia-
tiva importante perché fare rete 
rappresenta il primo passo da 
compiere per contrastare lo 
spreco alimentare”.  
“Ogni anno il banco alimentare 
in collaborazione con altre 7 
associazioni – ha rimarcato il 

responsabile di area dell’Asso-
ciazione Banco Alimentare 
Salvatore Saraniti – recuperia-
mo dai supermercati 46,5 ton-
nellate di cibo commestibile 
ma destinato allo smaltimento. 
Nel tempo siamo riusciti a far 
rete con alcuni supermercati, in 
particolare Esselunga, Lidl, 
Eurospin e alcuni punti vendita 
Conad per portare avanti ini-
ziative contro lo spreco ali-
mentare. Confidiamo che il 
numero di adesioni cresca nel 
tempo e che la partecipazione 

alla Colletta alimentare in pro-
gramma per il 18 Novembre 
sia come sempre corposa”.  
“Mi preme in particolar modo 
ringraziare le associazioni che 
hanno organizzato questo 
evento – ha aggiunto l’assesso-
re alla cultura Elvis Martino – 
Grazie alla vitalità da queste 
dimostrata è stato possibile 

lavorare non solo a iniziative di 
sensibilizzazione sul tema, ma 
soprattutto alla costruzione di 
una rete solidale capillare par-
ticolarmente attiva. Contrasta-
re lo spreco alimentare è il 
primo passo, ma le associazio-
ni hanno lavorato nel tempo 
per costruire una rete efficiente 
in grado di raccogliere e redi-
stribuire le risorse a chi più ne 
ha bisogno. Un plauso a loro e 
a tutte le persone che donando, 
daranno il proprio contributo”. 
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di Riccardo Toffoli 
 
Si spegne Angelo Martino, 
volto conosciuto e apprezza-
to in città, titolare della piz-
zeria “La Bella Napoli”. I 
funerali mercoledì 15 
novembre presso la chiesa di 
San Michele piena di persone 
che sono venute a rendergli 
l’ultimo saluto. Sono stati 
pochi mesi, la malattia non 
gli ha concesso altro. In quei 
pochi mesi, Angelo ha pensa-
to a tutto e a tutti: persino al 
diciottesimo della figlia a 
luglio. Il figlio Danilo che ha 
voluto prendere le redini del-
l’eredità imprenditoriale 
paterna ci dice con le lacrime 
agli occhi: “E’ stato un padre 
perfetto”. 
UN CARATTERE CHIU-
SO MA ALTRUISTA 
Angelo Martino ci lascia a 61 
anni. “Nessuno se l’aspettava 
–dice la famiglia- perché è 
sempre stato un uomo forte e 
determinato. Di quelle perso-
ne sulle quali ti affidi e che 
niente pensi possa fermare”. 
“Nonostante tutti noi cerca-
vamo di portargli speranza, 
che ce l’avrebbe fatta –ci 
dice la moglie Luana- lui 
sapeva a cosa stava andando 
incontro e ha fatto tutto per 
sistemare le cose”. “Non si è 
mai lamentato –continua il 
figlio- ha lavorato fino all’ul-
timo, con il pensiero di 
lasciarci tutto in ordine. Si è 
spento così, salutando tutti, 

avendo persino la forza di 
soffiare la sera prima le can-
deline della mamma Agata 
che aveva compiuto 83 
anni”. Il racconto della fami-
glia è emozionante. Angelo 
Martino, conosciuto e 
apprezzato da tutti ad Aprilia, 
aveva un carattere chiuso che 
poteva passare per scontroso. 
“Era così –ci confessa il 
figlio Danilo- alle volte 
quando ci incontravamo 
casualmente per strada, nean-
che ci salutavamo”. “Era 
sempre immerso nei suoi 
pensieri –riprende la moglie- 
lui mentre passeggiava o 
faceva una cosa, stava con la 
mente sull’attività e pensava 
come migliorarla”. Ma que-
sto carattere nascondeva un 
cuore grande per tutti. “Io 
penso che Angelo abbia aiu-
tato veramente tutti quelli 
che poteva –continua la 
moglie- qui ogni sera c’era la 
fila. Angelo aveva un cuore 
per tutti e lui era il più felice 
del mondo. Tante persone 
grazie ad Angelo hanno 
avuto successo nella vita. 

Questo è quanto gli ricono-
scono le persone che gli 
hanno voluto bene e a cui lui 
voleva bene”.  
LA SCOMMESSA SU 
APRILIA 
Angelo Martino è originario 
del beneventano. È nato a 
Sant’Agata de’ Goti il 2 gen-
naio 1962. La sua famiglia 
era abbastanza numerosa, 
insieme a lui altri 4 fratelli 
Antonio, Giovanni, Anna e 
Maurizio. Angelo ha lasciato 
il paese d’origine che era gio-
vanissimo. Va in Germania 
appena quattordicenne. Qui 
fa il cameriere. Arriva ad 
Aprilia per caso. Lo zio si era 
appena trasferito e lo passa a 
trovare. Per comprare qual-
che cosa, vanno entrambi 
nella ferramenta di via dei 
Lauri. Di fronte si trovano un 
locale sfitto, con scritto “ven-
desi”. Ad Angelo si illumina 
un qualcosa e decide di inve-
stire. Di Aprilia non sapeva 
davvero nulla. In questo 
locale dal maggio 1984 apre 
quella che è la sua fortunata 
attività: la pizzeria “La Bella 
Napoli”, diventata un punto 
di riferimento ormai ad Apri-
lia. “Col fratello Antonio che 

ancora fa il cuoco qui – rac-
conta la moglie Luana - ini-
ziarono questa sfida. All’ini-
zio Antonio era socio dell’at-
tività. Mi raccontava che un 
giorno venne un cliente che 
chiese per antipasto una bru-
schetta col pomodoro. E loro 
non sapevano neppure cosa 
fosse. Così hanno iniziato a 
chiedere ovunque”. All’ini-
zio non si chiamava “La 
Bella Napoli”. Era più sem-
plicemente Trattoria Risto-
rante Da Angelo. “Il nome La 
Bella Napoli deriva dalla sua 
grande passione per il Napoli 
– ci dice la moglie Luana- 
intanto era un grande tifoso 
del Napoli. Ha comprato una 
grande bottiglia da aprire 
quando il Napoli avrebbe 
vinto lo scudetto. E poi gli 
piaceva la napoletanità. All’i-
nizio riempì la pizzeria di 
immagini di Totò, Troisi e 
tanti altri”. “Il successo di 
questa pizzeria? –riprende il 
figlio - la sua capacità di 
reinventarsi sempre. Lui 
amava la sua famiglia. Le sue 
vacanze erano con la fami-
glia. Tutti noi dovevamo pas-
sare le vacanze tutti insieme 
altrimenti lui non partiva. Poi 

Nel 1984 la sfida di investire ad Aprilia 

ADDIO AD ANGELO MARTINO TITOLARE 
DELLA PIZZERIA LA BELLA NAPOLI 

Il figlio Danilo: “Un padre perfetto che ci ha dato tanto e ha aiutato tutti”
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quando eravamo fuori, lui 
aveva un taccuino nel quale 
scriveva le ricette che trova-
va nei vari ristoranti. Ogni 
occasione era buona per sco-
prire nuovi piatti”. “Ricordo 
in particolare una volta a 
Rimini – dice la moglie 
Luana- era andato a cercare 
un tabacchi. Era strano per-

ché aveva le sigarette. E 
insomma, lo abbiamo ritro-
vato tra i ristoranti a prendere 
appunti su come facevano 
questo o quel piatto”.  
UN PADRE PERFETTO E 
UN IMPRENDITORE 
SEMPRE ATTENTO 
“Fino all’ultimo è venuto qui 
in pizzeria – ci confessa il 

figlio Danilo- il suo pensiero 
era sempre qui. La domenica 
ad esempio, inventava una 
scusa qualsiasi per venire 
qui. Magari per prendere una 
bottiglia o anche solo per 
pensare. Ci ha lasciato tutto 
sistemato. Sapeva e ha voluto 
riparare persino il frigorife-
ro”. “Lunedì sera semico-
sciente – continua la moglie 
Luana - mi chiamava. Mi 
diceva: Luana i primi. Aveva 

i suoi schemi. E dovevi 
seguirli”. Con Luana si 
conobbero ad Aprilia. Luana 
è di origine avellinese e 33 
anni fa, si recò in pizzeria in 
cerca di lavoro. “Fu un colpo 
di fulmine – ricorda- un anno 
dopo ci siamo sposati”. Dal 
matrimonio sono nati tre 
figli: Dennis, Danilo e Sara. 
Sara, la più piccola, compirà 
i diciotto anni a luglio prossi-
mo. Per lei, Angelo ha già 

previsto tutto: l’abito, la ceri-
monia e il luogo. “Non è 
potuto solo venirlo a vedere 
per via della malattia”- ci 
dice la moglie. Per Danilo il 
padre è un grande esempio. 
“E’ stato un padre perfetto – 
ci ha detto con le lacrime 
negli occhi- non solo perché 
non ci ha fatto mai mancare 
nulla ma perché ci ha aiutato 
a prendere il nostro posto. 
Posso ricordare quando ho 
giocato a calcio a Montecar-
lo. È venuto in macchina a 
vedere la partita e poi è tor-
nato e ha riaperto il locale. 
Anche se sarebbe stato con-
tento che qualcuno di noi 
avesse continuato la sua atti-
vità, ci ha sempre lasciato 
liberi di decidere. In un mes-
saggio papà mi ha scritto che 
avrei dovuto seguire la mia 
strada”. Danilo era stato 
assunto in una casa farma-
ceutica ed era in odore di 
promozione. L’8 agosto scor-
so la scelta di licenziarsi e di 
continuare la gestione de “La 
Bella Napoli”. “Ho voluto 
portare avanti il lavoro di 
papà – ci dice- l’ho fatto libe-
ramente e sento che lui mi è 
vicino”. “Pensavamo che 
potessimo averlo per un altro 
po’ – continua la moglie- 
almeno per il Natale che 
avrebbe voluto passare con 
tutta la sua famiglia, tutti 
insieme. Lo speravamo 
anche se i dottori non erano 
ottimisti. Ora non c’è, ma la 
sua presenza la sentiamo 
ogni giorno con noi”. 
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Aprilia Civica presenta una mozione per chiedere la sospensione di tutti gli iter impiantistici in attesa della definizione delle competenze 
PRINCIPI ROMPE IL FRONTE UNICO 

DELLA POLITICA APRILIANA SUI RIFIUTI 
Principi: “Mozione fumosa. Ora la linea la decidiamo noi” 

di Riccardo Toffoli 
 
Si rompe il fronte unico 
della politica apriliana sui 
rifiuti. L’opposizione pre-
senta una mozione per chie-
dere alla Regione di 
sospendere tutti gli iter 
autorizzativi dei rifiuti fino 
al passaggio delle compe-
tenze alle province ma il 
Sindaco Lanfranco Principi 
non ci sta: “Adesso la linea 
la dettiamo noi”. I rifiuti 
sono un tema caldo specie 
per la politica apriliana. La 
precedente amministrazio-
ne comunale sui rifiuti ha 
adottato un modo di proce-
dere unanime, indipenden-
temente dalle differenze 
politiche, volto a scongiura-
re la realizzazione di nuovi 
impianti di rifiuti sul terri-
torio apriliano sul motto di: 
“Aprilia ha già dato”. Sono 
diversi gli impianti che 
lavorano rifiuti sul territorio 
apriliano e l’obiettivo della 
politica negli ultimi anni è 
stato quello di scongiurare 
la collocazione di una dis-
carica (unico impianto 

necessario per chiudere il 
ciclo dei rifiuti nella pro-
vincia di Latina) ad Aprilia.  
LA REGIONE ABROGA 
GLI EGATO E ORA? 
Sono giornate intense sul 
piano della gestione regio-
nale dei rifiuti. La prece-
dente giunta Zingaretti 
aveva affidato le decisioni 
in merito all’impiantistica, 
agli Egato. Erano degli 
organismi territoriali auto-
nomi ricadenti più o meno 
in ambito provinciale, nei 
quali venivano rappresenta-
ti tutti i Comuni. Questi 
organismi avevano il com-
pito di chiudere il ciclo 
rifiuti all’interno del pro-
prio territorio di competen-
za. Gli Egato furono votati 
dal Consiglio regionale a 
fine consiliatura Zingaretti 
e solo uno ne è stato costi-
tuito: quello di Frosinone. 
La nuova giunta Rocca ha 
iniziato fin da subito del suo 
insediamento una vera e 
propria battaglia contro gli 
Egato, ribattezzati l’ennesi-
mo “poltronificio”. Dopo 
una guerra politica consu-

mata persino davanti alla 
giustizia amministrativa, il 
12 ottobre scorso il presi-
dente dell’Egato di Frosino-
ne Mauro Bruschini ha ras-
segnato le proprie dimissio-
ni. “Lascio –ha commenta-
to- anche per permettere 
alla Regione Lazio di discu-
tere serenamente del futu-
ro”. Nella seduta dell’8 
novembre, infine, il Consi-
glio regionale ha dato la 
spallata definitiva agli 
Egato. Con 29 favorevoli e 
13 contrari la massima assi-
se regionale ha abrogato la 

legge istitutiva dell’ammi-
nistrazione Zingaretti. Per 
quello di Frosinone, il pre-
sidente della Regione nomi-
nerà un commissario straor-
dinario per la liquidazione. 
Ma ora chi decide sull’im-
piantistica? Rimane un 
vuoto normativo secondo 
l’opposizione. Il Partito 
Democratico aveva presen-
tato una sospensiva, rigetta-
ta dall’aula, nella quale si 
chiedeva di congelare l’iter 
in attesa di definire tramite 
un nuovo aggiornamento 
del piano dei rifiuti, un 

nuovo percorso alternativo 
e senza quindi lasciare le 
amministrazioni locali in 
“un limbo” dovuto ad un 
“vuoto normativo”. L’as-
sessore ai rifiuti Fabrizio 
Ghera e tutta la maggioran-
za Rocca invece hanno 
difeso la scelta. Fabrizio 
Ghera ha annunciato in aula 
che l’amministrazione 
regionale sta già lavorando 
al nuovo piano dei rifiuti 
della Regione Lazio ma che 
“richiederà un tempo non 
breve”. Nel frattempo tutto 
sembra tornare come prima, 
quindi i privati presentano 
le loro proposte e la confe-
renza dei servizi in capo 
alla Regione decide.  
LA MOZIONE DI APRI-
LIA CIVICA: IN ATTE-
SA DELLA DEFINIZIO-
NE DELLE COMPE-
TENZE STOP A NUOVI 
IMPIANTI 
In attesa della definizione 
delle nuove competenze, 
l’opposizione compatta ha 
proposto una mozione al 

Continua a pag.10
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Consiglio comunale per 
chiedere alla Regione la 
sospensione di tutti gli iter 
in corso sul territorio comu-
nale per l’autorizzazione a 
nuovi impianti di rifiuti o 
anche ampliamenti di quelli 
già esistenti. “Una richiesta 
non definitiva ma tempora-
nea –ha detto Luana Capo-
raso- in attesa delle nuove 
disposizioni che disciplini-
no la localizzazione, l’am-
pliamento e la gestione 
degli impianti di selezione, 
trattamento e smaltimento 
dei rifiuti e in attesa che le 
competenze siano stabilite 
con precisione ed assegnate 
in via definitiva alle provin-
ce. Intendiamo presentare la 
mozione al primo consiglio 
comunale utile e condivi-
derla con tutti i consiglieri 
della massima assise comu-
nale, visto il tema che stia-
mo rappresentando e visto 
che nell’ultimo quindicen-
nio il consiglio ha sempre 
accolto all’unanimità pro-
poste come questa che 
mirano a difendere il nostro 
territorio”. L’obiettivo 
rimane lo stesso: scongiura-
re la realizzazione di una 
discarica su territorio 
comunale. Attualmente le 
situazioni sotto l’occhio 
della politica sono tre prin-
cipalmente. La prima, anda-
ta a finire anche in discus-
sione nell’ultimo consiglio 

comunale, riguarda la rea-
lizzazione di un impianto 
che lavorerà i rifiuti di scar-
to provenienti da altri 
impianti e altrimenti desti-
nati a discarica, per ottener-
ne combustibile. Il progetto 
ha avuto l’ok definitivo 
della Regione il 23 giugno 

scorso. Il 3 agosto una 
mozione ha impegnato il 
sindaco a presentare ricorso 
alla giustizia amministrati-
va e a promuovere un’audi-
zione con l’assessore regio-
nale ai rifiuti Fabrizio 
Ghera. Il 10 ottobre è stata 
presentata istanza di fissa-
zione d’udienza al Tar 
Lazio. Poi c’è la discarica 
dove ci sono due procedi-
menti pendenti. Il primo è 
stato avviato dalla Regione 
Lazio che nel 2021 ha 
nominato un commissario 

straordinario per l’indivi-
duazione di un sito di disca-
rica per la provincia di Lati-
na. Il commissario ha pre-
sentato tre siti uno dei quali 
ricade in territorio aprilia-
no. Il secondo procedimen-
to è stato avviato da un pri-
vato. La società proponente 

è la Frales srl. La proposta 
prevede la realizzazione di 
un deposito definitivo di 
rifiuti atto a garantire l’au-
tosufficienza dell’Ato di 
Latina. L’area di intervento 
ricadrebbe a Sant’Apollo-
nia, in via Scrivia. Il sito 
individuato risulta essere su 
più lati dei confini, adiacen-
te ad una discarica di rifiuti 
urbani coltivata negli anni 
’80.  
L’ACCELERAZIONE 
DEL PRIVATO 
La Frales con una missiva 

del 23 ottobre scorso ha 
premuto l’acceleratore sulla 
definizione del procedi-
mento. Dopo la fase docu-
mentale nelle quali alcune 
amministrazioni interessate 
hanno richiesto integrazio-
ni, la lettera spiega: “la scri-
vente auspica che il proce-
dimento possa essere con-
seguente riavviato e conclu-
so in tempi ragionevoli, 
segnalando la propria dis-
ponibilità, in caso di acco-
glimento dell’istanza, a rea-
lizzare il primo invaso in 
tempi brevi (60-90 giorni), 
in modo che la sua messa in 
esercizio possa contribuire 
a risolvere o quantomeno 
alleviare sostanzialmente le 
attuali difficoltà a soddisfa-
re il fabbisogno dell’Ato di 
appartenenza”.  
IL NO DI PRINCIPI 
ALLA MOZIONE: “E’ 
SOLO FUMO” 
Il nuovo sindaco Lanfranco 
Principi con una nota stam-
pa dal suo personale indiriz-
zo mail, ha deciso però di 
ufficializzare la sua posizio-
ne sulla mozione, rompen-
do così un’unanimità della 
politica che sul tema dei 
rifiuti dura da oltre un 
decennio. “La Coalizione 
dell’Ex Sindaco Terra –ha 
detto Principi- ha deposita-
to l’ennesima fumosa 
mozione per chiedere alla 
Regione di sospendere le 
disposizioni in materia di 

rifiuti, stavolta però, non ci 
prestiamo al gioco mediati-
co. La città merita di affron-
tare il tema della Gestione 
del Ciclo dei rifiuti all’in-
terno di una politica indu-
striale e di sviluppo, che 
risponda ad una progettuali-
tà e ad un concreto ritorno 
per il territorio sia in termi-
ni di tutela ambientale che 
economici. Il levare scudi 
in modo retorico fa parte 
dell’era del Sindaco Terra, 
la stessa in cui il nostro ter-
ritorio si è riempito di 
impianti di tutti i tipi, addi-
rittura ampliati nel corso del 
tempo, senza che la città ne 
traesse il giusto beneficio. 
Fa sorridere che proprio 
dalla sua coalizione arrivi-
no diktat di questo tipo. 
Poteva pensarci prima. Non 
chiederemo alla Regione di 
Sospendere la Politica sui 
Rifiuti, cosa che peraltro 
non è competenza dell’Am-
ministrazione Comunale, 
piuttosto, chiederemo che le 
disposizioni siano puntual-
mente applicate. Ci siedere-
mo al tavolo per fare la 
nostra parte, valutare i 
nuovi piani regionali che 
verranno presentati e fare-
mo in modo, questo sì, che 
per qualsiasi nuova iniziati-
va l’amministrazione svol-
ga un ruolo attivo nelle 
decisioni, sul “cosa”, sul 
“dove” e sul “come”.  

Continua da pag.8
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di Riccardo Toffoli 
 
È stato inaugurato ufficialmente venerdì 10 novem-
bre il nuovo mercato delle Erbe adiacente alla rinno-
vata piazzetta delle Erbe, un progetto di riqualifica-
zione urbanistica che ha portato, grazie ai fondi della 
Regione Lazio, interventi di conservazione e di valo-
rizzazione della vecchia struttura di fondazione 
andata pressoché distrutta con la guerra e dall’altra 
un rilancio delle attività economiche interne attra-
verso iniziative culturali e promozionali nonché un 
sito internet dedicato. Gli interventi sul mercato 
delle Erbe non sono ancora finiti. Resta ancora in 
piedi il finanziamento del Pinqua che permetterebbe 
di riqualificare completamente la struttura. Il sinda-
co Lanfranco Principi insieme all’assessore alle atti-
vità produttive Carola Latini che ha organizzato una 
due giorni di convegni, ha tagliato il nastro di un 
lavoro durato diversi anni. Venerdì 10 nel momento 

dell’inaugura-
zione, si è 
tenuto un 
dibattito sul-
l’aspetto pret-
tamente urba-
nistico con gli 
i n t e r v e n t i 
anche dei due 
architetti che 
vi hanno lavo-
rato: Otello 
Lazzari e 
Maria Carlota 
Proença De 
A l m e i d a . 
Sabato invece, 
è stata la volta 
di un convegno 

più tecnico: quali sfide hanno gli operatori economi-
ci per far sì che il mercato coperto sia un punto di 
riferimento della città. 
IL CONVEGNO URBANISTICO 
 Venerdì 10 novembre è stato il momento dell’inau-
gurazione. Al termine del convegno, è stato scoperto 
il quadro realizzato dall’artista apriliano Pietro Negri 
che sarà collocato proprio all’interno del mercato 
coperto. Insieme al sindaco di Aprilia Lanfranco 
Principi, hanno partecipato all’incontro il vicesinda-
co Vittorio Marchitti, l’assessore alle attività produt-
tive Carola Latini, l’assessore ai lavori pubblici 
Marco Moroni, la consigliera Federica Felicetti in 
rappresentanza della Provincia di Latina, la respon-
sabile di Arsial Dina Maini, il presidente del Merca-
tino delle Erbe Gianluca Marino, gli architetti Otello 
Lazzari e Maria Carlota Proença de Almeida, proget-
tisti di piazza delle Erbe e della riqualificazione 
esterna e degli interni del mercato coperto. “Questo 
spazio – ha dichiarato il sindaco di Aprilia Lanfranco 
Principi – rinasce dopo una serie di interventi che 
sono serviti proprio a restituire una veste nuova al 
mercato. Il primo ha riguardato la ricollocazione dei 
box e la riqualificazione della fontana di fondazione, 
un progetto nato negli anni passati grazie all’intui-
zione dall’assessore Marchitti e al quale hanno fatto 
seguito interventi portati a compimento dalle varie 
amministrazioni che si sono susseguite, benefician-
do dei finanziamenti regionali. Le modifiche appor-
tate al regolamento e gli interventi che prenderanno 
forma, ci permetteranno di completare quanto fatto 
fino ad ora”. “Sono onorato di essere presente oggi a 
questo evento – ha sottolineato il vicesindaco Vitto-
rio Marchitti – che rappresenta il coronamento di un 
lavoro a più mani portato avanti negli anni da tecnici 
e amministratori, impegnati a realizzare questo 
luogo. Quando nel 2015 raccolsi il grido di allarme 
degli operatori, il mercato attraversava una lenta 
agonia, la fontana di fondazione era nascosta e molti 
non ne conoscevano l’esistenza. Quella scintilla che 
ha posto le basi per realizzare iniziative e progetti di 
riqualificazione, ha permesso allo spazio di rinasce-
re. Costruiamo una comunità a partire dalla condivi-
sione di luoghi ai quali siamo particolarmente affe-
zionati: per le nuove generazioni il mercato coperto 
potrà diventare un luogo di cultura e condivisione, 
come accade in tante città italiane ed europee”. 
“Quando le persone si aggregano – ha aggiunto l’as-
sessore ai lavori pubblici Marco Moroni – fanno cul-
tura e trasformano il mercato non solo in un luogo di 
scambio commerciale. Auspichiamo che lo spazio 
sia una piazza aperta a iniziative culturali. Ringrazio 
gli uffici, in particolare il team dei Lavori pubblici 
nelle persone del dirigente Paolo Terribili, dell’ar-
chitetto Roberta Pennini e della geometra Francesca 
Foggia”. Oltre alla trasformazione del mercato, 
attraverso la riapertura e ristrutturazione degli archi 
esterni e mediante i lavori strutturali e l’acquisto di 
nuovi arredi, il progetto ha permesso agli operatori 
di fare rete e approdare al digitale tramite il nuovo 
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Due eventi: venerdì 10 l’inaugurazione sabato 11 il convegno tecnico con la partecipazione del Professor Manetti dell’Università La Sapienza di Roma 

INAUGURATO IL NUOVO MERCATO DI PIAZZA DELLE ERBE 
Il sindaco Principi: “Questo spazio finalmente rinasce”

Continua a pag.14
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sito www.mercatodiaprilia.it , 
una piattaforma che oltre a 
promuovere l’area mercato e 
le iniziative che si svolgeran-
no, sarà un’importante vetrina 
per gli operatori. Un lavoro 
importante svolto con dedi-
zione e passione dal tecnico 
Valentina Piscitelli. “Porto nel 
cuore il ricordo di com’era il 
mercato quando ero bambina 
– ha rimarcato l’assessore 
Carola Latini- e sono lieta di 
poter assistere a questa meta-
morfosi da luogo prettamente 
commerciale a polo di aggre-
gazione. Immagino questo 
spazio come un albero, con le 
radici piantate a terra e i rami 
che spaziano verso la digita-
lizzazione, con lo sguardo 
rivolto al futuro ma la capaci-
tà di conservare le nostre radi-
ci. Il nuovo sito creato ad hoc, 
ci aiuterà a completare questa 
trasformazione e la rigenera-
zione sociale sottesa a questo 
edificio storico. Un ringrazia-
mento speciale all’artista Pie-
tro Negri, che ha voluto farci 
dono dell’opera che verrà 
esposta presso il mercatino 
delle Erbe”. 
IL COVEGNO SUL 
RILANCIO ECONOMICO 
Come far diventare il mercato 
delle Erbe un punto di riferi-
mento della nostra città? Se 
n’è parlato il giorno dopo, 
sabato 11 novembre, con un 
convegno appositamente 
dedicato alla presenza di rela-
tori illustri tra i quali il profes-

sor Cesare Manetti dell’Uni-
versità La Sapienza di Roma. 
Attualmente all’interno del 
mercato coperto di piazza 
delle Erbe ci sono 12 operato-
ri riuniti in associazione per 
14 box interni. Il presidente è 
Gianluca Marino che rivendi-
ca con orgoglio i passi in 
avanti fatti per rilanciare le 
attività economiche del mer-
cato delle Erbe. Sono anni che 

il professor Cesare Manetti 
insieme ad un team di ricerca-
tori e studenti, studia il ruolo 
dei mercati nelle città, le diffi-
coltà di mantenerli in vita e le 
prospettive future tramite un 
corso inter-ateneo, ossia che 
coinvolge più Università tra le 
quali quella della Tuscia. Il 
professor Manetti ha passato 
la parola ad un suo studente 
Lorenzo Corsi che per l’occa-
sione ha presentato il suo 
lavoro di ricerca condiviso 
con Ivan Guiducci. Guiducci 
purtroppo non è potuto essere 

presente. Il lavoro di ricerca 
ha studiato diversi mercati del 
Lazio indagando quali siano i 
punti di forza e quali i punti di 
debolezza su cui è necessario 
intervenire. Primo fra tutti il 
parcheggio. “Oggi i mercati 
delle città non hanno parcheg-
gi –ha detto- dove invece ci 
sono, il mercato viene più vis-
suto”. E spiega che questo è 
uno dei motivi per il quale ad 

esempio i giovani preferisco-
no non andare al mercato. “Si 
tratta di rivedere l’impostazio-
ne del mercato –ha detto- per 
renderlo appetibile alle richie-
ste dei giovani. Quindi facilità 
di accesso e strutture digitali 
di modo da renderlo vivibile 
anche ad altre attività culturali 
e sociali”. La sfida, quindi, di 
un mercato al centro di una 
città che regga la concorrenza 
dei grandi centri commerciali 
non è solo sulla merce di qua-
lità ma anche sulle attività 
culturali e sociali che vi si 

possono organizzare. Anche 
sulla vendita, Corsi ha speso 
più di qualche parola. Ha 
detto che un mercato del 
genere deve poter vendere ciò 
che non si trova facilmente 
altrove. E che per l’assessore 
alle attività produttive Carola 
Latini si traduce in valorizza-
zione dei prodotti locali. Altro 
punto da monitorare è l’ora-
rio. Molti mercati rimangono 
aperti solo la mattina e ciò 
non consente a tutti di viverli. 
“Soprattutto i giovani ad 
esempio –continua Corsi- che 
la mattina sono impegnati 
nelle lezioni. È importante che 
un mercato sia aperto fino a 
tarda sera”. Se queste sono le 
sfide, a molte l’attuale merca-
to delle Erbe ha già dato 
risposta. A parte il parcheggio 
che avrebbe bisogno di uno 
studio più ampio tale da coin-
volgere tutto il centro urbano 
di Aprilia, il mercato già ora 
offre prodotti locali ed è aper-

to fino a tarda sera grazie ad 
alcune attività di ristorazione 
che vi hanno creduto. Alcuni 
eventi culturali sono già in 
programma e nei prossimi 
appuntamenti sono coinvolte 
le scuole, in particolare il 
plesso Deledda dell’Ic Mat-
teotti. Infine ha parlato Marco 
Morello che ha portato l’espe-
rienza del mercato del Testac-
cio, un mercato completamen-
te rinnovato grazie ad una 
grande intuizione di marke-
ting. “Sotto al mercato del 
Testaccio –ha detto- sono stati 
trovati i resti del precedente 
mercato dell’Antica Roma. E 
così questi scavi sono stati 
valorizzati e sono stati utiliz-
zati per rilanciare il mercato 
del Testaccio che oggi gode di 
visitatori provenienti da tutto 
il mondo”. A Testaccio è stato 
fondato il consiglio del cibo 
con dei tavoli tematici dedica-
ti a valorizzare il comparto 
agroalimentare.  
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I lavori del mercato coperto fanno parte di un piano di rilancio del centro storico del 2012 
 che prevedeva tra l’altro la trasformazione completa di Largo Marconi 

OLTRE 12 ANNI DI INTERVENTI: MA ANCORA  
PER IL MERCATO COPERTO NON E’ FINITA 

La riqualificazione di piazza delle Erbe e del Mercato sono la strada da seguire per rilanciare il centro storico

di Riccardo Toffoli 
 
Sono tre gli interventi che riguar-
dano il mercato annonario di 
Aprilia e l’area antistante. Due 
sono della Regione Lazio e con 
l’inaugurazione del 10 novembre 
si vanno a concludere. L’altro 
rientra nel progetto del Pinqua 
“Nuove Connessioni Verdi Urba-
ne” che è attualmente in fase di 
progettazione. Il mercato coper-
to, come si è sempre chiamato a 
memoria storica di tutti, è un’a-
rea del centro Città a ridosso del 
Comune con ingresso principale 
in via degli Aranci e trae origine 
dalla vecchia “piazzetta delle 
erbe” di Fondazione che non ha 
mai svolto una vera e propria 
funzione di mercato. Come 
avvenne per quasi tutte le opere 
della Fondazione di Aprilia, 
anche di questa struttura soprav-
visse poco o nulla alla distruzio-
ne dei bombardamenti della 
Seconda Guerra Mondiale. 
Rimasero i telai in cemento 
armato, il cortile e la fontana. 
Nell’immediato dopoguerra ven-
nero riproposte le strutture origi-
narie, aggiungendo le coperture 
e adattando gli interni alla nuova 
funzione di mercato. Per decenni 
l’area coperta è stata utilizzata 
come mercato e il piazzale anti-
stante come parcheggio, con non 
pochi disagi e situazioni di 
degrado più volte denunciati 

anche pubblicamente. Oggi que-
st’area diventa un piccolo gioiel-
lo di recupero storico coniugato 
ai nuovi linguaggi artistici e 
architettonici che, grazie agli 
operatori presenti che ci hanno 
creduto, farà vivere il centro sto-
rico di Aprilia. Per anni si è 
dibattuto su come dare anima a 
Piazza Roma che risente l’assen-
za cronica di attività economiche 
attrattive. La soluzione, alla fine, 
è caduta su piazza delle Erbe. 
Nel 2012 venne proposto un 
grande piano degli spazi pubblici 
per il centro storico con l’obietti-
vo di un recupero di ciò che era 
rimasto dalla Fondazione, una 
valorizzazione e un collegamen-
to di ciò che negli anni del dopo-
guerra si era andato a costruire. È 
all’interno di questo piano che si 
sviluppano gli interventi del 
mercato delle Erbe. Nel 2014 
venne dato a quest’area il nome 

di piazza delle Erbe rispolveran-
do la nomenclatura di Fondazio-
ne.  
PRIMO FINANZIAMENTO 
L’architettura di fondazione ebbe 
nuova luce e anche una rinascita 
grazie alla Regione Lazio che nel 
2001 riconobbe le Città di Fon-
dazione, tra cui ovviamente 
Aprilia, come un patrimonio cul-
turale, architettonico e artistico 
da studiare e quindi da custodire 
e valorizzare. Nel 2016 la Regio-
ne ha approvato un avviso pub-
blico per l’adeguamento di spazi 
e servizi legati ad attività ed 
eventi culturali e ricreativi nel 
Sistema delle Città di Fondazio-
ne come luoghi del Contempora-
neo. Il Comune di Aprilia pre-
sentò il progetto per la ristruttu-
razione e l’allestimento dell’area 
del mercato coperto. La Regione 
approvò un finanziamento di 445 
mila euro. Il parcheggio è diven-

tato così una piazza, piazza delle 
Erbe, su progetto definitivo 
dell’architetto Otello Lazzari. Di 
fronte agli archi del mercato, si 
erge un muro con tante simbolo-
gie. La piazza è completamente 
attrezzata per promuovere even-
ti, spettacoli e proiezioni ed è 
stata inaugurata il 25 aprile 2021. 
Con una parte dei fondi rimasti, 
sono stati successivamente 
finanziati gli interventi “comple-
mentari” che hanno permesso 
oggi di riaprire cinque arcate ori-
ginarie del mercato coperto. Il 
progetto, sempre dell’architetto 
Otello Lazzari, è stato approvato 
dalla giunta nel 2020 con un 
importo di 100 mila euro e oggi 
possiamo ammirare le cinque 
nuove suggestive vetrate.  
SECONDO FINANZIAMEN-
TO 
Il Comune di Aprilia ha parteci-
pato nel 2021 ad un nuovo bando 

della Regione Lazio per la riqua-
lificazione delle attività commer-
ciali su aree pubbliche. Il proget-
to ha riguardato la riqualificazio-
ne degli spazi interni del mercato 
di Piazza delle Erbe ed è stato 
affidato l’incarico all’Arch. 
Maria Carlota Proença de Almei-
da. Nella graduatoria stilata dalla 
Regione ed uscita nel 2022, il 
progetto si è classificato primo e 
ha ottenuto il finanziamento di 
200 mila euro con i quali sono 
stati riqualificati tutti i banchi, 
ristrutturati gli spazi comuni con 
nuovi bagni interni, interventi 
anche strutturali di impermeabi-
lizzazione e di sistemazione 
della fontana di Fondazione. 
Nell’ambito dell’intervento, per 
coniugare l’attività prettamente 
commerciale con l’organizzazio-
ne di eventi culturali, ricreativi e 
aggregativi, è stato affidato inca-

Continua a pag.16
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rico specifico con la creazione di 
un sito web dedicato. Il 10 
novembre è stato quindi inaugu-
rato un mercato completamente 
rinnovato dove le strutture stori-
che originarie della Fondazione 
si piegano alle nuove esigenze 
attraverso un legame con i nuovi 
linguaggi artistici, architettonici 
e digitali.  
TERZO FINANZIAMENTO 
L’ultimo finanziamento, ancora 
nella sua fase progettuale, rientra 
negli interventi previsti dal Pin-
qua “Nuove Connessioni Verdi 
Urbane” per un costo generale di 
15 milioni di euro grazie al 
bando del Ministero delle Infra-
strutture. Nel progetto, presenta-
to dal Comune nel 2021 e 
ammesso al finanziamento, 500 
mila euro sono destinati al 
restauro totale del mercato 
coperto. A marzo 2023 è stato 
affidato l’incarico all’Arch. 
Maria Carlota Proença De 
Almeida per la progettazione. 
IL PIANO DEL CENTRO 
STORICO: TUTTO RIMA-
STO SULLA CARTA DA 
LARGO MARCONI A PIAZ-
ZA ROMA 
Del grande piano di riqualifica-
zione del centro storico avviato 
dall’ex assessore ai lavori pub-
blici Mauro Fioratti Spallacci 
che sarebbe costato la bellezza di 
5 milioni di euro nel 2012, ha 
visto la luce solo la riqualifica-
zione della piazza delle Erbe e 
del mercato. Il primo intervento 
sarebbe stato su Largo Marconi. 
Il progetto venne affidato all’in-
gegner Paolo Colarossi di Roma 
e avrebbe portato alla pedonaliz-
zazione dell’area antistante le 
Poste, oggi destinata a piccolo 
parcheggio. Costo del progetto 
400 mila euro. Ma se si fosse 
limitato ad eliminare il parcheg-

gio, forse il progetto sarebbe 
passato. Così com’è passato il 
progetto di piazza delle Erbe che 
ha eliminato il vecchio parcheg-
gio del mercato e così come nel 
2008 si fece con la valorizzazio-
ne della piazzetta del monumen-
to dei caduti pensata nel 1960, 
con l’eliminazione del vecchio 
parcheggio e la creazione di una 
fascia di rispetto tutta pedonale. 
Il nuovo progetto di Largo Mar-

coni si tirò, invece, pesante criti-
che dagli addetti ai lavori. L’ar-
chitetto Cosimo Paolo Margheri-
ta lo definì “decontestualizzato”. 
Lo stesso Giorgio Muratore pro-
fessore di storia dell’arte e archi-
tettura presso l’Università La 
Sapienza di Roma non si rispar-
miò. “Aprilia –disse- è l’esempio 
della catastrofe pontina, viziata 
da quel difetto ideologico che 
guida la sistematica cancellazio-
ne delle tracce del passato”. Poi 
nel merito: “meglio non far nulla 
che dar vita ad uno scempio. Se 
le vasche previste a contorno dei 
grandi alberi diverranno realtà, 
immagino ci attenda un futuro 
spaventoso. Infine in una città 
come Aprilia ritengo che la 
pedonalizzazione del centro rap-
presenti la strada migliore per 
decretarne la morte”. Furono 
presentate molte osservazioni 
che vennero recepite in un 

secondo progetto che andava a 
rimediare salvaguardando l’esi-
stente. La viabilità sarebbe rima-
sta, compresi i parcheggi a destra 
di via Marconi. Si sarebbe solo 
tolto solo il parcheggio di fronte 
alle Poste creando uno spazio 
pedonale. Si sarebbero salva-
guardati gli alberi presenti, i tre 
cedri più gli altri alberi a corredo 
della sede stradale, l’area di 
largo Marconi sarebbe stata 

pavimentata. Ma ormai era trop-
po tardi e tutto rimase sulla carta. 
Stesso discorso per la riqualifica-
zione di piazza Roma. Dopo 
tanti dibattiti e tanti progetti 
abortiti, nel 2019 la giunta 
approvò una delibera con la 
quale si sarebbe dato un colpo di 
spugna alla piazza centrale della 
città firmata da Roberto Nardi-
nocchi negli anni 70, sfruttando 
un project financing sui parcheg-
gi a pagamento del centro e delle 
stazioni ferroviarie. Con delibera 
197 del 14 novembre 2019 la 
giunta decideva (con l’assenza 
del sindaco Antonio Terra) di 
dare mandato al dirigente per 
valutare la possibilità di esterna-
lizzare il servizio parcheggi ad 
un privato. Una ditta aveva 
manifestato il proprio interesse 
ad assumere la gestione in con-
cessione dei parcheggi pubblici a 
pagamento del territorio comu-

nale e presentò una proposta di 
project financing per l’affida-
mento della concessione inerente 
l’intervento per la gestione dei 
posti a pagamento a raso della 
città di Aprilia. Compresa nel 
pacchetto, la riqualificazione di 
Piazza Roma che, si leggeva 
nella delibera, sarebbe stata rea-
lizzata in base ad un concorso di 
idee, con annesso edificio multi-
funzionale. Il costo totale d’inve-
stimento era pari a oltre 6 milioni 
di euro. Le proteste furono molte 
e non si diede seguito al proget-
to. Rimane a piazza Roma la 
ferita dell’ultima “violenza” 
compiuta volutamente per pian-
tare un abete sotto il periodo 
natalizio dell’anno 2017. Di 
abeti ne furono piantati tanti, in 
quel “cerchio” centrale dove, in 
origine, era pensata la colloca-
zione di una statua a forma sferi-
ca di Arnaldo Pomodoro e che 
come un’onda perfetta, si espan-
de nelle geometrie della piazza. 
Tutti però erano morti. Ma nel 
2017 c’era la convinzione che, 
allargando questo “cerchio” e 
rompendo quindi le armonie 
architettoniche concentriche, l’a-
bete potesse reggere anche alle 
temperature estive. Una pensata 
che ebbe l’appoggio persino del-
l’ex assessore Fioratti Spallacci. 
L’abete, come prevedibile, non 
sopravvisse al secondo anno e al 
suo posto però rimane quell’ob-
brobrio di ovale malamente 
allargato (e pressoché abbando-
nato all’erba) che non è assoluta-
mente geometrico con il resto. 
Nel 2017 per quell’abete fu mas-
sacrata un’opera artistica e archi-
tettonica. Allora pensare al cen-
tro urbano di Aprilia significa 
prima di tutto salvaguardare 
quello che la storia ci ha trasmes-
so, quella recente e quella meno 
recente. C’è sicuramente da pen-
sare ad un piano dei parcheggi, 

un piano del commercio per 
rilanciare le vie del centro e 
ripensare gli spazi che sono più 
degradati in modo da renderli 
funzionali. Aprilia non ha biso-
gno di grandi stravolgimenti, di 
opere faraoniche né di distrugge-
re quel che resta del suo passato. 
Aprilia ha bisogno di essere 
valorizzata e resa funzionale per 
i residenti e per le attività 
imprenditoriali che ci investono. 
La via tracciata con piazza delle 
Erbe e del mercato, che segue nei 
fatti, quanto più semplicemente 
deciso per piazza della Repubbli-
ca, è quella vincente e quindi da 
seguire.  
APRILIA CIVICA: “LA 
RIQUALIFICAZIONE DEL 
MERCATO E DI PIAZZA 
DELLE ERBE? UN NOSTRO 
IMPEGNO” 
“Con la giornata di venerdì 10 
novembre –si legge in una nota 
di Aprilia Civica- si è conclusa la 
fase principale della riqualifica-
zione di un importante quadrante 
del centro storico di Aprilia. 
Negli anni passati ereditammo 
una realtà che stava morendo. In 
declino sotto il profilo commer-
ciale, culturale ed urbanistico. 
Con il nostro impegno viene così 
oggi riconsegnata alla comunità 
un’area riqualificata e rivitaliz-
zata, punto di riferimento della 
vita sociale ed economica del 
centro città. Lasciamo ad altri le 
sterili e vecchie passerelle politi-
che a cui abbiamo assistito in 
queste ore, Aprilia civica vuole 
ringraziare gli ex assessori ai 
Lavori pubblici Luana Caporaso 
e Mauro Fioratti Spallacci e con 
loro tutta la struttura amministra-
tiva per l’ottimo lavoro svolto e 
per aver portato a termine uno 
degli obiettivi della coalizione 
civica: la riqualificazione di una 
parte dell’area urbana”. 
 

Continua da pag.15
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Dott Grech sono uno sportivo, 
nello specifico sono un pugile. 
Ho acquistato diversi paradenti 
negli anni poiché in questo sport 
e’ obbligatorio. Ho sempre preso 
questo dispositivo in negozi spor-
tivi. 
Ho dei dolori lombari e articolari 
frequenti. Pensa sia dipeso dal 
paradenti ? 

 
SO CHE LEI E’ PERFEZIO-
NATO IN ODONTOSTOMA-
TOLOGIA DELLO SPORT. 
PUO’ FORNIRMI INFORMA-
ZIONI MAGGIORI SU QUE-
STO DISPOSITIVO E DOVE 
CONSIGLIA DI ACQUI-
STARLO? GRAZIE 
 
QUANTI PARADENTI ESI-
STONO E IN COSA DIFFERI-
SCONO? 
Ci sono paradenti che possono 
essere acquistati nei negozi spor-
tivi, nelle farmacie e online, sono 
i classici fai da te. Questi non si 
adattano perfettamente all’arcata 
dentaria e possono creare danni 
permanenti. Offrono protezione 
minima alla bocca. Non si adatta-
no bene all’atleta poiché sono 
misure standard e possono limi-
tare le loro prestazioni sportive, 
questo perché per portarlo è 
necessario tenerlo fermo serran-
do i denti, e questo comporta una 
non corretta respirazione. Disto-
glie cosi la concentrazione che 
l’atleta dovrebbe avere per il 
gioco e non per tenere fermo il 
paradenti. Il paradenti più effica-
ce e sicuro è quello progettato e 
creato in maniera totalmente 
individuale sui modelli dell’arca-
ta dentaria dall’odontoiatra. Un 
paradenti su misura può essere 
individualizzato non solo per 
l’atleta ma anche per lo sport spe-
cifico per cui sarà utilizzato. E 
soprattutto un paradenti su misu-
ra individuale evita danni all’arti-
colazione temporo-mandibolare 

con ulteriori sintomatologie cer-
vicali e ai muscoli. 
L’uomo moderno impiega sem-
pre più il tempo libero nella pra-
tica di sport veloci e attività sem-
pre più rischiose. Si indossano 
nei vari sport il casco e le ginoc-
chiere. Il paradenti completa gli 

accorgimenti di protezione da 
trauma non solo per i denti e la 
gengiva ma anche per le labbra, 
la lingua e l’osso mascellare. 
Inoltre ammortizza gli urti e attu-
tisce le commozione cerebrali. Il 
paradenti è un prodotto di qualità 
fatto in collaborazione tra odon-
totecnici qualificati ed Odontoia-
tra. È un dispositivo che consente 
di parlare, bere e respirare senza 
alcun disagio. 
DA CHI VIENE UTILIZZATO 
IL PARADENTI? 
Il paradenti è un dispositivo uti-
lizzato da atleti che praticano 
sport da contatto come il pugila-
to, lotta libera, arti marziali, 
rugby, basket, calcio, judo, base-
ball, ciclismo, football america-
no, ginnastica agli attrezzi, hoc-
key su ghiaccio, hockey su prato, 

pattinaggio, lacrosse, mountain-
bike, pallacanestro, pallamano, 
pallanuoto, pallavolo, polo, rac-
quetball, sci, skateboard, snow-
board, squash, surf. È necessario 
per la protezione di labbra, lin-
gua, denti e gengive poiché negli 
sport sono frequenti le lesioni e i 

traumi della regio-
ne oro-facciale, 
lesioni dell’artico-
lazione temporo-
mandibolare, frat-
tura del condilo 
mandibolare e 
click articolare. 
Per prevenire que-
sti rischi si consi-
glia sempre di 
usare il paradenti.  
QUALE E’ LA 

FUNZIONE DEL PARADEN-
TI? 
Il paradenti ammortizza e distri-
buisce i colpi su una superficie 
più ampia, riducendo così l’in-
tensità dell’impatto. Non si dislo-
ca dal suo posto neanche subendo 
colpi molto forti. Il paradenti pre-
senta caratteristiche uniche di 
sicurezza; protezione di tutta la 
testa (commozioni cerebrali), 
denti, gengive, lingua, labbra, 
ossa mascellari; metodo di pro-
duzione individuale nel laborato-
rio odontotecnico; adattabilità 
precisa che vi permette di parlare 
senza alcun disagio. Questo dis-
positivo serve a migliorare la 
postura, elimina il click articola-
re, toglie i dolori cervicale infine 
aumenta le prestazioni sportive. 
ESISTE UN PARADENTI 

PER OGNI ESIGENZA? 
Sono disponibili diversi paraden-
ti: 
JUNIOR: per i bambini e ragazzi 
fino a 16 anni 
SENIOR: per adulti, per quasi 
tutte le discipline comuni per 
esempio il calcio, basket, rugby, 
pallamano, skateboard, pattinag-
gio etc 
Elite: per pugili e sport da com-
battimento come karatè, judo etc. 
(con uno strato intermedio mor-
bido che attenua gli urti) 
Professional: per discipline spor-
tive con bastoni e per l’impiego 
professionale ad esempio hockey 
su prato, hockey su ghiaccio, 
rugby, polo etc. (con strato duro 
per la protezione degli anteriori). 
Il paradenti sarà consegnato al 
paziente nel contenitore igienico 
con tutte le istruzioni per la cura 
e la manutenzione 
Essendo PERFEZIONATO IN 
ODONTOSTOMATOLOGIA 
DELLO SPORT  mi occupo 
spesso di questi dispositivi perso-
nalizzati su misura. Per ulteriori 
informazioni potete contattarmi.

NO PARADENTI FAI DA TE!!! 
(NEGOZI SPORTIVI, FARMACIE, SITI.  Sono i classici paradenti FAI DA TE) 

La protezione perfetta per competizioni e allenamenti 
E’ UN PARADENTI FUNZIONALE FATTO SU MISURA DAL VOSTRO DENTISTA 

Dott. Giuseppe Grech 
-----------  Odontoiatria  ----------- 
Perfezionato in Chirurgia Orale 

          e Impianto Protesi 
Endodonzia - Parodontologia 

      MASTER   
      II° livello Chirurgia Orale 
      II° livello Parodontologia 

      II° livello Conservativa Estetica 
      II° livello Estetica in  

Ortognatodonzia 
      II° livello Medicina Legale 

      II° livello  
Odontoiatria dello Sport 

Master di 2 livello in Estetica in 
Ortognatodonzia Clinica 

Master in Posturologia perfezionato 
in Chiropratica 

REFERENTE IN ITALIA DELLA  
TECNICA PINHOLE 

Per porre le domande al 
 dott Grech Giuseppe scrivi a:   
salutegiornalelazio@libero.it 

INFO  06.9276800 - 333.3949769 
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Anja Rosenstejn alias Anna Kuliscioff dalla Russia degli zar con amore 
Una lettura più “puntuale” dall’ultima edizione de l’Avanti 

Avanti! giornale del Partito 
Socialista Simona Martini 
scrive un mercoledì del 30 
dicembre 1925 - Apostolato 
di donna. La difesa delle 
lavoratrici”: “Chi fra noi 
sente il culto delle memorie e 
la religione dell’esempio non 
potrà mai cancellare il ricor-
do di Anna Kuliscioff… La 
fulgida fiamma dopo un 
lungo incerto oscillare si è 
spenta per sempre […] vive 
eterna, fra le nostre plebi che 
amò alle quali fece il dono 
molteplice della sua libertà, 
della sua giovinezza, della 
sua salute. Visse tra gli sfrut-
tati ai quali portò, prima tra 
i primi, la parola di redenzio-
ne. Non alla vicenda delle 
nostre anime moriture è dun-
que legato il suo spirito ma 
alla più grande ed universale 
vicenda del socialismo”.  
Nella pagina in apertura 
viene ricordata: “Rispondeva 
in un italiano dall’accento 
straniero. Ella era venuta 
infatti da lontano, dalla Rus-
sia degli zar… Apparteneva 
a quella schiera di eroine, 
che il suolo russo espresse in 
sì gran numero, che erano 
vivide luci nella tenebrosa 
Russia zarista, che saranno 
sempre onore del genere 
umano”. Nell’articolo di 
fondo “Una figura e una vita 
eroica” un ricordo vivissimo 
la ricorda nell’aula di tribu-

nale a Firenze dopo l’arresto 
e il processo nel novembre 
del 1879: Anna - “sedeva 
davanti ai giudici popolari, 
in mezzo a un numeroso 
gruppo di internazionalisti 
italiani, una bionda fanciul-
la, di una bellezza straordi-
naria, con un volto fine e 
dolce, che stava in istridente 
contrasto col triste ambiente. 
Tredici mesi di carcere pre-
ventivo”. L’accusa? Prepara-
zione di moti insurrezionale. 
Venne assolta il 6 gennaio del 
1880 con un primo provvedi-
mento di espulsione. Alcuni 
mesi libera e venne di nuovo 
arrestata. Diversi mesi di 
detenzione, di nuovo pro-
sciolta e di nuovo espulsa. 
Nei mesi successivi si porta a 
Lugano. La data di nascita è 
molto incerta, oscilla nien-
temeno tra il 1853 al 1857.  
Si è certi che Anna nasce 
Anja Rosenstejn. Arrivata a 
Zurigo si iscrive ai corsi di 
filosofia nel 1871-72 e poi al 
Politecnico 1872-74. Le uni-
versità svizzere in Europa 
sono state le prime ad 
ammettere donne ai corsi di 
laurea. Per le autorità sviz-
zere Anna Moiseevna Roze-
nštejn nasce nel 1855 in 
Crimea da una famiglia 
ebrea e si trasferisce nel 1871 
a Zurigo giusto per seguire i 
corsi universitari. Tornata in 
Svizzera nel 1877, cambia il 

suo cognome in Kuliscioff, 
nome che in Russia portava-
no solo i servi della gleba, 
famiglie di schiavi, un nome 
comune ai manovali e brac-
cianti al fine di non essere 
rintracciata all’anagrafe dalla 
polizia segreta zarista. In 
Russia era stata richiamata a 
forza con un compagno di 
lotta un russo che era diven-
tato suo marito. In patria 
Anna continua l’impegno 
sociale per le plebi e si unisce 
ad un gruppo di anarchici 
populisti vicini a Bakunin.  
Dalle pagine del nostro 
Avanti invece leggiamo: 
“Nata il 9 gennaio 1857 a 
Moskaja nel governatorato 
di Kherson (Ucraina) da 
famiglia agiata - il padre era 
un magistrato - la giovane 
Anna fece, per così dire, la 
carriera rivoluzionaria di 
innumerevoli ragazze russe. 
Cominciò a cospirare sui 
banchi della scuola”. 
Anja cambiato il nome in 
Anna Kuliscioff, convive con 
Andrea Costa e tra fughe, 
congressi e permanenze in 
carcere riescono a convivere 
ad Imola, la città natale di 
Andrea dove è condannato al 
soggiorno obbligato. Anna ha 
una figlia da Andrea e poi, tra 
viaggi e varie situazioni con 
la bambina con sé riuscirà 
infine a laurearsi come medi-
co e a specializzarsi in gine-

cologia a Napoli. Anna si sta-
bilisce poi a Milano e sta con 
Filippo Turati e con la figlia 
Andreina avuta da Andrea. 
Inizia così una nuova fase 
della vita. Intraprende la pro-
fessione privata come “dotto-
ra dei poveri”. Nel 1891 
Turati e la Kuliscioff hanno 
assunto insieme la direzione 

della rivista Critica sociale e, 
nel 1892, nasce il Partito dei 
lavoratori, poi Partito sociali-
sta.  
Il suo funerale il 30 dicembre 
del 1925 fu tra le ultime 
manifestazioni politiche 
socialiste prima dell’avvento 
del fascismo.  

Raffaele Panico  
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APRILIA -  IIS “Carlo e Nello Rosselli” - Transizione Digitale; STEM e Multilinguismo; 
Riduzione dei Divari; Mentoring e orientamento, Potenziamento delle competenze di base; 

Coinvolgimento delle famiglie, Percorsi formativi e laboratoriali co-curricolari
L’Istituto di Istruzione Superiore 
“Carlo e Nello Rosselli” di 
Aprilia (Latina) assume un ruolo 
di rilievo nell’importante inizia-
tiva nazionale per la formazione 
del Personale Scolastico 
(Docenti, Personale ATA, 
DSGA, DS) su Scuola Futura. 
Il mondo dell’istruzione sta 
vivendo una svolta epocale, e 
l’I.I.S “Carlo e Nello Rosselli”, 
con orgoglio, annunciando il 
proprio ruolo nell’ambiziosa ini-
ziativa di Scuola Futura, si sta 
ponendo come punto di riferi-
mento di spessore per la forma-
zione del personale scolastico in 
Italia. Grazie al lavoro qualitati-
vo dei progetti presentati dal 
dirigente scolastico Antonietta 
De Luca e dal valido gruppo 
degli insegnanti composto da: 
Salvatore Trapani, Mirko Testa, 
Sara Melonaro e Annalisa De 
Nunzio i progetti elaborati dal 
Rosselli hanno avuto accesso ai 
finanziamenti europei.   
Notevole, del resto, è il finanzia-
mento europeo che l’Istituto è 
riuscito a impegnare per forma-
tori e società di formazione di 
sicuro prestigio come la Challen-
ge School dell’Università Ca’ 
Foscari di Venezia, l’Università 
Telematica degli Studi IUL e la 
Treccani Futura. 
Scuola Futura, d’altra parte, è 
più di una semplice piattaforma 
di formazione per il personale 
scolastico, rappresenta un faro di 
innovazione nel contesto del 
Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR), Missione 
Istruzione, e mira a potenziare le 
competenze dei professionisti 

dell’istruzione affrontando le 
sfide della contemporaneità. 
L’I.I.S. “Carlo e Nello Rosselli” 
di Aprilia alimenta questa rivolu-
zione, giocando un importante 
ruolo nella  organizzazione e rea-
lizzazione di tale iniziativa, con 
l’offerta a più di 1500 parteci-
panti di quasi un centinaio di 
corsi formativi totalmente gra-
tuiti, innovativi, suddivisi in tre 

principali aree tematiche. 
Transizione Digitale (41 corsi) 
In un’epoca in cui il digitale è 
prevalente, i docenti devono 
rimanere al passo con i tempi. In 
questa area la formazione del 
personale scolastico si concentra 
sulla didattica digitale integrata 
e sulla trasformazione digitale 
d e l l ’ o r g a n i z z a z i o n e 
scolastica.Tra i corsi offerti in 
ambito didattico, vi sono “Com-
petenze specialistiche (secondo 

ciclo)” promuove le competenze 
pedagogiche digitali secondo il 
quadro di riferimento europeo 
Digicompedu; “Didattica inno-
vativa e immersiva” spinge per 
l’uso delle tecnologie immersive 
come la realtà virtuale e l’intelli-
genza artificiale nella didattica; 
“Digital humanities: le profes-
sioni del futuro” prepara gli 
insegnanti a guidare gli studenti 

in nuovi ambiti lavorativi; “Edu-
cazione Digitale e Media Lite-
racy” per affrontare le sfide 
della disinformazione online; 
“Programmazione e pensiero 
computazionale” per sviluppare 
competenze di coding e algorit-
mi; “Gamification e apprendi-
mento attivo” per rendere la 
didattica coinvolgente come mai 
prima. 
Per quanto concerne l’aspetto 
organizzativo le proposte sono 

altrettanto ricche e diversificate. 
Solo a scopo esemplificativo se 
ne citano alcune: “Digitalizza-
zione amministrativa” dove 
viene ripensato il modello di 
base circa la resa del proprio ser-
vizio, ponendo il cittadino (e la 
sua sicurezza) al centro del pro-
cesso di riorganizzazione; 
“DigitSchool: la trasformazio-
ne digitale dell’amministrazio-
ne scolastica” per l’acquisizione 
di competenze digitali e l’otti-
mizzazione dei processi ammini-
strativi; “Gestire la piattaforma 
d’istituto” per fornire le neces-
sarie competenze per una corret-
ta configurazione e gestione 
della piattaforma scolastica, 
comprese le informazioni relati-
ve alla privacy e alla sicurezza 
degli utenti. 
STEM e Multilinguismo (13 
corsi) 
L’obiettivo è promuovere lo stu-
dio delle discipline scientifiche, 
la didattica secondo l’approccio 

STEM, la conoscenza delle lin-
gue.  
Si spazia anche qui in una varietà 
di corsi: “Coding ergo sum” 
integra il pensiero computazio-
nale nel curriculum del I ciclo; 
“Insegnare musica con il digi-
tale” fornisce ai docenti compe-
tenze per inserire il digitale nelle 
proprie programmazioni didatti-
che di educazione musicale; 
“Inquiry Based learning in 
action incontra le STE(A)M” 
per sperimentare come l’attiva-
zione dei processi di pensiero 
associati al lavoro creativo deter-
mini il miglioramento di molte 
altre capacità individuali e pro-
muova lo sviluppo dell’identità, 
il rendimento scolastico, il futuro 
successo professionale e l’impe-
gno sociale. 
Riduzione dei Divari (22 corsi) 
Sezione dedicata ad accompa-
gnare la funzione docente per la 
riduzione dei divari territoriali 
negli apprendimenti e per la pre-

a sx prof. Savatore Trapani e a dx Dirigente Antonietta De Luca
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venzione della dispersione sco-
lastica. 
I corsi offerti includono “Tecno-
logie inclusive” per illustrare le 
potenzialità degli strumenti tec-
nologici per la personalizzazione 
della didattica e la valorizzazio-
ne degli studenti; “Introduzione 

a Boardgame e Didattica” con 
l’obiettivo di introdurre i concet-
ti fondamentali di gioco di ruolo, 
gioco da tavolo e libro-gioco e le 
prime applicazioni che se ne pos-
sono ricavare per il loro utilizzo 
nella didattica; “Didattica dell’i-
taliano L2: strategie glottodi-
dattiche per l’inclusione scola-
stica degli alunni NAI (neo 
arrivati in Italia) e alloglotti” 
finalizzato a formare docenti 
competenti nell’inclusione sco-
lastica di alunni alloglotti e NAI. 
I corsi, organizzati dall’I.I.S. 
“Carlo e Nello Rosselli” di 

Aprilia, verranno erogati per 
garantire la più ampia partecipa-
zione. 
Alcuni saranno in presenza, 
presso le strutture didattiche del-
l’Istituto, dove oltre ai normali 
corsi si terranno anche alcune 
intensive edizioni di summer 

school in collaborazione con 
l’I.I.S. “San Benedetto” di Lati-
na, che metterà a disposizione 
dei corsisti le proprie strutture 
ricettive. 
I professionisti della scuola ita-
liana che invece operano lontano 
dal “Rosselli”, o che per varie 
ragioni non possono partecipare 
in presenza alle attività formati-
ve proposte, potranno beneficia-
re dei cosi a distanza, offerti 
mediante l’utilizzo della piatta-
forma digitale in uso da anni nel-
l’Istituto, sia in modalità sincro-
na, sia in modalità Massive Open 

Online Courses (MOOC). 
Il “Rosselli” di Aprilia opera 
peraltro anche sul fronte della 
lotta alla dispersione scolastica, 
per la quale, grazie ad un ulterio-
re cospicuo finanziamento, ha 
messo a punto il progetto “In rete 
per te - Scuola e territorio per i 

giovani di Aprilia”, destinato 
agli studenti del territorio, che 
verrà realizzato in accordo di 
rete con altri due Istituti scolasti-
ci della città, l’I.C. “Giovanni 
Pascoli” e l’I.C. “Arturo Tosca-
nini”. 
L’istituto Rosselli, infatti, è con-
sapevole che solo facendo rete si 
può animare un progetto educati-
vo che si realizza nella collabo-
razione con attori e soggetti esi-
stenti sul territorio, entrambi 
essenziali per rafforzare il rap-
porto tra studenti e comunità e 
per sviluppare una cittadinanza 
attiva, poiché utilizzare spazi 

culturali esterni alla scuola divie-
ne la via per riavvicinare gli 
alunni ad una vita pubblica, in 
cui la cultura è parte stessa della 
vita della comunità sul territorio.  
In questa logica va letto anche il 
coinvolgimento di ulteriori enti 
diversi dalle istituzioni scolasti-

che. Essi, infatti, contribuiscono 
ad evidenziare cosa c’è dietro il 
fenomeno e incentrare l’attenzio-
ne sulle reali problematiche che 
possono riguardare dapprima i 
ragazzi che si sottraggono all’ob-
bligo scolastico e secondaria-
mente le famiglie d’origine, cer-
cando di offrire loro un sostegno 
attinente al problema. 
Le attività previste nel progetto, 
basandosi sul coinvolgimento 
diretto degli studenti affinché 
possano sentirsi direttamente 
protagonisti della propria forma-
zione per raggiungere i propri 

obiettivi, si articolano in 
- Mentoring e orientamento: 
l’intervento di un coaching per 
gli studenti e di esperti sull’o-
rientamento attuabile attraverso 
risorse interne e/o esterne all’i-
stituto; 
- Potenziamento delle compe-
tenze di base: uno o più percorsi 
di attività di Game Based Lear-
ning per il potenziamento delle 
hard e delle soft-skill di base e di 
attività di Inquiry Based Science 
Education per le materie 
STEAM; 
- Coinvolgimento delle famiglie: 
orientamento per percorsi forma-
tivi e lavorativi (favorire la scelta 
di studio e lavorativa); counse-
ling scolastico con l’obiettivo di 
migliorare le relazioni tra genito-
ri ed insegnanti; coinvolgimento 
nei percorsi seguiti dai propri 
famigliari; 
- Percorsi formativi e laborato-
riali co-curricolari. 
L’I.I.S. “Carlo e Nello Rosselli” 
di Aprilia è fiero di manifestare 
la propria attenzione all’innova-
zione dell’istruzione in Italia 
attraverso queste iniziative per 
fornire ai docenti e agli studenti 
le competenze necessarie per 
affrontare le sfide educative con-
temporanee e preparare ad 
affrontare un futuro sempre più 
digitale e globale tutti coloro che 
vivono nel mondo della scuola. 
L’ampia varietà di corsi e l’ele-
vata qualità dei formatori, molti 
dei quali provenienti dal mondo 
accademico, riflettono l’impe-
gno dell’Istituto nell’offrire 
opportunità di formazione avan-
zata e di alto livello, e tale inizia-
tiva rappresenta un importante 
intervento a livello nazionale per 
migliorare la qualità dell’istru-
zione in Italia e ridurre le dis-
uguaglianze nell’accesso all’e-
ducazione.

a sx professoressa Sara Melonaro                                                  

e a dx professoressa Annalisa De Nunzio

a sx Dirigente Scolastico Antonietta De Luca                               

e a dx professore Mirko Testa
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Ci ha lasciato due anni fa Aldo Boccabella, il 7 dicembre 
2021. Non ne eravamo a conoscenza. Trasferitosi a Roma 
dopo la morte della moglie Liliana ne avevamo perso le 
tracce. Ma il destino ha voluto farci “incontrare” ancora. 
Una visita in occasione della commemorazione dei Defunti 
presso il Cimitero Comunale di Aprilia e lo sguardo attratto 
casualmente da un loculo ai piani alti su una foto che avevo 
scatttato io. È lì che riposa con la moglie l’amico Aldo 
Boccabella, il “nonno” che più volte ha partecipato nelle 
scuole agli incontri organizzati dall’associazione “Un 
ricordo per la pace” raccontando le sue vicissitudini di 
guerra e gli anni dell’internamento militare nei campi 
nazisti durante la seconda guerra mondiale. Entusiasta di 
testimoniare contro gli orrori della guerra stupiva i ragazzi 
ed il pubblico per la forbita dialettica da persona di cultura 
quale era. Di lui nell’ambito del progetto “MEMORIA 
AGLI IMI” conserviamo con orgoglio la testimonianza 
raccolta in una lunga video-intervista, realizzata nel 2013. 

Oltre 2 ore di filmato in cui aveva raccontato la guerra e la 
prigionia subita all’età di soli vent’anni. Ed alla nostra 
meraviglia per la precisione nei particolari 
rispondeva:“Ricordare avvenimenti accaduti settanta 
anni orsono, potrebbe essere arduo e impreciso. Ma la 
memoria umana è una riserva indiscutibile; essa riesce 
volutamente a formare un centro di ricordi che il tempo 
non può cancellare” (Aldo Boccabella, 8 settembre 2013). 
Aldo Boccabella era nato a Roma nel novembre 1923 in 
una palazzina nei pressi dall’Altare della Patria. Per molti 
anni è stato residente ad Aprilia in via Bonn insieme 
all’amatissima moglie Liliana, artista ed ex soprano. Pur 
essendo orfano di padre e con fratelli ancora piccoli, venne 
chiamato a svolgere il dover patrio nella Regia Marina, 
l’Arma navale del Regno d’Italia, e partì per la guerra 
nell’aprile 1943. Catturato l’8 settembre 1943 a Patrasso 
in Grecia, venne trasportato tramite tradotta ferroviaria fino 
a Belgrado e da lì via Danubio sino in Austria nello 
Stammlager XVII B di Krems, poi in un campo di 
concentramento nelle vicinanze di Linz.  
Vogliamo ricordarlo con alcuni stralci della video-
intervista, nella speranza che il suo diario di guerra ed il 

suo libro inedito “Sofferenze dimenticate” possano essere 
valorizzati e divulgati dagli eredi, per non dimenticare. 
10 GIUGNO 1940: l’ITALIA IN GUERRA 
“Una delle più oceaniche riunioni di popolo a Piazza 
Venezia a Roma per ascoltare la parola del duce si ebbe il 
giorno della dichiarazione di guerra, il 10 giugno 1940. 
Ogni giovane, me compreso, venne inquadrato dopo aver 
dovuto lasciare il posto di lavoro (io ero in forza presso la 
fabbrica d’armi Ernesto Breda) per raggiungere piazza 
Venezia, obbligati a manifestare il proprio assenso alla 
parola del Duce, che annunciava di avere consegnato agli 
ambasciatori di Francia e Inghilterra la dichiarazione di 
guerra.” 
8 SETTEMBRE 1943 
“Ore 8 del mattino. Quale leva della Regia Marina mi 
trovavo dislocato a Patrasso, quando un insolito frastuono 
turbò il silenzio. Incuriosito mi portai verso la finestra e 
con grande stupore notai un carro armato tedesco affiancato 
da quattro militari con il cannone puntato verso il 
distaccamento, con il proposito di colpirlo, ordinando al 
corpo di guardia di arrendersi. Lo stupore rese i 
componenti del distaccamento attoniti.” 
LA CATTURA, LA DEPORTAZIONE E L’INIZIO 
DELLA PRIGIONIA 
“Ogni militare italiano venne fatto prigioniero dai tedeschi, 
ritenendo gli italiani traditori, non avendo rispettato il patto 
d’intesa stipulato dal governo fascista, dopo che il generale 
Castellano aveva firmato l’armistizio a Cassibile, su ordine 
del maresciallo Badoglio, succeduto a Mussolini dopo la 
caduta del fascismo. Fu così che ogni militare fu fatto 
prigioniero da coloro con cui, nel bene o nel male aveva 
condiviso la realtà di una guerra, nonostante molti italiani 
non avessero mai accettato in cuor loro una simile alleanza. 
Giorni di angoscia vennero a turbare la serenità del 
momento. Il trattamento disumano usato dai soldati 
tedeschi emerse come un fiume in piena, sostituendo la 
bontà umana con una tragica ed infausta visione. La 
deportazione divenne il più ignobile dei 
trattamenti.Accatastati come sacchi di patate entro vagoni 
merci chiusi dall’esterno, senza mangiare e senza bere, 
costretti per i bisogni fisiologici a cimentarsi all’interno del 
vagone, ricavando un’apertura togliendo alcune tavole 
della pavimentazione. Prima tappa Atene, dove ogni 
italiano poté ammirare dopo avere percorso diversi 
chilometri a piedi l’Acropoli, che forse mai in vita avrebbe 
potuto visionare. Il viaggio si protrasse per altri due giorni 
fino a Belgrado, dove avvenne lo smistamento verso altre 
località sia dell’Austria che della Germania. Iniziò così per 
ogni italiano la sofferenza morale e materiale per gli 
inumani trattamenti cui venimmo sottoposti in quei campi.” 
LA VITA NEL LAGER 
“La vita da internato aveva due visioni differenti: la 
fabbrica, con la disciplina inerente al lavoro da svolgere, 
sotto il comando di un civile; il lager, dove si era trattati 
come galeotti, senza dignità, offesi e derisi. Il vitto scarso 
era composto da una brodaglia di carote e quattro patate. 
(…..) 
Volli imparare il tedesco per far valere la mia dignità di 
uomo, per dire loro che non ero una bestia e che la guerra 
non l’avevo voluta io. Una ragazza tedesca che conobbi 
durante il lavoro in fabbrica, mi diede di nascosto un 
vocabolario ed un libro di grammatica. Studiai la lingua 
tedesca dalle 6 alle 11 di sera, solo con me stesso. 
Programmai un piano per arrivare a comunicare con il 
comandante del campo. All’appello non mi presentai. Un 
soldato delle SS venne mandato a cercarmi in baracca e mi 
prese a calci violentemente. Era un uomo sui cinquanta 
anni. Gli chiesi in tedesco cosa avrebbe provato se suo 
figlio fosse stato trattato in quel modo. Lui, sorpreso di 
vedermi parlare nella sua lingua, mi diede un colpo di 
moschetto nella schiena trascinandomi dal comandante del 
lager. Era quello che volevo. Era un tenente delle SS. Mi 
domandò in italiano di dove fossi. Risposi in tedesco che 
ero di Roma, e lo invitai ad andare un giorno ai Castelli 
Romani per bere del buon vino. Lui rispose di non fare 
dell’ironia, ma trasformò il “tu” in “Lei”. Avevo 
riconquistato una parte della dignità persa. Mi obbligò poi 
ad avere il compito di interprete nel campo, incarico che 
mi permise di aiutare i compagni, portavoce delle loro 
necessità ”. 
 
(su Aldo Boccabella da 
 https://unricordoperlapace.blogspot.com/) 
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CI HA LASCIATO ALDO BOCCABELLA  
ERA TRA GLI ULTIMI INTERNATI MILITARI NEI LAGER NAZISTI DOPO L’8 SETTEMBRE 1943 

La sua testimonianza in un video di “Un ricordo per la pace” a futura memoria 
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PRIMA DI ESSERE CORPO, 
SIAMO MENTE. 

Vorrei essere bella tonica senza 
nessuna fatica. Ci sono tanti 
giornali che promettono di 
dimagrire in fretta e senza sacri-
fici. Ma tanto se non fai la fame 
non perdi neanche un etto. 
Sarebbe troppo bello se si inne-
scasse un meccanismo che 
facesse tutto da solo senza che io 
dovessi mettermi d’impegno per 
attivarlo. E sì, perché la dietolo-
ga dove sono andata mi ha detto 
che devo mettermi a dieta ferrea. 
Come faccio? Non riesco nean-
che a pensarci che mi viene l’an-
sia. I primi due giorni mi impe-
gno, ma dopo mi mangio anche 
le gambe del tavolo! Ora le 
domando, ma è possibile che 
non esista nulla che possa dare 
alla mente quell’input che faccia 
sì che la persona rimanga serena 
durante una dieta? 
                                                                                                                                             

                 ERNESTA 
 
Abbiamo sentito dire tante volte 
che corpo e mente sono un tut-
t’uno. Quello che la mente pensa 
si ripercuote sul corpo e vicever-
sa. Durante una dieta la mente 
ha fame e quindi trasmette al 
corpo una forma di sofferenza. 
Tutto parte da essa, altrimenti 
non si spiegherebbe come mai 
persone che mangiano pochissi-
mo si sentono sazie e persone 
che mangiano tantissimo perce-
piscano il senso della fame. 
Allora è vero, prima di essere 

corpo siamo mente. Le voglio 
proporre un “gioco”, signora 
Ernesta, utilizzando la nostra 
mente possiamo raggiungere dei 
traguardi davvero inverosimili. 
Ad esempio, è stato sperimenta-
to che alcuni atleti si sono man-
tenuti tonici solamente guardan-
do, attraverso un video, altri 
atleti che si allenavano dura-
mente. La sola visione di quei 
movimenti innescava un mecca-
nismo mentale che azionava i 
muscoli con micromovimenti 

non percettibili alla vista. Dav-
vero sensazionale! Allora, un 
giorno, ho voluto sperimentare 
su me stessa questa specie di 
allenamento. All’inizio non ci 
credevo, ma dopo due settimane, 
incredibilmente, ho percepito i 
miei muscoli più tonici, tanto 
che alcune persone mi hanno 
domandato che tipo di esercizi 
fisici stessi praticando. Quando 
smisi di allenarmi in modo 
“mentale”, anche i miei muscoli 
si adeguarono alla mia normale 
attività quotidiana. Bene, si 
capisce da sé che l’input nasce 
dalla nostra mente e che poi si 
ripercuote su tutto il corpo, ma 
soprattutto sui nostri comporta-
menti. Gli input più potenti sono 
le immagini, perché innescano 
un processo di sensazioni fisiche 
in cui la persona percepisce di 
essere nel luogo osservato. 
Oppure si identifica con le per-
sone osservate. Per raggiungere 
qualunque obiettivo, allora, 
bisognerebbe, sempre, osservare 
ed imitare colui che l’ha rag-
giunto. Vivere a stretto contatto 
con una persona che mangia in 
modo equilibrato farà sì che 
anche l’altra si adegui a quel 
regime, e viceversa. Noi, esseri 
umani, imitiamo inconsciamente 
gli altri e poi percepiamo incon-
sapevolmente dei risultati. Guar-
dare dei video dove ci sono per-
sone che mangiano in modo 
equilibrato, prima o poi si finirà 
per imitarli. Sta tutto lì: osserva-
re, imprimere l’immagine per 
alcuni giorni e poi, come per 
incanto, ci ritroviamo a fare, a 
mangiare e a comportarci, pro-
prio come le persone osservate. 
Non a caso i ragazzi che amano 
i loro fans, si vestono come loro, 
parlano come loro, creando così 
una nuova identità vissuta come 
propria.  
 
 

LA MENTE PUO’ MOLTO 
DI PIU’ 

Sono un portatore di handicap. 
La mia vita è cambiata da quan-
do non ho più l’uso delle gambe. 
All’inizio mi rifiutavo di vivere, 
perché a 40 anni hai ancora tutta 
la vita nelle mani! Non volevo 
ammettere che era tutto finito: 
corse in moto, giocare a pallone 
con gli amici, vestirsi in modo 
elegante per fare colpo su di lei. 
La amo, dottoressa, amo una 
donna bella e irraggiungibile, ed 
ora l’ho persa per sempre! 
Quando la vedo provo delle sen-
sazioni bellissime che subito 
soffoco quando penso alla mia 
disgrazia. Chi può volere uno 
come me? Alcune persone, a me 
molto care, mi hanno suggerito 
di provarci comunque e come 
andrà, andrà. Io, non ce la faccio 
perché la paura di un rifiuto è 
troppo forte, mi blocca, e ogni 
pensiero dolce di desiderio mi fa 
sentire inadeguato alla circo-
stanza. Sogno ad occhi aperti di 
baciarla, di toccarla, di fare l’a-
more con lei e le sensazioni 
mentali che provo sono bellissi-
me. Dimentico, in quei momen-
ti, la mia situazione e sono feli-
ce. Cosa può fare uno come me, 
che non ha più le carte giuste per 
crearsi una vita meravigliosa? 
Non le nascondo che a volte, a 
distanza di due anni, penso al 
suicidio come soluzione alla mia 
sofferenza. Non so perché le 
scrivo questa lettera, ma il suo 

viso mi ispira fiducia, mi dà la 
sensazione di chi sa districarsi 
nelle nebbie più fitte. Mi aiuti, la 
prego! Sono veramente dispera-
to. 
                                                                                                                                        

        GIGI 
 
Spesso si dice che ciò che conta 
non è l’aspetto fisico, ma la bel-
lezza interiore che ognuno di noi 
si porta dentro, magra consola-
zione se ciò non ci fa raggiunge-
re il nostro obiettivo. L’unica 
soluzione, allora, ci appare quel-
la del suicidio. Il suicidio è la 
reazione a qualcosa di frustran-
te, ma non è, e non sarà mai una 
soluzione. Ora, le cose sembra-
no catastrofiche perché non 
conosciamo altre abitudini se 
non quelle di puntare solo sull’a-
spetto fisico. Certo, l’orgoglio di 
mostrare prestanza fisica, bravu-
ra e forza, ci sembrano tutte utili 
per la conquista di qualcosa che 
ha a che fare solo con la vista e 
le sensazioni tattili. La mente va 
oltre il tangibile, non a caso sono 
nati quei luoghi in cui si vanno a 

vivere sensazioni 
virtuali creati 
dalla mente. La 
mente ha un gran-
de potere, non a 
caso possiamo 
vedere bellissime 
donne vicino a 
uomini veramente 
molto brutti. Cosa 
avranno mai quel-
li là? La mente: quella fonte ine-
sauribile di emozioni e sensazio-
ni che possono trasmettere quel 
senso di appagamento e orgoglio 
interiore senza dover correre ad 
alta velocità su di una moto, o 
avere prestanze sportive occa-
sionali. La mente può molto di 
più, e per fare ciò basta allenarsi 
a questo tipo di attività. Il fasci-
no carismatico si crea, si costrui-
sce giorno per giorno attraverso 
una sorta di allenamento che 
consiste nel parlare con atteggia-
menti sicuri, ponderati e carez-
zevoli; non è facile, nessuno lo 
mette in dubbio, non siamo abi-
tuati, e per la maggior parte della 
gente è così; quindi, bisogna 

creare quei punti di riferimento 
diversi da quelli corporei a cui 
siamo abituati. Lo sguardo, se si 
deve fare affidamento soprattut-
to su di esso, spingerà lo schema 
mentale vecchio a cambiare 
direzione, e la seduttività avrà 
altri punti di riferimento: il tono 
di voce diventerà più caldo e 
avvolgente e i movimenti delle 
mani, durante un discorso, 
daranno la sensazione di acca-
rezzare chi lo ascolta. Questi 
segnali non passano subito 
all’altro, ci vuole un po’ di 
tempo, a differenza dell’imma-
gine fisica che colpisce nell’im-
mediato. Pazienza, le cose dure-
vole non si ottengono in un solo 
giorno!

Dott.ssa 

 Anna De Santis 
 (Psicologa - Psicoterapeuta) 

Per porre domande alla 
 dott.ssa:a1.desantis@libero.it 

Tel. 347.6465458

LA PSICOLOGA RISPONDE 
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La sicurezza stradale attraverso 
l’art 126 bis Codice della strada

La sicurezza stradale credo 
che, come recita il codice 
della strada ed in particolare 
l’articolo 1 comma 1 “ La 
sicurezza e la tutela della 
salute delle persone nonché 
la tutela dell’ambiente, nella 
circolazione stradale, rien-
trano tra le finalità’ primarie 
di ordine sociale ed economi-
co perseguite dallo Stato” sia 
un obiettivo che penso sia 
condiviso dalla stragrande 
maggioranza dei cittadini.  
Proprio per contenere gli 
incidenti stradali e conse-
guentemente danni a cose e/o 
persone talvolta  questi con 
lesioni  permanenti, se non 
addirittura con decessi. Da 
circa 20 anni è stata istituita 
la patente a punti proprio per 
impedire a coloro che credo-
no le strade siano un loro ter-

ritorio, liberi di fare ciò che 
vogliono, incuranti dell’inco-
lumità altrui  
In cosa consiste la patente a 
punti?  Ad ogni possessore di 
patent, al suo rilascio gli ven-
gono assegnati 20 punti che 
posso aumentare di 2 ogni 
biennio, fino a raggiungere 
un massimo di 30 punti, a 
condizione che non abbiano 
fatto infrazioni che ne preve-
dono la decurtazione.  
Ci sono delle infrazioni parti-
colarmente gravi, tipo pas-
saggio con semaforo rosso, 
sorpasso in curva e/o in area 
di incrocio, superamento dei 
limiti  di velocità, ecc. . Le 
infrazioni del tipo appena 
elencate, qualora vengano 
ripetute nel biennio,  la 
patente verrebbe sospesa,  
con limitazioni di condurre 
veicoli in alcuni mesi succes-
sivi tra le ore 22 e le ore 07. 
Alla perdita totale del pun-
teggio, il titolare della paten-
te deve sottoporsi all’esame 
di idoneità tecnica.  
Io condivido questa scelta ma 
non il metodo di applicazio-
ne,  perché per alcune tipolo-
gie di violazioni nulla hanno 
a che vedere con la sicurezza 
stradale, e faccio alcuni 
esempi: togliere punti paten-
te perché non si è pagata 

l’autostrada, togliere punti 
patente se si sosta alle ferma-
te bus o posti per disabili, 
casomai ci sarebbe soltanto 
un disagio per la società 
autostradale,  la compagnia 
di trasporti o per i disabili, 
non sarebbe un pericolo per 
la circolazione ma bastereb-
be multarli per le infrazioni 
La cosa che non mi convince 
è che non sempre si tolgono 
dalla strada i conducenti peri-
colosi alla guida, in quanto 
ciò sarebbe valido se ci fosse 
la contestazione immediata 
ove non si può poi dire “gui-
dava nonno, mamma”  ecc. 
Anche la Corte Costituziona-
le ha evidenziato che in tale 
applicazione della norma il 
facoltoso continua a fare 
come crede e pur sapendo chi 
guidava  non lo comunica,  
preferisce  pagare una multa 
di circa 300 € che se poi 
pagata entro 5 giorni tale 
importo è ridotto del 30% e 
quale conseguenza evitare 
sia la sospensione qualora 
prevista che la decurtazione 
punti. Nel caso di persone 
con scarsa disponibilità eco-
nomica, pur veramente non 
ricordando chi avesse guida-
to il veicolo al momento 
della violazione, si autoaccu-
sano mentendo ed anche in 

violazioni di norme penali.  
Ritengo che togliere i punti 
con la normativa vigente è 
solo un metodo per permette-
re alle Amministrazioni di 
fare  cassa, e spero  che prima 
o poi qualcuno al Governo 
intervenga perché non succe-
da, ma ho i miei dubbi. Non 
mi meraviglierei che prima o 
poi sarà possibile per i citta-
dini commettere violenze e 
venirne fuori puliti con un 
risarcimento ma non a favore 
della vittima ma delle casse 
pubbliche. 
In conclusione torno a dire, 

SI ai punti patente ma solo 
con la contestazione imme-
diata, ma certamente questo è 
un altro problema che 
costringerebbe le forze di 
polizia ad essere presenti in 
strada, quando detti agenti, 
per le amministrazioni ren-
dono molto di più seduti die-
tro ad una scrivania a redige-
re verbali rilevati da apparec-
chiature elettroniche.  
Se hai domande mi puoi 
contattare tramite il Giorna-
le del Lazio o sui social al 
nome di Carlo Spaziani. 
Arrivederci alla prossima.  

CARLO SPAZIANI                    
Uff.le in quiescenza  
della Polizia Locale  
di Roma Capitale. 
PER CONTATTI 

sosautoveloxko@gmail.com
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La puntata  televisiva Numero 
73 Vizi Capitale vola sui Social, 
11 ottobre 2023, è stata super 
top condotta dalla talentuosa 
artista cantante autrice Morena 
Rosini in diretta come ogni mer-
coledì su Lazio Tv, dagli studi di 
Gold a Roma con un ospite da 6 
milioni di follower, la giovanis-
sima Giulia Salemi.Una grande 
puntata tutta dedicata ai” Social 
e l’ impatto sul mondo giovanile 
con gli ospiti capitanati da 
Angelo Martini conduttore di 
Numeri Uno su Rai 2, grande 
amico di Morena Rosini nota 
cantante dei Milk and 
Coffe, vincitori del 3°  posto al 
Festival di Sanremo. Morena 
con grandi qualità di conduttrice 
presentatrice di Vizi Capitale, ha 
invitato il cast proposto dall’a-
mico Martini, che ha messo in 
campo per la puntata la sua 
amica Tiktoker Top Giulia Sale-
mi, che da Milano in diretta  
telefonica saluta tutti gli ospiti e 
il pubblico a casa collegato. 

Scambia poi due parole con la 
giovane cantante  Arianna 
Lavacchielli, ringraziandola di 
aver scritto la canzone Era Ora 
che le ha viste protagoniste nel 
cortometraggio del giovane regi-
sta Alessandro Alicata. Giulia 
poi ricorda, che tornare alla nor-
malità dopo il Covid e condivi-
derlo con i suoi coetanei è stato 
un vero sogno. Ricorda che die-
tro un successo c’è  sempre 
molto lavoro, non si sente una 
super star, ma la vicina della 
porta  accanto, sempre se stessa, 
vera, con energia positiva, parti-
ta da 50 Follower su Musically, 
e sollecitata da una sua amica 
d’infanzia Angy, è 
poi passata a Tick Tok. Lei ama 
tutte le arti come la recitazione il 
ballo e il canto, e sogna di vince-
re l’Oscar ad Hollywood. 
Attualmente conduce ogni gior-
no un suo programma “Genera-
zione Zeta su Radio Zeta.  Poi 
Angelo Martini ricorda quando 
in un evento ha coinvolto Giulia 
per presentare insieme ritenen-
dola un talento come conduttri-
ce. E cosi la puntata prende il via 
con le interviste ai bravissimi 
cantanti della Conduttrice More-
na, e si sono esibiti live: Arian-
na Lavacchielli che ha aperto i 
concerti di Sal da Vinci, Bianca 
Azzei, Povia, Biondo, ha cantato 
la sua canzone “Anime”, Lil 
Cannot il suo successo estivo 
Pussyman distribuito da Alta-
fonte Italia, il producer cantau-
tore dallo stile latino Ave Fenix 
con Mia, ha fatto cantare ballare 
lo studio, e Beatrice con la sua 
song e stile vocale molto ameri-
cano. 
In diretta da Sanremo il giova-

nissimo Leon racconta che ha 
preso la nonna Berna la messa 
su Tic Tok cantando un rap, iro-
nizzando sulla sua età. Si è par-
lato di Total Look e cura del-
l’immagine con l’esperta in 
materia Anna Iannucci titolare 
Bewell “La grande Bellezza 
SPA, specializzata In Medicina 
olistica e terapeutica, ha parlato 
sul tema della Rinascita da den-
tro a fuori e cambiamento total 
look personalizzato. Lysandra 
Santos esperta di estetica avan-
zata Specializzata Hammam filo 
arabo, cera brasiliana e make up 
per Bewell SPA. Vizi Capitale si 
conferma un programma dallo 
stile innovativo che ha l’obietti-
vo di informare divertendo ma 
fornendo soprattutto un contri-
buto di verità e di utilità per tutto 
il pubblico che segue da casa, 
grazie al professionalissimo cast 
di professionisti e artisti messi in 
campo residenti in puntata per la 

stagione 2023/2024 con rubriche 
interessantissime per la con due 
novità importanti: l’angolo del 
talento e l’angolo della legge 
dove potete scrivere le vostre 
problematiche a cui il program-
ma risponderà. Morena contor-
nata da un cast residente di pro-
fessionisti:  il cantante musicista 
Andrea Salvatori ha ricordato 
che sua figlia Jasmine, è una 
grande fan  della serie Tv,  
Miracle Tunes la serie di Giulia 
Salemi nelle vesti di Julie. La  
bellissima modella social Kinga 
Milanowska responsabile dei 
social che raccoglie preziose 
informazioni in diretta dal pub-
blico, il giornalista ed inviato 
Cristiano Martinali ha realiz-
zato delle interviste interessanti  
random  al centro di roma ai gio-
vani “ Sull’impatto dei social ed 
il loro utilizzo”, espertissimo 
avvocato e professore Leonardo 
Ercoli con la sua rubrica, L’an-

golo della legge ha parlato del “ 
Diritto all’oblio” diritto ad esse-
re dimenticati quando c’è una 
notizia negativa, deindicizzare 
siti internet su Google, anche se 
la cancellazione è molto lenta, 
importantissimo principalmente 
per chi lavora con la propria 
immagine. La puntata è letteral-
mente volata alla presenza di 
altri ospiti invitati la ragazza 
social Gaia Milanowska,  la 
social media manager Marlene 
Wretschko, l’impreditore Libe-
rio Lavacchielli. La cantante 
conduttrice Morena Rosini 
ideatrice e produttrice del pro-
gramma Vizi Capitale per la 
regia di Fabio Dell’Orco, si 
conferma una delle artiste pro-
fessioniste più in voga del 
momento con la sua fortunata 
apparizione di successo a The 
Voice Senior condotto da Anto-
nella Clerici, accompagnata in 
puntata su Rai 1 da sua figlia 
Denise Faro, suo papà Daniel 
Faro cantante virtuoso dei Milk 
and Coffe. Denise altro talento 
del panorama musicale Italiano 
ha aperto i concerti del suo 
amico Vasco Rossi, ed ultima-
mente ha scritto la canzone “ 
Vale la Pena”, per l’ultimo 
album di Laura Pausini... Que-
sto per dire che la vita è fatta 
anche ed esclusivamente di 
DNA, sopportato da tanto impe-
gno e studio, i Social sono sola-
mente il 8 “Vizio Capitale” ele-
mento da usare dosando i clic. 
Vizi Capitale è inoltre in replica 
la domenica sera dalle 21 alle 23 
sul canale 823 di SKY e TV Sat 
canale 55 e il venerdì sul canale 
82 Roma 82 del digitale terrestre 
dalle ore 18 alle ore 20.
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a cura di Angelo Martini 
Conduttore - Musicista 
Giornalista Televisivo 

 e Musicale

VIZI CAPITALE VOLA SUI SOCIAL CON GIULIA SALEMI,  
CONDUCE MORENA ROSINI DIRETTA SUPER TOP



Incontriamo Iacy Mosnegtu in 
una delle tante sfilate  e bellis-
sime location per una intervista  
per farla conoscere  come per-
sona e come modella 
Come nasce la tua passione 
per la moda e le sfilate? 
La mia passione nasce da pic-
cola, vedevo mia madre fare la 
sarta e cucire dei bellissimi 
abiti e da li è nata questa grande 
passione 
Cerchiamo di conoscerti 
meglio: Come sei di caratte-
re? 
Sono un po’ buona e un po’ cat-
tiva, dipende dalla persona  con 
cui ho a che fare e naturalmente 
dal loro comportamento: 
Quali sono i momenti della 
tua attività che ricordi con 
maggiore felicità? 
Sicuramente quando ho parte-
cipato a Miss Lady Bellezze nel 
Mondo, dove ho conquistato il 
terzo posto, dove ho indossato 
tanti abiti e incontrato tanti sti-
listi 
Vorresti somigliare ad un 
personaggio della moda o 
dello spettacolo? 
Un personaggio che mi piace 
molto è Julia Roberts, di cui ho 
fatto anche la sosia 
Il fatto di essere al centro del-
l’attenzione sulla passerella e 
davanti la fotocamera che 
emozioni ti provoca? 
Si sicuramente è molto emozio-
nante, però non ho mai paura e 
sono sempre abbastanza tran-
quilla e rilassata durante le sfi-
late. 
Chi ti ha aiutato per arrivare 

dove sei ora? 
Nessuno, ho fatto tutto da sola, 
mi sono iscritta in vari gruppi 
di moda e da li è partito il tutto 
Cinema, teatro, passerelle e 
televisione: dove ti vedi di più 
nel futuro? 
Mi piace un po’ di tutto, non 
saprei scegliere 
Parlaci, infine, un po’ di te. 
Cosa sono per te l’amore, l’a-
micizia e i valori 
L’amore innanzitutto per i miei 
due bellissimi figli, però L’a-
more, l’amicizia  sono senti-
menti diversi 
Secondo te si può essere amici 
tra un uomo e una donna? 
Penso di si. 
Si può perdonare  un tradi-
mento? 
Sinceramente non so dirti , 
dipende dalla situazione. 
Ha pianto mai per amore? 
Si tantissimo 
Qual è il tuo pregio e un tuo 

difetto? 
Sono molto altruista e mi piace 
essere utile alle persone che ne 
hanno bisogno, il mio difetto e 
che sono molto gelosa 
Il tuo cantante preferito? 
Sicuramente Marco Mengoni 
Il tuo animale preferito? 
Cani e gatti, ne ho tre in csa 
Puoi esprimere un solo desi-
derio, cosa vorresti che fosse 
realizzato? 
Fare un grande film di successo 
Il tuo segno zodiacale? 
Ariete 
So che ti piace molto cucinare 
soprattutto fare dolci, qual’e’ 
il tuo piatto preferito? 
Fettuccine fatte in casa  e insa-
lata russa, per il dolce, torta al 
cioccolato 
Il regalo più bello, che hai 
ricevuto? 
L’amore dei miei due figli 
La bugia più grande che hai 
detto? 

Pochissime ma solo quando era 
indispensabile 
Amore, successo e soldi in che 
ordini li metti? 
Prima di tutto l’amore, poi il 

successo e in ultimo i soldi 
Il regalo più bello che hai 
ricevuto? 
Per me semplicemente la vita. 

Red. 
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Iacy Mosnegutu modella per passione
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Senza santi in paradiso è il titolo 
del nuovo spettacolo di Nadia 
Rinaldi, un One Woman Show. 
Trent’anni di mestiere, di rac-
conto della vita artistica paralle-
la alla vita privata della protago-
nista. Le cose belle accadute 
negli anni e a volte anche vicis-
situdini che, con grande dispia-
cere, hanno attirato molto di più 
l’attenzione. Affronterà tutto con 
leggerezza perché, nonostante 
tutto, ci si rialza nella vita. Il rac-
conto del suo percorso artistico 
che è stato sempre molto fatico-
so; in qualche modo ha dovuto 
faticare molto più degli altri 
nonostante aver dimostrato sin 

dall’inizio le potenzialità di 
affrontare il lavoro di attrice.  A 
20 anni le sono stati dati gli stru-
menti per affrontare questo 
mestiere dal maestro Gigi 
Proietti che verrà omaggiato 
durante lo spettacolo. E’ un per-
corso di vita che l’artista vuole 
raccontare con tutte le fatiche 
che ha dovuto affrontare senza 
schieramenti politici. Il racconto 
della nascita dei suoi figli (i suoi 
film più belli) e le rinunce che ha 
dovuto affrontare per crescerli, 
una scelta voluta quella di allon-
tanarsi dagli schermi per dedi-
carsi ai propri figli. In questo 
spettacolo, l’attrice racconta la 
sua nuova vita, soprattutto il 
mettersi in gareggiata con una 
nuova immagine e una nuova 
fisicità dopo aver affrontato 
interventi per dimagrire; quindi, 
una nuova vita, un nuovo inizio 
dal punto di vista artistico. 
Ci sarà un omaggio a Gigi 
Proietti e alla canzone romana, 
un racconto di tutto ciò  
che è successo in questi 30 anni. 
La regia è Claudio Insegno 

Molte sono le date dello spetta-
colo iniziando da Roma   
Dal 24 novembre al 6 dicem-
bre al Teatro Garbatella, a segui-

re:  
TEATRO GASSMAN  
CIVITAVECCHIA 
Sabato 03 febbraio 2024 

Domenica 04 febbraio 2024 
TEATRO DEL LAGO  
DI BRACCIANO 
Sabato 10 febbraio 2024 
TEATRO CIVICO  
ROCCA DI PAPA 
Domenica 11 Febbraio2024 
TEATRO DEGLI AUDACI: 
Giovedì 09 maggio 2024 
Venerdì 10 maggio 2024 
Sabato 11 maggio 2024 
Domenica 12 maggio 2024

di Patrizia Rocchi Furlan

NADIA RINALDI IN SCENA CON  
“SENZA SANTI IN PARADISO”

HA SENSO OGGI SCIOPERARE? 
di Marco Foglietta 
 
Com’è diventata mia 
consuetudine fare, in questo 
articolo vorrei proporre una 
riflessione politica condotta a 
partire da un evento che negli 
ultimi giorni ha avuto particolare 
risonanza, sia mediatica che 
pratica. 
Dal titolo è chiaro che parliamo 
dello sciopero nazionale 
annunciato per il 17 novembre e 
indetto dai sindacati CGIL e UIL 
contro la legge di bilancio per il 
2024. 
La causa scatenante che mi ha 
portato a condurre la riflessione 
che propongo qui di seguito non 
è stata, tuttavia, l’annuncio dello 
sciopero, ma il commento del 
ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti Salvini al programma 
televisivo Quarta Repubblica a 
proposito della partecipazioni 
alla protesta da parte del settore 
dei trasporti pubblici. 
Un ragionamento tutto sommato 
semplice quello del ministro: lo 
sciopero dei mezzi, in quanto 
pubblici, colpirebbe di fatto la 
stessa classe lavoratrice medio-
bassa che vorrebbe in qualche 
modo proteggere aderendo alla 
protesta, segnando dunque una 
sorta di autogol. 
Il commento è sagace, e solleva 
un problema piuttosto 
importante: ha senso lo sciopero 
del settore pubblico (trasporti, 
scuole, sanità)? 
Per provare a dare una risposta 
dobbiamo fare un passo indietro. 
Ci troviamo nell’Italia di cento 
anni fa. Immaginiamo di essere 
operai in una qualunque fabbrica 
privata. I salari che il padrone ci 
offre non sono adeguati, le 
condizioni di lavoro alle quali ci 
sottopone idem. Servirebbe 
potergli muovere una vera e 
propria guerra per ottenere un 
aumento della paga. Se tutti noi 
lavoratori della fabbrica non 
andassimo a lavorare per un 
giorno, il padrone andrebbe 

incontro ad una considerevole 
perdita economica che lo 
danneggerebbe, e, per evitare il 
danno, ci concederebbe quello 
che vogliamo. 
Ora, tornando al 2023, nel settore 
pubblico odierno non sembra 
esserci una figura corrispettiva 
del “padrone” del 1923. Dunque 
ecco il punto: a chi è arrecato 
esattamente il danno di uno 
sciopero pubblico? Siamo tutti 
noi a ricevere un danno, la 
cosiddetta collettività, ma 
secondo l’adagio che ripete 
continuamente mia madre “tutti 
uguale nessuno”, il danno è in 
realtà vanificato. 
Dovremmo porci qualche 
domanda supplementare a questo 
punto. Quello che nel corso della 
storia del Novecento ha reso lo 
sciopero uno strumento efficace, 
un’arma metaforica se vogliamo, 

è la possibilità di danneggiare, e 
non l’atto in sé di non andare a 
lavorare. Contestualizzata in un 
sistema sociale, politico ed 
economico specifico, l’efficacia 
di uno strumento di lotta sarà 
proporzionale al danno reale che 
può provocare in quel preciso 
sistema. Il segreto del trionfo 
storico degli scioperi della 
seconda industrializzazione è 
apprezzabile, infatti, proprio in 
funzione delle reazioni che 
suscitava nel “nemico” contro 
cui lottava: non era sorprendete 
vedere gruppi di lavoratori in 
sciopero essere trucidati o 
picchiati. dobbiamo chiederci a 
questo punto: se oggi, durante 
uno sciopero, il rischio di venire 
manganellati è pari a zero, qual è 
il danno che si sta davvero 
arrecando? Qual è la reale 
reazione che si suscita nella 

classe dirigente? Di paura o 
piuttosto di indifferenza quasi 
totale? 
Altro punto, banale ma 
assolutamente fondamentale, è 
che la classe dirigente contro cui 
il 17 novembre si dovrebbe 
lottare non va al lavoro in 
metropolitana né in treno, e che 
probabilmente non si rivolge alla 
sanità pubblica per curarsi. 
Per seguire le orme dei nostri 
nonni o bisnonni nella lotta 
“contro il sistema” non possiamo 
esimerci dal rischiare 
effettivamente qualcosa, dal 
mettere a repentaglio la nostra 
incolumità, o dal fare qualcosa di 
grosso, qualcosa di davvero 
rivoluzionario. 
Lo scopo di questa riflessione 
non è affatto quello di istigare ad 
azioni forti, violente o senza 

coscienza, piuttosto quello di far 
capire che ogni tanto, per far 
davvero ascoltare la voce del 
popolo a quelli che stanno lassù 
ai piani alti, bisogna alzare un 
po’ di più l’asticella... non di 
tanto, ma di quel poco che basta 
per ricordare che in democrazia è 
sempre chi abita ai piani bassi 
che comanda davvero. Lo 
sciopero non è uno strumento da 
abbandonare, sia chiaro, così 
come non lo sono le 
manifestazioni, la satira, la 
protesta pacifica e il libero 
giornalismo: nelle innumerevoli 
divergenze politiche moderate 
funzionano egregiamente, e solo 
in alcuni casi non dimostrano la 
loro efficacia. Ecco, è in quei 
casi, tuttavia, che vale la pena di 
chiedersi... se funzionassero, ce 
lo lascerebbero fare?
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IL LAZIO PRONTO AD ESTENDERE LA 
VACCINAZIONE IN FARMACIA: 
SARÀ LA REGIONE PILOTA DI UN PERCORSO DI  

AMPLIAMENTO DELL’ACCESSO VACCINALE ALLA                
MAGGIORANZA DELLA POPOLAZIONE 

Dalla fine del 2023 nelle farmacie del Lazio saranno ampliate le possibilità di 
accesso ai vaccini per tutta la popolazione adulta. E’ quanto emerso questa mattina 
a Roma in occasione del convegno “La vaccinazione in farmacia”, promosso da 
Federfarma Lazio in collaborazione con We Inform e con il patrocinio del Consi-
glio Regionale del Lazio, incontro a cui ha partecipato tra gli altri Francesco Vaia, 
direttore generale della Prevenzione del ministero della Salute. Nel corso dell’e-
vento è arrivato l’impegno del Consiglio Regionale del Lazio e del presidente 
Antonio Aurigemma per una rapida attivazione del progetto. 
IL RICHIAMO DEL MINISTERO 
“La pandemia è ormai alle spalle, come ci dicono i dati, e questo è confortante, ma 

c’è il problema della fascia fragile della società”. Non solo Covid e influenza: “C’è 
poi il problema del numero delle vaccinazioni, che è a mio avviso ancora insuffi-
ciente - ha affermato Vaia -  Per questo ho emanato lo scorso 3 novembre una 
prima circolare per invitare le Regioni ad aumentare l’impegno sul piano della 
comunicazione e sul piano organizzativo, utilizzando tutti i setting assistenziali, 
a partire dal presidio di prossimità che è la farmacia. Il vaccino deve essere visto 
come farmaco di prossimità, immediatamente fruibile dal cittadino. La farmacia è 
il presidio più facilmente accessibile anche per la vaccinazione dei minori. Da atto 
medico, come previsto dal regio decreto del 1934 ancora in vigore,  la vaccinazio-
ne deve trasformarsi in atto sanitario”. 
LA NUOVA CIRCOLARE COVID 
Vaia ha firmato “in diretta” una nuova circolare, rivolta a tutte le Regioni, con l’in-
vito ad estendere la vaccinazione in tutti i presidi possibili, anche le strutture ospe-
daliere, a supporto delle persone più fragili. 
PERCHÈ E QUALI VACCINI IN FARMACIA 
Portare i vaccini in farmacia e renderli disponibili per gli adulti di tutte le fasce 
d’età, con e senza fragilità, diventa, quindi, un’opportunità e un elemento di sup-
porto non solo per semplificare l’accesso a fondamentali strumenti di profilassi e 
alle corrette informazioni in merito, ma anche per le autorità sanitarie nel raggiun-
gimento degli obiettivi di copertura vaccinale, che risentono della “stanchezza” 
post pandemia. In questa direzione l’intervento del presidente del Consiglio 
Regionale del Lazio, Antonio Aurigemma: “La prevenzione vaccinale è una 
risorsa per la salute dei cittadini e uno strumento per abbattere i costi del Sistema 
Sanitario Nazionale. La nostra Regione darà a tutti la possibilità di usufruirne 
“sotto casa”. Finora la politica ha legiferato senza prima ascoltare quelle realtà che 
hanno davvero il polso della situazione. Oltre all’ascolto, serve una sinergia tra le 
varie parti coinvolte nella sanità: è un compito complesso, ma certamente così 
importante da non poter essere ulteriormente rimandato”. Aurigemma ha anche 
annunciato l’intenzione di portare le informazioni sui benefici della prevenzione 
vaccinale nelle scuole, attraverso messaggi mirati e “su misura” per i ragazzi. 
LA FIDUCIA  NEL FARMACISTA 
Gli italiani si fidano del farmacista e sono favorevoli alle vaccinazioni in farmacia 
molto di più degli altri cittadini europei. Nell’incontro che si è tenuto questa mat-
tina si è parlato della possibilità di coinvolgere in questa iniziativa le 1.780 farma-
cie del Lazio e dei vaccini che potrebbero essere inclusi nel progetto.  
“Stiamo lavorando ad un accordo con la Regione Lazio per cercare di recepire sia 
le buone pratiche già adottate da altre Regioni, sia pratiche innovative per facili-
tare l’accesso dei cittadini a vaccinazioni oggi ritenute fondamentali. Penso, in 
particolar modo, al vaccino antipneumococcico, rivolto alla popolazione anzia-
na, al vaccino contro il Papillomavirus (HPV), che riesce a evitare patologie 
gravi come il tumore, rivolto sia alle donne sia agli uomini, e al vaccino contro 
l’Herpes zoster” ha dichiarato il presidente di Federfarma Lazio, Eugenio 
Leopardi. 
Un’opportunità, quindi, per i cittadini del Lazio, che potranno in futuro fare le vac-

cinazioni con il loro farmacista di fiducia.  
“Il coinvolgimento dei farmacisti nell’attività di prevenzione vaccinale risponde 
all’esigenza di garantire ai cittadini maggiore prossimità, facilità di accesso e 
informazione sulla vaccinazione, elementi essenziali per aumentare l’adesione a 
questo importante strumento di protezione della salute individuale e collettiva - ha 
detto il presidente della Federazione Ordini dei Farmacisti (FOFI), Andrea 
Mandelli -  I farmacisti, il cui ruolo in ambito vaccinale si è dimostrato efficace 
con le campagne anti-Covid e antinfluenzale, sono pronti ad ampliare il loro 
apporto nella somministrazione dei vaccini, dall’Herpes zoster, come già speri-
mentato in alcune Regioni, allo pneumococco, all’HPV, al fine di raggiungere gli 
obiettivi di copertura stabiliti dalle autorità sanitarie per le diverse categorie e 
fasce d’età. I farmacisti di comunità rappresentano il primo presidio sanitario per 
i cittadini e, come tali, ricoprono un ruolo di primo piano nelle reti per la preven-
zione sul territorio. Siamo pronti”. 
 

Agricoltura, accordo con Agea: nascono gli sportelli 
informativi sul territorio 

Regione Lazio e Agea, l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura, hanno firmato 
un importante protocollo d’intesa finalizzato all’istituzione e all’operatività 
di sportelli informativi da dislocare sul territorio regionale. Gli stessi, opereran-
no sotto la responsabilità e in base agli indirizzi impartiti da Agea, avranno il 
compito di fornire 
informazioni generali 
sulle misure nazionali 
e comunitarie a favo-
re del settore agrico-
lo, alimentare e fore-
stale nazionale, in 
particolare sugli aiuti 
relativi al primo e al 
secondo pilastro 
della Politica Agrico-
la Comunitaria 
(PAC) 2023-2027. 
Gli operatori del set-
tore potranno richie-
dere supporto in 
merito ai propri pro-
cedimenti ammini-
strativi connessi alle misure nazionali e comunitarie e i tempi dei procedimenti, 
modalità operative per accedere alle misure nazionali e comunitarie, adempi-
menti previsti in base alla regolamentazione vigente. Gli sportelli, inoltre, saran-
no incaricati della gestione di segnalazioni e reclami da parte degli operatori 
del settore e delle procedure di gestione di bandi, e relative liquidazioni, finan-
ziati con risorse diverse da quelle del PSR, del PSP e relativo CSR. 
Da parte sua, la Regione Lazio, si impegna, ad assicurare l’apertura e la disponi-
bilità dei locali destinati all’attività di “front office” per l’espletamento delle 
attività di assistenza e supporto degli Sportelli, l’individuazione di un responsa-
bile delle attività e dei funzionari dotati di adeguata competenza tecnica in ambi-
to informatico, agrario, forestale e amministrativo. 
«L’accordo con Agea è di straordinaria importanza perché mette a disposizione 
delle imprese agricole uno strumento utile ed efficace che contribuirà allo snelli-
mento delle procedure burocratiche in linea con quanto avevamo promesso in 
campagna elettorale. Ringrazio il presidente Fabio Vitale per la disponibilità 
dimostrata nel firmare un protocollo d’intesa che nasce con l’intento principale 
di fornire informazioni su come poter accedere ai fondi europei che troppo spes-
so, negli ultimi anni, sono rimasti inutilizzati proprio a causa di problematiche 
legate alle complessità nel presentare le domande. Sono convinto che in breve 
tempo questi sportelli diventeranno un punto di riferimento, provvedendo ad 
accorciare in maniera significativa la distanza fra imprese e istituzioni» ha 
dichiarato l’assessore al Bilancio, alla Programmazione economica, all’Agricol-
tura e alla Sovranità alimentare, alla Caccia e alla Pesca, ai Parchi e alle Foreste 
della Regione Lazio, Giancarlo Righini. 
«Per noi è importante, come ho spesso ribadito, riportare al centro la figura 
dell’agricoltore e rispondere tempestivamente e tangibilmente alle sue esigenze. 
E questa iniziativa si allinea perfettamente alla nostra mission e siamo ovvia-
mente molto grati alla Regione Lazio per il contributo offerto in termini di sup-
porto, sensibilità e professionalità. In Agea siamo impegnati in un concreto pro-
gramma di rilancio di un settore, quello agro-alimentare, che pesa per oltre il 
15% sul Pil italiano. Gli Sportelli saranno dei supporti fondamentali per incre-
mentare il dialogo diretto con ogni singolo operatore del settore; vogliono intera-
gire pragmaticamente con il territorio, comprenderne sempre meglio le dinami-
che per rappresentarne esigenze e necessità affinché nessun bisogno resti ineva-
so. Solo poche settimane fa abbiamo annunciato l’avvio delle procedure per il 
pagamento degli anticipi PAC per oltre 2 miliardi di euro, ed è in questo solco 
che vogliamo proseguire la nostra azione» ha affermato il direttore di 
Agea, Fabio Vitale. 

dalla       
Regione 
di Bruno Jorillo 
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Il termine TFR (trattamento 
di fine rapporto) ti suonerà 
certamente familiare. In 
poche parole si tratta della 
liquidazione che spetta al 
lavoratore subordinato al 
momento della cessazione 
del rapporto di lavoro, a pre-
scindere dal motivo dell’in-
terruzione. 
E’ una somma calcolata 
annualmente sulla retribuzio-
ne lorda del singolo dipen-
dente e accantonata dal dato-
re di lavoro. 
Fino a giugno 2018 era possi-
bile ottenere ogni mese un 
anticipo del trattamento di 
fine rapporto in busta paga. 
Dopo di che, per legge, que-
sta modalità è stata abolita a 
favore di nuove alternative. 
Oggi ogni lavoratore del 
settore privato deve sceglie-
re cosa fare del proprio Tfr, 
se destinarlo alla previdenza 
complementare o lasciarlo in 
azienda. 
Destinazione Tfr: le opzioni 
possibili 
Lasciare il TFR in azienda 
sotto forma di liquidazione o 
presso il Fondo di Tesoreria 
gestito dall’Inps per le azien-
de con almeno 50 dipendenti 
Destinare il TFR ad un 
fondo di previdenza com-
plementare. E si può sce-
gliere di farlo anche in un 

secondo momento: in questo 
caso il TFR maturato resta 
accantonato presso l’azienda 
e verrà liquidato al momento 
della fine del rapporto di 
lavoro. 
Non decidere nulla al 
momento. In questo caso 
vale la regola del silenzio-
silenzio: il datore trasferisce 
il TFR alla forma pensionisti-
ca prevista dai contratti col-
lettivi, salvo diversi accordi 
aziendali. 
Nel caso di presenza di più 
forme pensionistiche il TFR 
è trasferito, salvo eccezioni, 
al fondo pensione a cui ha 
aderito il maggior numero di 
dipendenti. 
Destinazione TFR in caso 
di prima assunzione 
Sei al tuo primo lavoro? 
Apriamo una piccola paren-
tesi per questi due scenari, 
fermo restando che le proce-
dure sono bene o male le 
stesse. 
Entro sei mesi dall’assun-
zione dovrai decidere cosa 
fare del tuo TFR. Attenzio-
ne: la scelta di lasciare il TFR 
in azienda può essere modifi-
cata in ogni momento. 
La mancanza di una scelta 
esplicita aderirai “tacitamen-
te” al fondo pensione previ-
sto dal contratto collettivo di 
lavoro, ed è qui che confluirà 
il tuo TFR. 
Procedura in caso di nuovo 
rapporto di lavoro dipen-
dente 
Se nel precedente rapporto di 
lavoro avevi deciso di lascia-
re il TFR in azienda, il nuovo 
titolare si atterrà a seguire 
questa disposizione. Potrai 
comunque rivedere la scelta 

presa a suo tempo e conferire 
in ogni momento il TFR futu-
ro a una forma pensionistica 
integrativa. 
Come funziona la previden-
za complementare con TFR 
La previdenza complementa-
re, disciplinata dal D.L. 5 
Dicembre 2005 rappresenta 
il secondo pilastro del siste-
ma pensionistico e ha lo 
scopo di integrare, come si 
evince dal nome stesso, la 
previdenza di base obbligato-
ria. Per un lavoratore dipen-
dente una delle fonti di finan-
ziamento della previdenza 
complementare è proprio il 
trattamento di fine rapporto. 
Ma come funziona a livello 
fiscale? 
Deducibilità 
Ogni anno è possibile dedur-
re dal reddito dichiarato ai 
fini IRPEF fino a 5164,57 
euro di contributi alla pen-
sione integrativa, compresi 
gli eventuali contributi versa-
ti dal datore di lavoro deduci-
bili al pari di quelli personali. 
Nel totale versato non deve 
essere considerato l’eventua-
le TFR conferito alla pensio-
ne: non è deducibile in quan-
to non considerato reddito 
imponibile e al tempo stesso 
non viene conteggiato nel 
tetto massimo previsto. 
Destinazione TFR: perché 
sarebbe meglio non lasciar-
lo in azienda 
Giusto o sbagliato che sia, il 
mercato del lavoro non è più 
lo stesso: si cambia posto di 
lavoro con molta più fre-
quenza che in passato. Ogni 
volta che avviene il cambio, 
il TFR viene liquidato e tas-
sato, dunque il suo ammonta-

re può non essere più il risul-
tato di un accumulo di oltre 
40 anni di lavoro. 
Il TFR, se lasciato in azienda 
è soggetto ad una tassazione 
maggiore rispetto ai fondi 
pensionistici integrativi. In 
azienda si ha tasso minimo al 
23%, mentre per il fondo 
pensione minimo 9% e mas-
simo 15%. Non rappresenta 
inoltre un esborso economico 
ulteriore né per il datore di 
lavoro né per il 
dipendente.Riscatto 
L’anticipo di una parte del 
TFR lasciato in azienda si 
può chiedere solo una volta. 
Con il fondo pensione esiste 
invece la possibilità di riscat-
tarne una parte anche in più 
tranche, valutandone i casi 
specifici. 
Nel corso degli anni può sor-
gere infatti la necessità di 
attingere a un capitale per far 
fronte a varie esigenze come 
l’acquisto di una casa,la sua 
ristrutturazione,un aiuto eco-

nomico per l’avvio dell’atti-
vità di un figlio e così via. 
E’ obbligatorio aderire ad 
una forma pensionistica 
complementare? 
Assolutamente no. L’adesio-
ne alle forme pensionistiche 
complementari, ai sensi 
dell’articolo 1, comma2, del 
decreto legislativo 252/05 è 
libera e volontaria. La previ-
denza integrativa consente di 
ottenere un risparmio fiscale 
associato alla decisione di 
mettere da parte dei soldi per 
la pensione 
Conclusione 
A prescindere da tutto, la 
decisione su dove destinare il 
proprio TFR dovrebbe essere 
effettuata a seguito di un’a-
nalisi complessiva di vantag-
gi e svantaggi dal punto di 
vista fiscale, di redditività, di 
convenienza e facilità nell’u-
tilizzo del TFR per determi-
nati eventi o progetti, nonché 
per costruirsi una pensione 
integrativa.

PILLOLE DI EDUCAZIONE FINANZIARIA

Luigia De Marco 
(Consulente finanziario) 

per contatti  
luigia.demarco@alfuturosrl.it 

334.9107507

Previdenza complementare TFR: 
3 vantaggi che forse non sai
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Cari lettori, i tuberi sono tutti 
uguali.  
Ma alcuni sono più uguali 
degli altri.  
Oggi, come non mai, si vola 
alto nel dibattito politico loca-
le. 
Il saper fare nella nostra città 
che è sempre stato un modello 
e un’eccellenza non è facile. 
La terra di Aprilia, è capace di 
grandi imprese, nel senso di 
aziende grandi, e di una forte e 
radicata capacità di lavoro e di 
impresa, che viene da una cul-
tura cattolica. 
Cari amici questa è la nostra 
città che, troppo spesso, chi 
non la conosce si presenta 
come gretta, tesa solo al gua-
dagno, ai soldi per i soldi.  
Aprilia invece custodisce valo-
ri forti di solidarietà, che si 
ispirano alla dottrina sociale 
della Chiesa che in questa città 
ha avuto esponenti di primo 
piano. 
In questo quadro, la politica è 
sempre stata un aspetto centra-
le, un meccanismo attraverso il 

quale sono state prese decisio-
ni ed hanno governano la 
nostra comunità.  
Tuttavia, nel corso degli ultimi 
anni, il panorama politico è 
stato caratterizzato da profondi 
cambiamenti e sfide senza pre-
cedenti.  
In questo mio editoriale, esplo-
rerò alcune delle principali 
sfide che la nostra politica 
deve affrontare e le opportuni-
tà che possono emergere da 
tali sfide. 
La prima sfida più evidente 
della politica nostrana è la cre-
scente polarizzazione.  
Le divisioni tra le diverse 
fazioni politiche sono diventa-
te sempre più profonde, con un 
dibattito pubblico spesso 
caratterizzato da insulti e man-
canza di dialogo costruttivo.  
Questa polarizzazione mina la 
capacità di trovare soluzioni 
efficaci ai problemi comuni e 
crea un clima di ostilità tra gli 

apriliani. Affrontare questa 
sfida richiede un impegno da 
parte dei nostri leader politici 
per promuovere il dialogo, la 
comprensione reciproca e la 
ricerca di soluzioni condivise. 
Cari lettori, molti apriliani si 
sentono alienati da questa poli-
tica e dai politici. La mancanza 
di fiducia nelle istituzioni poli-
tiche e la percezione di corru-
zione e inefficienza hanno por-
tato a una disaffezione diffusa. 
Questo fenomeno mina la 
legittimità del sistema politico 
e indebolisce la partecipazione 
civica.  
Cari amici, affrontare questa 
sfida richiede una maggiore 
trasparenza, responsabilità e 
coinvolgimento degli apriliani 
nelle decisioni politiche.  
I nostri politici devono lavora-
re per riconquistare la fiducia 
degli apriliani attraverso azio-
ni concrete e ad una comunica-
zione chiara e onesta. 

In questo quadro vi è l’avvento 
delle nuove tecnologie che 
hanno rivoluzionato molti 
aspetti della nostra vita, com-
presa la politica. Internet e i 
social media hanno fornito 
nuove opportunità per la parte-
cipazione politica e la mobili-
tazione degli apriliani. Tutta-
via, hanno anche contribuito 
alla diffusione delle notizie 
false, all’incitamento all’odio 
e alla manipolazione dell’opi-
nione pubblica.  
Cari lettori, nonostante le sfide 
sopra menzionate, la politica 
oggi offre anche numerose 
opportunità per il cambiamen-
to positivo. I politici hanno il 
potere di influenzare le politi-
che pubbliche, promuovere 
l’equità sociale, affrontare le 
disuguaglianze e proteggere 
l’ambiente cittadino.  
Inoltre, la politica può essere 
uno strumento per affrontare le 
sfide della povertà e della crisi 

migratoria.  
Per sfruttare appieno queste 
opportunità, è necessario un 
impegno sincero e una leaders-
hip politica lungimirante. 
Cari amici, il futuro della 
nostra politica è pieno di sfide, 
ma anche di opportunità.  
Affrontare la polarizzazione 
politica, la disaffezione degli 
apriliani e l’impatto della tec-
nologia richiede un impegno 
collettivo da parte dei nostri 
politici, di tutti i cittadini nel 
suo complesso.  
La nostra politica deve tornare 
a essere uno strumento per il 
bene comune, un mezzo attra-
verso il quale si possono trova-
re soluzioni efficaci ai proble-
mi che affliggono la nostra 
città.  
Solo attraverso il dialogo, la 
fiducia e l’azione congiunta si 
può costruire un futuro politico 
migliore.

di Salvatore Lonoce

Per un futuro migliore
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L’hai immaginata ancora 
prima che nascesse.  
Hai preso le vitamine e l’aci-
do folico affinché potesse 
crescere dentro di te sana e 
forte.  
L’hai allattata al tuo seno, 
l’hai pesata ogni settimana.  
L’ hai cullata di notte per cal-
mare il suo pianto.  
Le hai rimboccato le coperte, 
scaldato la stanza prima del 
bagno perché non prendesse 
freddo.  
Hai comprato il cibo miglio-
re, le hai dato le tue notti, i 
tuoi giorni senza fare un 
fiato.  
Hai messo da parte la stan-

chezza, la fatica e le tue 
paure per permetterle di 
potersi appoggiare a te senza 
indugio, sicura.  
L’hai accompagnata con le 
lacrime agli occhi il primo 
giorno di scuola. Sistemato la 
merenda, i quaderni con l’or-
setto preferito.  
Le hai inventato le più buffe 
filastrocche per farla ridere. 
Ti sei finta “fatina dei denti” 
per rapirle quel sorriso in 
grado di nutrire le tue notti 
senza luna.  
Hai preso le coperte più belle 
per farle costruire insieme ai 
suoi piccoli amici  capanne e 
case di cartone.  
L’hai sentita nel silenzio 
della notte ripetere a voce 
alta storia e filosofia fino allo 
sfinimento.  
Hai gioito per il suo sette in 
matematica e per la patente 
nuova.  
Hai pianto insieme a lei, 
tenendola stretta.  
Hai passato interi pomeriggi 
in fila dai professori per ri-
conoscerla attraverso gli 
occhi degli altri.  
Hai scelto il suo abito lucci-
cante per il suo diciottesimo 
compleanno e per un attimo, 
ti sei commossa pensandola 
grande, senza farti sfiorare 
dal pensiero che “grande” 

non sarebbe diventata mai.  
L’hai vista ridere a squarcia-
gola con i suoi amici e canta-
re da sola sotto la doccia e 
poi arrabbiarsi per un vestito 
che non le cadeva bene 
addosso.  
L’hai rassicurata ogni volta 
che non si sentiva mai abba-
stanza e le hai asciugato le 
insicurezze davanti a una 
tazza di cioccolata con la 
panna.   
Sei andata dall’ altra parte 
della città solo per comprarle 
quella maglietta che a lei pia-
ceva tanto.  
L’hai presa in braccio fino a 

quando con tenerezza lei te 
l’ha permesso.  
L’hai tenuta addosso a te, 
come un sigillo sulla pelle e 
poi l’hai posata delicatamen-
te in questo mondo certa che 
l’avresti protetta fino alla 
fine dei tuoi giorni.  
L’hai cresciuta con tutto l’a-
more e la fatica che ogni 
madre sa.   
E ora che era pronta per vola-
re alto...qualcuno indegno di 
perdono, te l’ha portata via.  
 
Ciao piccola Giulia💙 
 
Giulia è la 105° vittima di 

violenza. Centocinque rose 
spezzate.  
Non basta indignarci. E’ ora 
di agire, tutti.  
Come afferma la pedagogista 
Luisa Piarulli “Mi auguro 
che per gli adulti educanti si 
apra il momento della peda-
gogia della domanda: dove 
abbiamo sbagliato, tutti? Che 
cosa manca? che cosa dob-
biamo e possiamo fare? Io 
credo che sia il tempo di apri-
re un serio dibattito e con-
fronto sull’EDUCAZIONE, 
con gli specialisti dell’educa-
zione e della formazione.” 

Dott. in scienze e tecniche 
 psicologiche, Pedagogista  

abilitata Esperta in didattica 
speciale - Scrittrice 

Per porre domande alla 
dott.ssa Cinzia De Angelis 

inviare una  e-mail al seguente 
indirizzo  di  posta elettronica: 
studiodeangelis2009@virgilio.it 

RUBRICA DI PEDAGOGIA
“E come tutte le più belle cose, vivesti solo un giorno, come le rose” 

F. De Andrè 

Dott.ssa Cinzia De Angelis



23 NOVEMBRE - 7 DICEMBRE 2023 pagina 37IL GIORNALE DEL LAZIO23 NOVEMBRE - 7 DICEMBRE 2023 pagina 37IL GIORNALE DEL LAZIO

Gentile Avvocato Corneli, 
mi chiamo Antonio e  circa tre 
anni fa ho acquistato un 
appartamento in un condomi-
nio formato da due palazzine 
uguali costruito negli anni 
‘70; 
Queste palazzine hanno un 
comune un giardino ed un’a-
rea adibita a parcheggio sco-
perto. Ci sono poi al piano 
terra di entrambe due piccoli 
locali che, solo pochi giorni fa, 
consultando delle vecchie 
carte lasciatemi dal preceden-
te proprietario, ho scoperto 
essere anch’essi di proprietà 
comune ma, di fatto, utilizzati 
da molti anni solo da un con-
domino che li ha chiusi con un 
lucchetto e li utilizza in via 
esclusiva come depositi e can-
tine. 
Ho chiesto all’Amministratore 
ed ai condomini che vivono lì 
da più tempo ma nessuno sem-
bra sapere quando e perché 
questo condomino si sia 
impossessato dei beni comuni. 
Peraltro questi locali farebbe-
ro molto comodo a tutti perché 
potrebbero essere utilizzati per 
lasciare al piano terra bici-
clette, carrelli per la spesa e 
quant’altro. 
Ho provato a parlare con que-
sto signore ma la risposta bru-
sca è stata che quei beni sono 
ormai solo suoi perché li usa 
da più di venti anni e gli spet-
tano per usucapione. Peraltro 
non risulta che sia mai stata 
intentata alcuna azione giudi-
ziaria. 
Secondo lei il condomino 
potrebbe effettivamente far 
valere l’usucapione dei beni 
condominiali?  
La ringrazio per la risposta 
che vorrà darmi. 
Antonio A. 
 
Prima di rispondere alla 
domanda del nostro lettore, 
Sig. Antonio, è necessario, per 
maggiore chiarezza, ricordare 
brevemente cos’è e come fun-
zione l’istituto dell’usucapio-
ne. 
Il codice civile intende per 
usucapione il modo di acquisi-
zione della proprietà a seguito 
del possesso pacifico, non vio-
lento e ininterrotto di un bene 
mobile o immobile per un 
periodo temporale di almeno 
vent’anni. Trascorso il perio-
do, il giudice adito accerta 
l’effettivo possesso del bene e 
decreta il passaggio della pro-
prietà. 
Agli effetti dell’usucapione è 
irrilevante che il possesso sia 
di buona o di mala fede. Que-
sta circostanza può influire 
solo sulla durata del possesso 

necessario per l’usucapione. 
Occorre però che il possesso 
sia goduto alla luce del sole: se 
il possesso è stato conseguito 
con violenza o in modo clan-
destino, il tempo utile per l’u-
sucapione comincia a decorre-
re solo da quando sia cessata la 
violenza o la clandestinità. 
È cruciale però distinguere 
la detenzione dal possesso; nel 
primo caso si tiene l’oggetto 
soltanto in custodia, ci si com-
porta cioè come se il possesso 
fosse altrui e ciò non dà inizio 
ad alcun ciclo di usucapione 
mentre, perché si possa parlare 
di usucapione, è necessario 
che il possesso sia mantenuto 
con la volontà e con l’animo di 
tenere la cosa per sé come pro-
prietario. 
L’istituto trova applicazione 
con riguardo ai beni immobili, 
mobili e mobili registrati 
(anche se per i beni mobili si 
ha normalmente l’applicazione 
della regola “possesso vale 
titolo”) restandone esclusi i 
beni  che non possono essere 
commerciati (come, ad esem-
pio, i beni demaniali). Occorre 
che l’interessato abbia reale 
intenzione di esercitare il pos-
sesso sulla cosa (animus possi-
dendi) sia direttamente che 
attraverso un detentore.  Si ha 
interruzione del possesso tra-
scorso un anno dalla perdita di 
controllo sul bene.  
Vediamo dunque che, se sul 
piano teorico la definizione è 
abbastanza chiara, sul piano 
concreto generalmente è abba-
stanza difficile fornire prova 
certa di 
intervenuto usucapione. 
Esaminando il caso specifico 
proposto vediamo che, per 
regola generale, ogni condo-
minio è costituito di apparta-
menti in proprietà esclusiva e 
di alcuni locali che o per legge 
o per particolare destinazione 
al comune servizio dei condo-
mini sono ritenuti di proprietà 
dell’intero fabbricato. Benché 
non sia consentito ai singoli 
condomini di rinunciare ai loro 
diritti sulle parti comuni è ben 
possibile che uno o più di loro 
acquisti in via esclusiva la pro-
prietà di una parte comune 
mediante il possesso continua-
to nel tempo dei locali suddetti 
senza che gli altri condomini 
ne rivendichino un pari diritto. 
E’poi importante chiarire 
che è sempre necessario il 
ricorso al giudice per far, 
eventualmente, accertare 
l’intervenuta usucapione in 
quanto non vi è alcun auto-
matismo. 
In merito alla possibilità di 
usucapire i beni di proprietà 
comune vediamo che la Corte 
di Cassazione è più volte inter-
venuta per chiarire i limiti e le 
regole da applicare in detti 
casi.   In un caso molto simile 
al nostro, per esempio, ha 
respinto la domanda di usuca-
pione avanzata da alcuni  con-
domini che non sono stati in 

grado di produrre sufficienti 
prove di possesso esclusivo di 
un locale adibito a deposito di 
scatole appartenenti ad un con-
dominio, sottolineando come 
lo stesso, privo di serratura, 
fosse liberamente accessibile. 
La manifestazione d’uso del 
bene condominiale in questo 
caso specifico non è stata clas-
sificata dalla Corte come ido-
nea ad escludere il diritto con-
corrente degli altri condomini 
all’accesso al locale stesso 
( Cassazione Civile sezione VI, 
sentenza 2 agosto 2012 n. 
13893). 
In un’altra pronuncia (Cass. 
civ. n. 141712007) la Corte ha 
sottolineato come, ai fini della 
prova, non sia sufficiente che i 
comproprietari si limitino ad 
astenersi dall’uso della cosa 
comune. Occorre che si verifi-
chi una situazione di godi-
mento esclusivo, il quale potrà 
essere accertato fornendo  la 
prova che il singolo compro-
prietario ne abbia goduto in 
modo inconciliabile con le 
altrui possibilità di utilizzo. 
Serve provare, quindi, che, al 
di là di qualsiasi possibile 
altrui tolleranza, il singolo 
abbia esercitato una inequivo-
cabile volontà di possedere il 
bene in via esclusi-
va, impedendo ai 
comproprietari ogni 
potenziale atto di 
godimento o di 
gestione. 
L’onere di prova-
re l’avvenuta usu-
capione è totalmen-
te a carico della 
parte che assume 
di aver acquistato 
in questo modo 
una parte comune 
del condominio. 
Quest’ultimo infat-
ti, dal canto proprio, 
non dovrà dimostra-
re di essere proprie-
tario di un bene 
definito comune 
dalla legge poiché 
gli basterà che que-
st’ultimo abbia 
un’attitudine fun-
zionale al servizio o 
al godimento collet-
tivo e cioè che sia 
collegato strumen-
talmente o material-
mente o comunque 
in via funzionale 
con le unità immo-
biliari di proprietà 
esclusiva senza 
dover produrre al 
giudice un regola-
mento di condomi-
nio che contempli i 
suddetti locali fra le 
parti comuni. 
D’altronde per la 
Cassazione la prova 
della condominiali-
tà di un bene all’in-
terno del fabbricato 
può essere data sia 
per presunzioni sia 
con testimoni che, 

infine,  con  documenti  
anche diversi dal regolamen-
to di condominio. 
Pertanto, al singolo proprieta-
rio che pretende l’accertamen-
to dell’avvenuta usucapione su 
parte comune condominiale 
spetterà dimostrare di aver 
posseduto in maniera conti-
nuativa per 
almeno vent’anni l’immobile 
oggetto del giudizio, diversa-
mente non potrà avvalersi di 
una mancata prova della pro-
prietà comune da parte del 
condominio né potrà addurre 
di vantare diritti di proprietà 
sulla base di documenti come 
planimetrie catastali che non 

siano parte integrante del rogi-
to di acquisto del proprio 
appartamento. 
Pertanto, chiarita la possibilità 
di usucapire il bene di proprie-
tà comune e con quali modali-
tà, il nostro lettore dovrà veri-
ficare da quanto tempo il con-
domino è nel possesso dei 
locali e se i presupposti sopra 
delineati sono presenti; In ogni 
caso è opportuno che il condo-
minio si attivi immediatamen-
te, tramite l’Amministratore, 
per richiedere formalmente al 
condomino la restituzione e 
liberazione dei locali da lui 
detenuti. 

Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

USUCAPIONE IN CONDOMINIO
L’AVVOCATO RISPONDE 



di Antonella Bonaffini 
 
Il 16 di Novembre Giulia avrebbe 
dovuto laurearsi ma in Aula Magna, 
Giulia non entra. Quanto accaduto è 
una vicenda che lascia l’amaro in 
bocca, che si tinge di tristezza infinita e 
che con il passare dei giorni, rende 
vano riporre fiducia in una speranza. 
Filippo, un suo coetaneo, un  venti-
duenne dell’apparenza introversa, che 
si dimostra molto timido in occasioni 
delle riunioni di famiglia. Lei una 
ragazza che avrebbe dovuto laurearsi in 
ingegneria biomedica, una creatura dol-
cissima, la cui unica colpa, era stata 
quella di aver posto fine al loro rappor-
to. Giulia aveva  parlato ai famigliari 
riconducendo la rottura al fatto che 
entrambi avessero preso direzioni 
diverse ma Filippo, quella rottura, pro-
babilmente non l’ aveva mai accettata. 
Aveva deciso di rimanergli amica Giu-
lia, lo frequentava, tanto da fare con lui 
un’ultima cena al Centro Commerciale 
Nave de Vero di Marghera. Filippo, 

come Giulia, frequenta ingegneria. Si 
scoprirà che non era felice che la ragaz-
za si laureasse, perché per lei si sareb-
bero aperte nuove strade, nuove cono-
scenze. Sabato, poco dopo le 23, una 
persona sente delle urla. Provengono 
dal parcheggio poco distante dall’abita-
zione di Giulia. Il testimone, uscito 
fuori per fumare una sigaretta, avrebbe 
visto un ragazzo strattonare una ragaz-
za, facendola entrare con forza dentro 
una autovettura nera. Era Filippo quel 
ragazzo, lo stesso Filippo che tutti 
descrivono come una persona pacata ed 
amorevole? Gli appelli di entrambe le 
famiglie rimandano lo stesso messag-
gio, quello di tornare,  perché ogni cosa 
verrà messa a posto. Ma nel frattempo, 
vengono trovate delle tracce ematiche 
di trenta centimetri che si propagano 
sull’asfalto ad intervalli regolari per 
circa dieci metri, per poi confluire su 
una pozza più grande che dell’asfalto si 
estende al marciapiede, come se qual-
cuno si fosse accasciato per poi dissol-
versi nel nulla. Giulia era solita sentire 

i suoi fratelli ed il suo “papino” infor-
mandoli di ogni suo spostamento, ed è 
pertanto innegabile che sia stata tratte-
nuta con la forza. Le macchie di sangue 
vengono trovate poco distante dal 
luogo in cui una cellula, aggancia per 
l’ultima volta il cellulare di Filippo 
Torretta. Troppi i pezzi di un puzzle che 
sembra comporsi dolorosamente ed in 
maniera macraba e che con  il passare 
dei giorni, fa venir meno la speranza di 
poter rivedere Giulia ancora viva. Le 
telecamere di Dior riprendono nella 

zona industriale l’aggressione spietata 
di Filippo. Giulia cerca di scappare ma 
lui riesce a raggiungerla ed a tramortir-
la. Eppure, nonostante tutto questo, la 
famiglia continua a sperare. Fino al 18 
di novembre, quando questa storia ci 
consegna il suo epilogo più triste. Il 
corpo della giovane donna che viene 
ritrovato in uno dei canali del Lago di 
Barcis, è di Giulia. Un mandato di cat-
tura internazionale viene spiccato nei 
confronti dell’ex fidanzato, la persona 
amorevole che sino a ieri in molti ave-
vano difeso, colui che all’età di venti-
due anni, è stato capace di macchiarsi 
del crimine più atroce e di mandare in 
frantumi un’esistenza e tutti i sogni che 
ad essa erano correlati. 

Indi Gregory è morta. Sono 
state staccate le macchine che la 
tenevano in vita e lunedì 13 
ottobre il suo cuore ha cessato di 
battere. Ma perché tutta questa 
fretta? E perché lasciare ad un 
giudice la possibilità di poter 

essere il carnefice di un essere 
umano?Siamo certi non sia stata 
solo una questione di costi? 
Cosa avrebbe comportato il tra-
sferimento della bimba nella 
struttura Bambin Gesù di 
Roma? Era stata una autentica 
corsa quella che ci aveva visti 
protesi ad accoglierla, ricono-
scendole la cittadinanza italiana. 
La famiglia Gregory avrebbe 
sostenuto i costi del trasporto, di 
quelli relativi alle cure si sareb-
be fatto carico lo Stato Italiano. 
Perché pertanto opporsi e deci-
dere di fermare quelle benedette 
macchine? Indi Gregory aveva 
appena otto mesi.  Era affetta da 
una patologia congenita, defini-
ta  dai medici incurabile ma 
forse, il suo destino avrebbe 
potuto conoscere una possibili-
tà, avrebbe potuto avere un 

diverso epilogo. La cura che il 
Bambin Gesù avrebbe proposto 
sarebbe stata di tipo sperimenta-
le ma ad Indi sarebbe stata con-
cessa la possibilità di lottare. 
Sino alla fine. Chi è un giudice 
per stabilire che ad una bambina 
di soli otto mesi, quella possibi-

lità debba essere sottratta? Chi è 
un giudice per stabilire che Indi 
non potesse morire nella sua 
casa, accanto ai suoi genitori, 
avvolta tra le braccia di chi per 
otto lunghi mesi l’ha accarezza-
ta? Lo spegnersi di una vita è di 
per sé un episodio tragico, ope-

rare volutamente per porre fine 
ad un’esistenza, appare sempli-
cemente folle. La Corte Europea 
dei diritti dell’uomo avrebbe 
potuto pronunciarsi sul caso di 
Indi Gregory, il legale della 
famiglia era pronto per presen-
tare il ricorso, ma una accelerata 
improvvisa ha reso vana ogni 
intenzione ed oggi, in questa tri-
stissima vicenda, è il rammarico 
a far da padrone. Perdonaci Indi, 
siano diventati talmente saccen-
ti da convincerci di poterci 
sostituire al Creatore. Adesso 
potrai volare tra nuvole di zuc-
chero filato, in un luogo in cui 
l’azzurro incontra un gigantesco 
prato, un universo che ti acco-
glierà come uno dei suoi ange-
li.... dove nessuno mai più ti farà 
del male. 
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di Antonella Bonaffini

Tra nuvole di zucchero filato 

Giulia Cecchettin è morta:  
nulla che si potesse prevedere

Mostra multimediale “Van Gogh Experience”  
al Next Museum di Roma 

di Rosalba Dell’Università 
 
E’ stata da poco inaugurata a Roma la “Van Gogh Expe-
rience”. Si tratta della prima grande mostra multimediale 
dedicata al noto pittore olandese che ha luogo nella sede 
di Roma del Next Museum. Frutto della produzione 
internazionale di Next Exhibition in collaborazione con 
Associazione Culturale Dreams, l’evento, o meglio, 
l’“esperienza” avviene attraverso la riproduzione virtua-
le di dipinti come la “Notte stellata”, “I Girasoli”, la 
“Notte stellata sul Rodano”, l’“Autoritratto”, “I mangia-
tori di patate”, “Campo di grano con corvi” e “La Came-
ra da letto ad Arles”. I visitatori attraversano un vero e 
proprio percorso immersivo nell’epoca, negli stati emo-
tivi, nei tormenti e in tutti i luoghi del maestro del colo-
re. Dopo un primo contatto con la rappresentazione gra-
fica degli eventi determinanti della vita dell’artista in 
sequenza cronologica, i fruitori accedono agli oltre mille 
metri quadri della sala del “videomapping”. Lì vengono 
avviluppati nella proiezione di video e immagini che, in 
un ambiente traboccante di suggestioni, li catapulta in 
una esperienza visiva unica, con le opere d’arte che pren-
dono vita davanti ai propri occhi. Risucchiati in un vor-
tice di forme turbinose, colori affascinanti e panorami di 
sorprendente veemenza, gli astanti, in piedi o seduti, 
contemplano il video e sono, contemporaneamente, atto-
ri del quadro messo in scena. Si tuffano nell’universo di 
Van Gogh completamente, cullati da flutti di immagini 

con sottofondo di melodie 
classiche. Una peculiare 
curiosità sulla vita di Vin-
cent Van Gogh è il suo sin-
golare modo di mangiare. 
Si narra che fosse così 
ossessionato dai colori che 
ne gustasse piccole dosi 
direttamente dalla tavoloz-
za. Ne era così attratto che 
voleva provarli non solo 
attraverso la pittura, ma 
anche attraverso il senso 
del gusto. Alle volte spal-
mava i colori sulla tavo-
lozza e, con un tratto rapi-
do e veloce, li assaporava 
sulla punta della lingua. 
Tra i suoi “gusti” di colore 
preferiti vi erano quelli a base di minerali, come il cobal-
to per il blu e l’ocra per il giallo. Il pittore era convinto 
che ingoiare piccoli pigmenti avrebbe potuto ingigantire 
la sua percezione sensoriale e potenziare la sua vena 
creativa. Nonostante attirasse su di sé critiche e pettego-
lezzi per questo comportamento stravagante e del tutto 
inusuale, la degustazione dei i colori costituiva una parte 
rilevante della sua ricerca artistica e di intimo accordo 
con il mondo visivo. Il percorso è corredato da una 

sezione “virtual reality” facoltativa (con biglietto acces-
sorio) che permette al pubblico di scorgere “il mondo” 
con gli occhi dell’artista attraverso un oculus di ultima 
creazione e da un’area interattiva. La sede di Roma del 
Next Museum si trova nell’ex cinema Avila, a pochi 
passi da Villa Borghese, in Corso d’Italia 37. La mostra 
sarà fruibile fino al 31 marzo 2024, dal lunedì al venerdì 
dalle ore 10 alle ore 18, il sabato dalle ore 10 alle ore 20 
e domenica e festivi dalle ore 10 alle ore 18. 
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Tra i cambiamenti sociali più 
riconosciuti del nostro Paese, 
negli ultimi decenni, vi è sicura-
mente la grande crescita avuta 
dal Terzo settore. Si sono infatti 
sviluppati in modo continuo, per 
quantità e dimensioni, molti dei 
soggetti che svolgono attività di 
rilievo sociale, in diversi campi 
d’azione: servizi alla persona, 
attività culturali, educazione, 
sport, inclusione, formazione, 
cura dell’ambiente, ecc.  
Tale crescita è direttamente pro-
porzionale alla riduzione delle 
politiche pubbliche ed alla pri-
vatizzazione dei servizi, alla 
crisi della qualità della politica 
ad ogni livello. Di tale fenomeno 
viene spesso messo in luce, dagli 
studiosi del settore e dagli stessi 
rappresentanti di questi mondi, 
l’impatto economico ed occupa-
zionale. Si sottolinea come que-
sto settore costituisca una parte 
oramai essenziale anche del tes-
suto imprenditoriale e come esso 
possa diventare non più un’ecce-
zione ma addirittura un modello 
di “economia civile” capace di 
condizionare e contaminare l’in-
tero sviluppo economico delle 
nostre società.  Sono proprio i 
numeri a dare le proporzioni e 
l’importanza del Terzo Settore, a 
livello nazionale ed europeo: il 

dato Istat più recente, riferito al 
2018, parla di 16.557 imprese, 
con 458.222 dipendenti, sul ter-
ritorio nazionale (le sole coope-
rative sociali contano 15.751 
unità con quasi 452 mila dipen-
denti). Gli studiosi 
Salamon e Sokolowski, nella 
loro “Ricerca sul Terzo Settore 
europeo”, contano in 29,1 milio-
ni le persone che operano nel 
settore, il 55% a titolo gratuito. 
Se, per i volontari più giovani 
(un giovane tra i 18 e i 29 anni 
su 15 svolge attività di volonta-
riato in maniera costante), il 
volontariato è un’esperienza ed 
una scuola di vita, per le persone 
meno giovani è una possibilità  
di continuare a sentirsi utili al 
bene comune anche dopo la fine 
della propria esperienza lavora-
tiva.  Il complesso degli Enti del 
Terzo settore che perseguono, 
senza scopo di lucro, finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale rappresenta quindi una 
delle colonne portanti del nostro 
Paese e del nostro Continente 
europeo: perché la ricaduta della 
loro attività è imprescindibile e 
perché, spesso, è proprio il Terzo 
Settore ad arrivare dove le istitu-
zioni non arrivano. Il ruolo chia-
ve di promozione del non profit 
presso il sistema decisionale 
pubblico italiano si è rivelato 
insostituibile durante i lunghi e 
complessi passaggi della riforma 
del Terzo settore. Inoltre negli 
ultimi anni si è assistito anche 
al riemergere di una vocazione 
più “politica”: quella di essere 
anche soggetti di advocacy, 

cioè capaci di farsi interpreti e 
promotori, presso le istituzioni, 
delle istanze di giustizia di chi è 
più fragile e ha meno possibilità 
di essere ascoltato dal decisore 
pubblico. Ma che cosa intendia-
mo, precisamente, per advocacy 
degli enti di Terzo settore? 
Innanzitutto, il termine inglese 
trova la traduzione in italiano 
come “patrocinio”, “sostegno”.  
La parola, seppure abbia un’ori-
gine anglosassone deriva dal 
latino «advocare», ovvero «con-
vocare, chiamare in aiuto o par-
lare per qualcuno». Per advo-
cacy si intende un processo 
organizzato, intrapreso da un 
individuo, o un’organizzazione, 
che identifica una causa, ci 
crede, si mobilita e tenta di 
influenzare gli altri per suppor-
tarla. L’advocacy è un modello 
di comunicazione strategica, con 
un legame forte verso una tema-
tica specifica e con l’obiettivo di 
sollecitare consapevolezza e 
attenzione attorno al tema tratta-
to. Scopo ultimo delle attività di 

advocacy è generare coinvolgi-
mento e attivazione in tutti colo-
ro che risultano destinatari dei 
messaggi.  È stato proprio con 
l’attività di advocacy  che, negli 
ultimi anni,  si sono ottenute nel 
Paese misure e azioni orientate 
ai temi di interesse collettivo in 
provvedimenti quali le leggi di 
bilancio, i decreti milleproroghe, 
e, da ultimo, il Pnrr: dal reddito 
di inclusione all’assegno univer-
sale per i figli, da specifici inter-
venti dedicati alla sostenibilità 
nell’ambito delle politiche 
ambientali all’assistenza domi-
ciliare.  L’attività di advocacy 
per il terzo settore si qualifica 
inoltre  come un elemento sem-
pre più importante per consegui-
re una serie di obiettivi anche 
per gli Enti  stessi,  come godere 
di una reputazione positiva pres-
so soggetti chiave dello stato, 
del mercato, del sociale, costrui-
re un solido rapporto con inter-
locutori privilegiati per lo svi-
luppo di attività; mantenere un 
rapporto cooperativo con le 

organizzazioni, i gruppi e gli 
individui con cui si portano 
avanti progetti e missioni; fare 
rete con altre organizzazioni del 
sociale, in vista di obiettivi con-
divisi. Ad oggi dalla attività di 
advocacy ne traggono maggior 
vantaggio quegli Enti che si pre-
stano in modo più organizzato a 
gestire le relazioni con soggetti 
del mercato e dello stato, che 
sono in grado di mettere in rete 
soluzioni innovative per le que-
stioni affrontate, che sanno coin-
volgere ed attivare le proprie 
comunità di riferimento attorno 
a obiettivi e progetti, che sono in 
condizione di spingere su repu-
tazione e immagine nell’univer-
so della comunicazione. In que-
sta prospettiva, l’attività di 
advocacy, ove programmata, 
implementata e verificata secon-
do gli strumenti, le tecniche e i 
criteri di riferimento della disci-
plina, può costituire una leva 
forte per un posizionamento 
strategico di una organizzazione 
all’interno del panorama degli 
ETS attivi in un ambito temati-
co, generando valore e impatto 
per l’ente. Fare advocacy è fon-
damentale infine per  far com-
prendere al legislatore ed ai cit-
tadini che, senza il Terzo Setto-
re, il Paese non potrebbe regger-
si e che dunque non è solo giu-
sto, ma utile per la collettività 
difenderlo, valorizzarlo e  pro-
muoverlo a partire dalla scuola: 
per questo si sta sostenendo con 
forza la proposta di introdurre, 
nelle scuole, l’ora di volontaria-
to. 

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra  
Esperta di politiche e progettazione 

 sociale. Per scrivermi: 
 rubricaterzosettore@libero.it

Rubrica  Sociale «Coltiviamo il cambiamento – per costruire comunità educanti» 

FARE ADVOCACY: LA VOCAZIONE  
POLITICA DEL TERZO SETTORE CHE 

SOSTIENE IL CAMBIAMENTO SOCIALE
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POMEZIA
Si estenderà su una superficie di 24.000 metri quadrati 

Logicor, polo logistico in costruzione a Pomezia
Un nuovissimo stabilimento su 
ampia superficie sta per nascere 
a Pomezia. Sarà sede locale 
della Logicor, tra i principali 
proprietari, gestori e sviluppato-
ri di immobili logistici in Euro-
pa, ha avviato lo sviluppo di un 
nuovo polo di circa ben 24.000 
metri quadrati a Pomezia. Ai 
primi di novembre i lavori 
hanno preso avvio e il loro com-
pletamento è previsto per la fine 
del prossimo anno. 
Il progetto prevede che il tutto si 
svilupperà su un terreno indu-
striale di circa 97mila metri qua-
drati di proprietà del fondo 
Mazer; quest’ultimo, è stato 
spiegato durante la presentazio-
ne del progetto, è fondo di inve-
stimento immobiliare di tipo 
chiuso partecipato da Logicor e 
gestito da Kryalos SGR,e sarà 
costruito per soddisfare le esi-
genze del cliente, tra i principali 
distributori di elettronica in Ita-
lia. Il grande 
L’hub logistico sorgerà in un’a-
rea strategica per il territorio a 
Sud della Capitale, situandosi 
all’incrocio tra Via dei Castelli 

Romani e Via 
Laurentina, a 
circa 30 chilo-
metri dal centro 
di Roma e a 33 
c h i l o m e t r i 
dall’aeroporto 
di Fiumicino. Il 
sito, per di più, 
è vicino alla rete 
stradale princi-
pale che si col-
lega al Grande 
Raccordo Anu-
lare e all’A1-
Autostrada del 
Sole che, percorrendo tutta la 
penisola italiana, consente ai 
clienti di distribuire le proprie 
merci in modo efficiente, soddi-
sfacendo le specifiche esigenze 
di chi si affida alla ditta. 
Il polo logistico, che amplierà 
ancor di più la presenza della 
Logicor sul territorio dell’Area 
Metropolitana romana, sarà cer-
tificato BREEAM Very Good 
grazie a un impianto fotovoltai-
co da 2,8 MW e colonnine di 
ricarica per auto e furgoni. Le 
aree verdi progettate, oltre a 

contribuire al miglioramento 
della biodiversità locale, potran-
no essere godute anche dalle 
persone che lavorano nel sito. 
Nell’ambito del progetto, inol-
tre, è prevista la realizzazione di 
un parcheggio comunale. 
OPPORTUNITÀ DI SVILUP-
PO PER IL POLO POMETI-
NO 
La Logicor è uno dei principali 
proprietari, gestori e sviluppato-
ri di immobili all’avanguardia 
nel settore logistico e distributi-
vo in Europa. Al 30 giugno 

2023, possediamo un portafo-
glio di 591 immobili all’avan-
guardia con una superficie affit-
tabile di 13,4 milioni di metri 
quadrati nei principali mercati 
logistici in Europa. Logicor ha 
sede a Londra e in Lussembur-
go. 
Il Country Manager Italia della 
Logicor Graeme Hepburn ha 
sottolineato come la costruzione 
di questo nuovo hub logistico a 
Pomezia rappresenti il perfetto 
esempio del successo della stra-
tegia aziendale di espansione in 
luoghi chiave attraverso lo svi-
luppo di immobili logistici 
sostenibili, nei luoghi in cui i 
clienti vogliono e hanno bisogno 
di essere. “Stiamo lavorando su 
nuovi entusiasmanti progetti di 

sviluppo e riqualificazione in 
Italia - ha aggiunto Graeme 
Hepburn - che consolideranno il 
portafoglio di immobili che 
gestiamo. L’investimento rap-
presenta un’ulteriore conferma 
dell’importanza di Pomezia 
nella strategia di Logicor in Ita-
lia. Già presente sul territorio 
con numerosi asset e progetti di 
sviluppo per un portafoglio esi-
stente di oltre 200 mila m2, l’a-
zienda ha in pipeline ulteriori 
sviluppi immobiliari nel territo-
rio, tra i sottomercati dalle mag-
giori potenzialità in Italia.Con 
un patrimonio immobiliare di 
oltre 2,6 milioni di m2 in regioni 
come Lombardia, Veneto, Emi-
lia-Romagna e Lazio, la Logicor 
- ha concluso il Country Mana-
ger Italia - prosegue nel proprio 
piano di crescita in Italia attra-
verso lo sviluppo e la riqualifi-
cazione di poli logistici all’a-
vanguardia nelle città più 
importanti per la distribuzione 
delle merci ”. 
 

Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com

Se ne è parlato durante un incontro promosso da UnIndustria 

Buone pratiche per una  
industria consapevole

L’essere umano è l’asse portante per uno 
sviluppo consapevole e in sintonia con la 
Madre Terra. E questo vale anche nel set-
tore che potrebbe essere più scevro dal 
sentimento, ossia quello industriale. 
Ma proprio la figura umana è stata al 
centro di un convegno che si è svolto 
presso l’Errebian, organizzato da UnIn-
dustria nell’ambito della XXII Settimana 
della Cultura d’Impresa di Confindu-
stria. Il tema scelto è stato, infatti, “La 
persona al centro. L’anima dell’impresa 
consapevole”. 
Vi ha preso parte anche il Sindaco Vero-
nica Felici che ha una particolare sensi-
bilità per questo argomento. È stata, 
quindi, un’occasione di non poco conto 
per ribadire la sinergia che deve esistere 
tra l’Amministrazione comunale e le 
realtà industriali, che rappresentano uno 
dei tratti distintivi di Pomezia, cosi come 
lo sono l’economia del mare e balneare, 
quella agricola o le numerose attività 
artigianali. 
Il Primo Cittadino ha sottolineato come 
lei abbia un’idea molto chiara della 
vocazione di Pomezia e ha detto che 
insieme all’esecutivo che presiede ha 
intenzione di rilanciarla e stare vicino 
alle imprese. “Sappiamo quali sono le 
potenzialità di Pomezia, ma conosciamo 
soprattutto i suoi difetti e quello che pur-

troppo - ha rimarcato il Sindaco puntan-
do l’indice verso chi l’ha preceduta - non 
si è fatto in questi ultimi 20 anni. Stiamo 
lavorando seriamente e ci stiamo rela-
zionando quotidianamente con gli enti 
superiori. In questi primi mesi la Regio-
ne Lazio si è dimostrata sempre disponi-
bile nel voler affrontare dei temi annosi 
come Santa Palomba e il consorzio indu-
striale. Penso che il motore principale di 
una città siano le attività produttive e 
sono convinta che il rilancio di Pomezia 
passi anche da questo”. 
Quindi Veronica Felici ha proseguito 
ricordando come vi siano dei grandi pro-
getti su Pomezia e Santa Palomba, come 
lo snodo intermodale che può diventare 
una delle infrastrutture più importanti 
della zona, ma che al contempo vi è un 
ormai famoso vincolo messo all’epoca 
da un ministro: “Anche qui vi dico che ci 
stiamo lavorando. - ha concluso il Primo 
Cittadino pometino - Fare un intermoda-
le e aver esaurito il territorio a causa di 
un vincolo non è una scelta presa da 
qualcuno che ha visione per questo stia-
mo ritrattando ai tavoli del Governo e 
della Regione per poter porre la massi-
ma attenzione su questo territorio anche 
da questo punto di vista”. 
 

Fosca Colli

CRONACHE POMETINE (a cura di Fosca Colli)
SEQUESTRATA INDUSTRIA  

DI LAVORAZIONE METALLI 

Da tempo giungevano segnalazioni da parte 
della popolazione della zona  su una azienda che 
si riteneva potesse non essere regola e che potes-
se essere fonte d’inquinamento. Sono così state 
avviate le indagini del caso che hanno portato ad 
una operazione congiunta della Polizia Locale di 
Pomezia, della ASL RM6 e dell’Arpa Lazio fina-
lizzata al controllo della tutela ambientale e sal-
vaguardia della salute pubblica. Lo scorso mer-
coledì 8 novembre 2023 è così scattato il seque-
stro di questa attività industriale specializzata 
nella lavorazione metalli. La stessa operava 
senza alcuna autorizzazione per l’immissione in 
atmosfera di sostanze inquinanti, per la gestione 
dei reflui prodotti dalle lavorazioni nonché dello 
stoccaggio rifiuti, la cui produzione illecita rap-
presentava un rischio attuale e concreto sia per 
l’inquinamento delle falde acquifere che per la 
salubrità dell’aria. I sigilli sono stati apposti 
all’area di un capannone di circa 1.000 metri 
quadrati, mentre il rappresentante legale della 
società è stato denunciato alla competente Pro-
cura della Repubblica presso il Tribunale di Vel-
letri, il quale un paio di giorni dopo, i 10 novem-
bre, ha convalidato il sequestro. 
—- 

90ENNE DERUBATO DA 2 ZINGARE 
I carabinieri della Compagnia di Pomezia hanno 
arrestato due donne di etnia rom di 30 e 25 anni 
con l’accusa di furto aggravato ai danni di un 
90enne. L’operazione è stata condotta da una 
pattuglia dell’Aliquota Radiomobile, impegnata 
in un servizio perlustrativo finalizzato alla 
repressione della criminalità diffusa. Giunti 
all’altezza del parcheggio dell’ufficio postale di 
via dei Castelli Romani, la loro attenzione è stata 
richiamata da un vecchietto che chiedeva dispe-
ratamente aiuto in quanto era stato appena deru-
bato. I militari dell’Arma hanno di lì a poco rin-
tracciato le due zingare che sono state poi tratte 
in arresto, poiché sul loro conto sono stati raccol-
ti gravi elementi che facevano ritenere che fosse-
ro le autrici del fattaccio, ricostruita anche la 
dinamica: mentre una delle due aveva distratto 
l’anziano, l’altra gli aveva sottratto con destrezza 
oltre 1.000 euro che l’uomo aveva appena prele-

vato ed appoggiato sul sedile posteriore dell’au-
to. Le rom, su disposizione della Procura di Vel-
letri, sono state rinchiuse nelle camere di sicu-
rezza della Compagnia di Pomezia in attesa della 
convalida. 
— 
AVVENTURE LETTERARIE AL MUSEO 

Leggere fa bene alla mente ed aiuta ad essere 
migliori oggi e domani. Cosa ancor più impor-
tante se a leggere sono i bambini, il cui cervello 
è ancora una tavola bianca pronta a raccogliere il 
meglio di quello che c’è, sempre, ovviamente, se 
ben educati. Considerando tutto ciò, risulta 
imperdibile un evento presso il Museo  Civico 
Archeologico Lavinium che si è svolto domenica 
12 novembre, una iniziativa, promossa da Kid 
Pass, dal titolo Avventure tra le pagine - Leggia-
mo al museo. 
Gli organizzatori hanno spiegato che è un pro-
gramma nazionale di edutainment per avvicinare 
le famiglie al mondo della cultura, sia portandole 
a scoprire i musei italiani sia educandole all’im-
portanza di leggere insieme ai bambini. Si è ini-
ziato con la lettura animata del libro di Emma 
Lewis “Il museo delle mie cose”, al termine della 
quale è seguito il laboratorio  didattico  “Il 
museo in scatola”.  
I piccoli partecipanti si sono trasformati anche in 
curatori museali: attraverso un confronto tra i 
reperti esposti e oggetti di uso comune, hanno 
avuto la possibilità di realizzare, all’interno di 
una scatola, un’esposizione della propria colle-
zione fatta di piccole cose, che rappresentano per 
loro grandi tesori da conservare. Le parole d’or-
dine sono state: cultura, emozione e divertimen-
to! 
— 

BUS, NUOVO SERVIZIO DAL CENTRO 
CITTÀ A SELVA DEI PINI 

Una utile novità: è attivo il nuovo servizio di tra-
sporto pubblico locale che collegherà il centro di 
Pomezia e la sede comunale Selva dei Pini. Que-
sto consente agli studenti dei licei Pablo Picasso 
e Blaise Pascal di raggiungere le aule messe a 
disposizione dal Comune per mancanza di spazi 
per la didattica. Adesso con la nuova linea “7”, 
gestita dalle Autolinee Troiani s.r.l., non ci sono 
più disagi per i giovani essendo attiva dal lunedì 
al venerdì, a partire dalle ore 7:25.  
Questo il percorso coperto dalla nuova linea: via 
Cavour (nei pressi della scuola Picasso), largo 
Columella, piazza S. Benedetto da Norcia, via 
Salvo D’Acquisto, via Fratelli Bandiera, via Cin-
cinnato, via Fellini, via Pontina Vecchia, Selva 
dei Pini; Via Pontina Vecchia, via Fellini, via 
Cincinnato, via Fratelli Bandiera, via Alcide De 
Gasperi, via Ugo La Malfa, via Don Sturzo, via 
Pietro Nenni (nei pressi della scuola Pascal), via 
Alcide De Gasperi, via Fratelli Bandiera, via 
Cincinnato, via Fellini, via Pontina Vecchia, 
Selva dei Pini; Via Pontina Vecchia, via Fellini, 
via Cincinnato, via Fratelli Bandiera, via Alcide 
De Gasperi, via Ugo La Malfa, via Don Sturzo.
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CISTERNA Sindaco Mantini e Dirigenti scolastici firmano            
il Patto Educativo di Comunità per la Città di Cisterna

Il sindaco Valentino Mantini 
e i Dirigenti scolastici Nun-
zia Malizia dell’IC “Dante 
Monda-Alfonso Volpi”, 
Fabiola Pagnanelli dell’IC 
“Plinio il Vecchio”, Anna 
Totaro del “Campus dei Licei 
Massimiliano Ramadù” e 
Nicola Ingenito dell’IC 
“Leone Caetani” hanno fir-
mato il Patto Educativo di 
Comunità per la Città di 
Cisterna.  
«Il Patto Educativo vuole 
sostenere la nostra comunità 
nella costruzione delle colla-
borazioni con i diversi attori 
del territorio per concorrere 
all’arricchimento dell’offerta 
educativa attraverso l’indivi-
duazione di finalità, ruoli e 
compiti di ognuno – hanno 
dichiarato il sindaco Valenti-
no Mantini, l’assessora alla 
scuola Emanuela Pagnanelli, 
l’assessora alle politiche del-
l’infanzia e giovanili Miche-
la Mariottini e l’assessora 
alla cultura Maria Innamora-
to –. Vuole, inoltre, favorire 
la messa a disposizione di 
strutture e spazi, come parchi 

e luoghi pubblici, al fine di 
potervi svolgere attività 
didattiche complementari a 
quelle tradizionali, e vuole 
coordinare la collaborazione 
dei soggetti coinvolti nella 
prospettiva della salvaguar-

dia e nella valorizzazione 
della progettualità educativa 
come bene comune, per 
rispondere in maniera fun-
zionale ai bisogni di emanci-

pazione personale e di pro-
gresso sociale. È un Patto di 
prossimità e relazione, fina-
lizzato al recupero della 
capacità di essere comunità 
educante corresponsabile, 
con una visione condivisa 

degli obiettivi per il contrasto 
alle povertà educative, attra-
verso strategie e metodologie 
operative ed inclusive. Le 
esperienze che abbiamo rac-

colto – hanno detto ancora il 
sindaco Mantini e le assesso-
re Pagnanelli, Mariottini e 
Innamorato – stanno raffor-
zando la consapevolezza di 
come la fragilità educativa è 
strettamente dipendente dalle 
povertà materiali, sociali e 
culturali, di famiglie e conte-
sti, e richiede un approccio 
sistemico e complesso, per 
favorire la reciproca collabo-
razione tra scuola e territorio. 
Ringraziamo i Dirigenti sco-
lastici per aver raccolto l’im-

portanza di questo disegno e 
per essersi messi a disposi-
zione in maniera fattiva e tra-
sversale».  
Con la sottoscrizione del 
Patto Educativo di Comunità 
per la Città di Cisterna, ogni 
istituto riceverà dall’Ammi-
nistrazione comunale un 
budget di 4 mila euro per rea-
lizzare le azioni che coinvol-
geranno tutta la comunità 
educante, comprese le asso-
ciazioni del terzo settore. 
 

Orari di apertura e chiusura degli esercizi di vendita al 
 dettaglio del settore alimentare, sindaco Mantini firma 

 ordinanza per tutela di tranquillità e riposo dei residenti
Un’ordinanza che disciplina per 30 
giorni, in via sperimentale, il nuovo 
orario di apertura e chiusura degli 
esercizi di vendita al dettaglio è 
stata firmata oggi dal sindaco di 
Cisterna Valentino Mantini per la 
tutela della tranquillità e del riposo 
dei residenti.  
L’ordinanza n. 227 prende le mosse 
dal fatto che in diverse zone della 
città si sono verificati nel tempo epi-
sodi di disturbo della quiete pubbli-
ca, dovuti principalmente allo sta-
zionamento di avventori nei pressi 
degli esercizi di vicinato; che sono 
stati numerosi gli interventi delle 
Forze di Polizia a seguito delle 
richieste dei residenti relativi al dis-
turbo della quiete pubblica; e che i 
residenti in alcune zone della città 
non possono più riposare per gli 
schiamazzi che si continuano a veri-
ficare.  
Lo scopo dell’iniziativa, si legge 
nell’ordinanza, è la «realizzazione 
di un rinnovato equilibrio tra le per-
sone che sono titolari di diritti con-
trapposti e devono poter rispettiva-
mente fruire del profitto dell’inizia-
tiva economica privata, senza ecces-
sivo sacrificio per la tranquillità e il 
riposo, ferma la necessità che l’inte-
resse pubblico non resti eccessiva-
mente onerato» e che si ritiene 
di «dover attivare le iniziative 
necessarie all’attenuazione delle 
cause di disturbo alla quiete pubbli-
ca e al riposo delle persone; garanti-
re il diritto alla salute dei numerosi 
residenti, arginando le concrete 
situazioni di rischio e creando le 
condizioni per evitare un ulteriore 
scadimento del livello esistente di 
decoro urbano e dell’esigenza di 
tranquillità delle persone».  
Così, il sindaco di Cisterna ha ordi-
nato la chiusura al pubblico degli 
esercizi di vendita al dettaglio di 

vicinato del settore alimentare dalle 
ore 21:30 di ciascun giorno della 
settimana alle ore 06:00 del giorno 
seguente; il divieto di consumo di 
bevande alcoliche, di qualsiasi gra-
dazione e in qualsiasi contenitore, 
nelle aree pubbliche e soggette a uso 
pubblico.  
«I divieti vigenti con esclusione del 
consumo effettuato: a) nelle aree 
interne e nelle aree esterne dei pub-
blici esercizi e degli esercizi di som-
ministrazione di alimenti e bevande 
dove è consentita la somministra-
zione e il consumo con il servizio al 
tavolo; b) durante le manifestazioni 
autorizzate, sagre e fiere, per il 
periodo e per i luoghi di svolgimen-
to delle stesse», si legge ancora 
nell’ordinanza.  
Inoltre, si ribadisce il divieto di 
somministrazione di alcolici di 
qualsiasi gradazione mediante dis-
tributori automatici in locali esclusi-
vamente destinati a tale attività; 
l’abbandono sul suolo pubblico di 
bicchieri, bottiglie e, più in genera-
le, di contenitori in vetro e lattine al 
fine di garantire il decoro urbano, 
l’incolumità e il riposo delle perso-
ne.  
L’inosservanza delle disposizioni 
dell’ordinanza sindacale sarà punita 
con la sanzione amministrativa da 
500 euro a 5 mila euro.  
«I nostri uffici stanno predisponen-
do la trasmissione dell’ordinanza 
alle Associazioni di categoria – ha 
detto il sindaco Valentino Mantini –
. Espletati questi adempimenti, sarà 
mia cura fare un passaggio in alcuni 
esercizi di vendita al dettaglio del 
settore alimentare per chiedere la 
massima collaborazione ai gestori, 
in virtù di una serie di lamentele 
esasperate che riceviamo sul distur-
bo alla quiete pubblica in alcune 
aree specifiche della nostra città». 

INCONTRO CON IL  DOTT. STEFANO CALLIPO
L’anno culturale dell’Istituto comprensivo “Plinio il Vecchio” di Cisterna di Latina  è stato inau-
gurato il 10 novembre 2023 con un importantissimo seminario di formazione per docenti, fami-
glie ed agenzie educative e sportive del territorio sull’adolescenza e il disagio giovanile,  con il 
Dottor Stefano Callipo psicologo forense, psicoterapeuta, Presidente dell’Osservatorio nazionale 
violenza e suicidio. L’evento, che si è svolto nell’Aula Consiliare del Comune di Cisterna di Lati-
na alla presenza del Sindaco, Dott. Valentino Mantini,  sullo sfondo del processo di orientamento 
formativo che caratterizza l’identità strategica dell’istituto, è stato fortemente voluto dalla Diri-
gente Scolastica prof.ssa Fabiola Pagnanelli, da sempre accanto ai suoi ragazzi e attenta alle pro-
blematiche connesse all’emergenza educativa nella società postmoderna, nella quale è necessario 
preservare e proteggere la dimensione di resistenza umana nel vuoto di valori  dilagante. Il   semi-
nario dal titolo “Dove c’è violenza non c’è amore. Gli adolescenti tra vulnerabilità, conflitti 
e prospettive”, con il patrocinio del Comune di Cisterna di Latina, è stato organizzato dalla 
docente Sabrina Domini, autrice, consulente didattica ed esperta di letteratura per ragazzi da anni 
referente del Progetto Librinsieme3.0.  Il Dottor Callipo, in un’aula gremita di docenti, genitori 
ed esperti del settore educativo, ha affrontato il tema del disagio giovanile con una competenza 
ed un livello di comunicazione educativa straordinari, che lo rendono tra i massimi esperti a livel-
lo nazionale. Con un approccio delicato ed autentico ha cristallizzato le caratteristiche e i segnali 
dei comportamenti egodistonici degli adolescenti, dei rapporti meccanici tra genitori e figli e di 
come i soggetti giovanili strutturino aggressività e violenza, se educati in contesti disfunzionali 
e completamente privi di empatia e sentimenti. Lo scenario del postmoderno narra, sottolinea la 
Dirigente Scolastica, comportamenti genitoriali a difesa totale dei figli e di come pertanto la 
scuola risulti in affanno quotidianamente nel gestire interventi educativi. Il Dottor Callipo si è poi 
soffermato sull’intollerabilità della frustrazione e di come oggi i ragazzi non sono più abituati 
alle difficoltà, alle cadute, che invece rappresentano il percorso naturale per una crescita sana ed 
equilibrata. In particolare si è soffermato sul rischio suicidario largamente diffuso tra le giovani 
generazioni, portando dati scientifici profondamenti allarmanti. Il seminario, seguito anche in 
diretta sulla pagina Facebook dell’istituto Plinio, ha registrato un significativo numero di visua-
lizzazioni, il segnale che questa è la strada da percorrere per la costruzione di un Nuovo Umane-
simo. La scuola è, come evidenziato dalla Dirigente scolastica prof.ssa Fabiola Pagnanelli,  il 
luogo della resistenza, nel quale tutti insieme dobbiamo provare a restituire ai ragazzi un progetto 
di futuro. La sfida per i nuovi genitori, afferma il Dottor Callipo, non è tanto quella di saper fare, 
quanto piuttosto saper essere. La problematiche adolescenziali hanno aperto, oggi, nel postmo-
derno, nuovi scenari pregni di violenza anche sessuale, accesso facile e precoce a contenuti por-
nografici, azioni del branco, esposizione eccessiva del proprio corpo e del proprio vissuto, uso 
ossessivo dei social media. L’unica strada da percorrere è quella del dialogo come atto sociale, è 
aprirsi all’ascolto dei loro silenzi e delle parole non dette. Quello che emerge è una sofferenza 
taciuta, non riconosciuta, perché continuano a venir meno gli strumenti educativi per riconoscere 
ed intervenire in modo funzionale ed efficace sulle problematiche. L’amore ha assunto connotati 
di crudeltà e di atarassia emotiva, così come l’amicizia,  che sembra aver completamente dissi-
pato il suo atavico senso sentimentale e di  spontaneità relazionale fatta di fiducia reciproca. 
Nelle relazioni non esiste più alcun equilibrio e il conflitto ne diviene parte integrante.  Come 
possiamo aiutare i ragazzi se non li conosciamo e sottovalutiamo il loro agire, sempre più spesso 
rabbioso e profondamente violento. Da una attenta disamina della società, costantemente aggior-
nata dall’azione dell’Osservatorio, il Dott. Callipo, al quale va il nostro più sentito ringraziamen-
to, ci ha accompagnato in un viaggio di riflessione autentica per capire quali mezzi abbiamo per 
affrontare una delle emergenze educative in assoluto più preoccupati e distruttive degli ultimi 
tempi. L’adolescenza contemporanea sembra mettere drammaticamente in luce una difficoltà 
generalizzata nel costruire un desiderio autentico con cui proiettarsi nel mondo. La famiglia, la 
scuola e l’intero impianto sociale si ritrovano inevitabilmente travolti e condizionati da una feno-
menologia antropologica rappresentabile in una gabbia di solitudine, di fragilità, di  rabbia e sem-
pre più spesso di morte. Questo è solo il primo di altri eventi che l’Istituto Plinio il Vecchio orga-
nizzerà.  Continueremo a parlare di sfida educativa per un Nuovo Umanesimo, avendo piena con-
sapevolezza di ciò che accade intorno a noi. Per educare oggi ci vuole coraggio e la consapevo-
lezza che non c’è più tempo. Ai docenti ed educatori è stato rilasciato un attestato di partecipa-
zione. 
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ARDEA
INCENDI E FUMI TOSSICI NEI 706 DEMANIO DEL COMUNE,  SE ANCORA NON SI    

PRENDONO DRASTICI PROVVEDIMENTI. “NON CI RESTA CHE PIANGERE”? 

Ancora fumo acre dalla Valle 
di Santa Lucia, un fumo che 
infesta tutta la zona. Un fumo 
causato dall’incendio di gio-
vedì scorso dove ignoti 
hanno appiccato il fuoco ad 
auto e pezzi di auto presumi-
bilmente rubate e cannibaliz-
zate e scaricate nella gola che 
da una traversa di via dei 

Colli Marini immette nella 
zona di via delle Valli di 
Santa Lucia nel territorio del 
demanio comunale dei 706 
ettari del comune di Ardea.  
Una vallata alta circa 
sette/otto metri da via dei 
Colli Marini, al piano strada 
di via delle Valli di Santa 
Lucia. L’aria irrespirabile 
che ancora sprigionano i 
fumi, a due giorni dagli 
incendi che si sentono nau-
seabondi nel naso per rag-
giungere poi i polmoni pur 
indossando mascherine, e 
che è di danno alle coltiva-
zioni sottostanti oltre che alla 
salute dei cittadini. Una 
situazione di cattivo odore 
acre che ti prende alla gola 
come un cappio, un puzzo 
acre, come quello che si sen-
tiva dopo l’incendio della 
Ecox di Pomezia. Nella zona  
si attendono gli ispettori 
dell’ARPA Lazio per il con-
trollo dell’aria, ma soprattut-
to i vertici della Procura della 

Repubblica di Velletri, dove 
da anni finiscono tutte le 
denunce degli incendi dolosi 
delle discariche  della zona 
inviate da Polizia Municipale 
e locali Carabinieri che inter-
vengono sul posto oltre ai 
coraggiosi vigili del fuoco e 
volontari delle varie prote-
zioni civili.  La popolazione 

dei quartieri circostanti è 
stremata, si preoccupa 
soprattutto dei bambini che 
vivono in quelle abitazioni di 
una zona che malgrado l’or-
dinanza emessa sotto l’am-
ministrazione del compianto 
sindaco Savarese da parte del 
Comando Provinciale dei 
Vigili del Fuoco di Pomezia 
di bonificare in quelle aree e 
i rifiuti dati alle fiamme 
ancora non si è effettuata 

alcuna bonifica se non lo spe-
gnimento degli incendi da 
parte dei vigili del fuoco del 
comando di Pomezia che 
prontamente intervengono in 
loco. Pochi anni addietro il 
presidente del comitato di 
quartiere della zona Nuova 
California  Piero D’Angeli, 
zona confinante con le Salza-
re presentò un dettagliato 
esposto denuncia direttamen-
te alla Procura di Velletri 
(non si è mai saputo l’esito). 
Sembrerebbe   che alcuni 
politici avrebbero chiesto al 
Presidente del Consiglio 
comunale Francesco Giorda-
ni di indire un consiglio 
comunale invitando anche 
degli investigatori delle varie 
forze di polizia.     La situa-
zione è insostenibile basti 
pensare che a due giorni 
dall’incendio (vedi foto di 
questa mattina scattate con 

l’avv. Francesco Falco) que-
sta mattina ancora fuoriesce 
dalle carcasse delle auto sep-
pellite e date alle fiamme il 
fumo acre che toglie il respi-
ro. In  quest’area vi sono 
interrati diversi rifiuti e 
materiali inquinanti come le 
vernici delle carrozzerie e 
plastiche delle auto seppellite 
e che ben sono visibili in 
foto. Foto già pubblicate 
tempo addietro su vari gior-

nali locali. Sempre in questa 
zona l’allora vice comandan-
te della Municipale il Cap. 
Aldo Secci, riportò alla luce 
oltre cinquanta scocche di 
auto cannibalizzate di auto di 
grossa cilindrata e di ultimo 
modello gettate in un sotto-
stante fiumiciattolo e riporta-
te in superficie grazie ai 
potenti mezzi meccanici ed 
alla sensibilità e collabora-
zione di un locale agricoltore 
e all’epoca consigliere comu-
nale.  Ormai quella zona è 
considerata terra di nessuno 
che potrebbe considerarsi 

seconda neppure alla zone 
campane. Da anni che non si 
effettuano demolizioni di 
manufatti abusivi malgrado 
le ordinanze non soltanto 
comunali ma anche della 
Procura della Repubblica di 
Velletri, demolizioni che 
sarebbero un deterrente per 
nuovi arrivi di famiglie in 
prevalenza nomadi di ogni 
etnia.  Certamente  dopo que-
sto ennesimo disastroso 
incendio se non si muoverà 
alcuna alta autorità.    “non ci 
resta che piangere”.           

               Lucent

Il sindaco  Maurizio Cremonini

Il Presidente del consiglio  comunale Francesco Giordani

Ardea trovata la soluzione 
per tappare le buche su viale 
Nuova Florida. I tecnici ed 
operai gli fanno un cerchio 
fosforescente intorno alla 
profonda buca. Ancora una 
volta la via principale della 
Nuova Florida costellata di 
alcune buche che sono più 
simili a voragini vista la pro-
fondità che a dello scoppola 
mento del tappetino bitumi-
noso. Buche che se ci finisci 
dentro rischi di spaccare cer-
tamente la gomma oltre che i 
braccetti della ruota stessa, 
cosa questa che sarebbe 
anche poca cosa per un auto-
mobilista, ma se a centrare la 
buca fosse un motociclista ci 
sarebbe il rischio che perisce 
nella buca o con grande inva-
lidità. A segnalare questo dis-

agio sono diversi cittadini 
preoccupati di dover “pian-
gere un morto”. Diversi su 
questa strada i giovani che la 
percorrono con i monopattini 
di “Covidiana memoria” il 
viale Nuova Florida. Da noti-
zie apprese dall’assessore ai 

lavori pubblici, sembrerebbe 
che a giorni dovrebbero par-
tire i lavori di sutura della 
buche, ma la data precisa 
ancora non si sa. Inoltre il 
controllore persona di fiducia 
che designerà l’amministra-
zione sarà una persona in 

grado di controllare l’esatta 
esecuzione della tappatura 
delle buche? O come spesso 
è accaduto in passato alla 
prima acqua il bitume viene 
trasportato a valle. Certo il 
controllo dovrà essere conti-
nuo controllare se spargono 
l’orlo della buca con l’emul-
sione bituminosa che lega il 
nuovo conglomerato bitumi-
noso al vecchio, altrimenti 

sono soldi gettati al vento. 
Ora non resta che attendere 
qualche altro giorno per 
vedere iniziare i lavori e poi 
eventualmente commentare. 
La manutenzione stradale è 
già stata assegnata ora spetta 
alle maestranze iniziare i 
lavori ed eseguirli a regola 
d’arte. 
 

Lucent  

BUCHE PERICOLOSE SU VIALE NUOVA FLORIDA 
PRESTO I RIPRISTINI ASSEGNATI GIA’ I LAVORI
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ANZIO - NETTUNO 
SPETTACOLO “NATALE CON IL CUORE”: 25 ANNI DI SOLIDARIETA’ 

Sabato 16 Dicembre 2023 – ore 21,00 presso il Teatro Europa di Aprilia

In occasione del 25esimo 
Anniversario della Costitu-
zione della nostra Associa-
zione (1998 – 2023) e della 
Carriera Artistica del Tenore 
Massimiliano Drapello, 
Socio da sempre presente 
nelle nostre manifestazioni, 
la Pro Loco “Città di Anzio” 
organizza, Sabato 16 

Dicembre p.v. alle ore 21,00 
presso il Teatro Europa di 
Aprilia, lo spettacolo di 
“Natale con il cuore: 25 
Anni di solidarietà” in favo-

re delle Associazioni “Il 
Coraggio dei Bambini” e 
“Universi Diversi”. 
L’Associazione “Il Coraggio 
dei Bambini” ha l’intento di 
raccogliere fondi destinati 
alla ricerca per la lotta ai 
tumori cerebrali solidi infan-
tili, che rappresentano il 
primo tumore solido che col-

pisce l’infanzia, ad oggi una 
delle più importanti cause di 
mortalità o di invalidità per-
manente. 
È stata fondata da genitori, 

persone sensibili alla temati-
ca, che purtroppo hanno per-
duto i loro piccoli e da medi-
ci, infermieri e biologi che 
quotidianamente operano a 
favore della cura e della 
ricerca nell’ambito della 
Neuro-Oncologia Pediatrica 
presso l’Ospedale Bambino 
Gesù di Roma. 
Lo scopo principale è quello 
di creare una comunità scien-
tifica che operi nella ricerca, 
nella divulgazione e sensibi-
lizzazione rispetto alla malat-
tia oncologica pediatrica, sia 
a livello generale che neuro-
oncologico. 
L’impegno dell’Associazio-
ne è volto a finanziare pro-

getti di ricerca scientifica al 
fine di favorire lo studio e la 
cura dei tumori cerebrali 
infantili. 
Mentre l’Associazione “Uni-
versi Diversi” si occupa di 
ragazzi con handicap intellet-
tivo e disabilità cognitive. È 
un’Organizzazione no profit 
impegnata nel Volontariato 
Sociale. 
Madrina della serata: la 
piccola Maria Turchi 
Ospiti: Carmen Russo ed 
Enzo Paolo Turchi 
Hanno aderito: Massimilia-
no Drapello, Avio Focolari, 
Riccardo Antonelli, Giancar-
lo Caporilli, Marzia De 
Lorenzo, Giancarlo Sensido-

ni, Francesco Internullo, I 
Carta Bianca, Sara Santosta-
si, Federico Isaia, Pablo e 
Pedro, Shape Company, 
Super Sayan Cartoon Band, 
Taxi 109, DI&AS (scuola di 
danza), GTS Danza Nettuno, 
Asia Leva, Eugenio Picchia-
ni e… 
Presenta: Giancarlo Magalli 
– Regia: Mauro Paccariè 
Costo biglietto: Platea € 
15,00 - Galleria € 10,00 
Vendita: Pro Loco “Città di 
Anzio” – Via Mimma Polla-
strini, 5 – 06 9831586 
Teatro Europa Aprilia – 
Corso Giovanni XXIII, 32 – 
06 97650344  

GIORNATA ANNUALE PER LA SALUTE 
AMBIENTALE “PARCO DELLA PACE E 
DELLA FRATELLANZA FRA I POPOLI”

Gli studiosi sostengono che commemora-
re qualcuno che il destino ci ha tolto equi-
vale a mantenerlo continuamente in vita. 
Ed è con questo fine che la Pro Loco 
“Città di Anzio” ha organizzato l’evento 
“Parco della Pace e della Fratellanza fra i 
Popoli”, che si è tenuto il 27/11 u.s. presso 
la struttura AQ International (Via Strado-
ne del Sandalo, 8 – Anzio), alla presenza 
dei Familiari, del Consiglio Direttivo e 
Collegio Revisori dei Conti della Pro 
Loco. 
Nel corso della manifestazione sono stati 
piantumati due alberi, con targhe comme-
morative, in ricordo di due grandi amici 
della Pro Loco che ci hanno prematura-
mente lasciati: Salvo Cacciola, socio della 
Pro Loco e membro del Consiglio Diretti-
vo, e Fabrizio Frizzi, noto personaggio 
TV e grande amico della Pro Loco che 
non ha mai fatto mancare il suo appoggio 
in occasione di numerose manifestazioni 
organizzate dalla Pro Loco stessa per la 
raccolta di fondi a favore di organizzazio-
ni di beneficienza. 
La moglie Rosemarie Roth e il figlio di 
Salvo Cacciola, Riccardo, con il Presiden-
te della Pro Loco “Città di Anzio” Augu-
sto Mammola hanno brevemente ricorda-
to i due compianti amici. Riccardo ha par-
lato dei numerosi progetti che suo papà, il 
quale si definiva “cittadino del mondo”, 
aveva per incrementare la fratellanza fra i 
popoli, mentre Augusto Mammola ha 
letto una lettera che Fabio Frizzi, fratello 
di Fabrizio, ha fatto pervenire alla Pro 
Loco nell’impossibilità, per motivi di 
lavoro, di essere presente alla cerimonia. 
L’intenzione della nostra Associazione è 
di rinnovare ogni anno questa manifesta-
zione, in memoria dei tanti amici ed esti-
matori che nel corso degli anni hanno meritato un perenne e duraturo ricordo 
per la fiducia concessa che ha consentito i successi riconosciuti. 
Dopo la manifestazione descritta, numerosi soci e amici della Pro Loco hanno 
partecipato all’incontro conviviale “Ritroviamoci” che la nostra Associazione 
ha voluto organizzare per riannodare quei legami interrotti, purtroppo, dalle 
situazioni di salute pubblica che hanno caratterizzato gli ultimi anni. La serata 
si è conclusa con la volontà di tutti i partecipanti di proseguire e mantenere 
quanto proposto nell’interesse della Città.



Dopo la sosta Inter e Juven-
tus si affronteranno in una 
sorta di spareggio anticipato 
per lo scudetto. Questo ha 
sentenziato il dodicesimo 
turno di campionato che ha 
visto vincere tra le grandi 
soltanto le due formazioni in 
testa alla classifica. Per il 
resto soltanto pareggi ed 
addirittura una clamorosa 
caduta per i Campioni d’Ita-
lia, stoppati in casa dall’Em-
poli. 
L’Inter vola con Dimarco, 
la Juventus risponde con 
Rugani 
Nell’ultima gara della dodi-
cesima giornata i nerazzurri 
hanno faticato per avere 
ragione di un Frosinone, qua-
drato, impostato davvero 
molto bene da Di Francesco e 
fornito di elementi giovani di 

grande interesse e probabil-
mente luminoso futuro. Alla 
fine ci sono voluti un’inven-
zione del sempre più efficace 
Dimarco ed un rigorino tra-
sformato dall’infallibile Cal-
hanoglu per fiaccare la resi-
stenza della squadra laziale. 
D’altro canto riuscire a porta-
re a casa anche le gare com-
plicate, quelle che non si 
mettono subito nel verso giu-
sto e nella giornata di minor 
vena delle punte, compreso il 
capocannoniere indiscusso 
del campionato, è senza dub-
bio sintomo di salute, forza e 
buona sorte, tutti ingredienti 
indispensabili per raggiunge-
re i massimi risultati. 
Dal canto suo la Juventus, 
che del “corto muso” ne ha 
fatta quasi una ragione di 
stato, non si è certo divertita 
col nuovo Cagliari versione 
“osso duro per tutti” imposta-
to da Claudio Ranieri dopo le 
imbarcate di inizio stagione; 
che a risolverla siano due dei 
perni centrali della difesa di 
Allegri racconta chiaramente 
quanto i bianconeri siano fer-
mamente sul pezzo, intima-
mente convinti di poter fare 
la sorpresa, molto più di 
quanto rivelino a parole lo 
stesso tecnico e la dirigenza 
che continuano ad indicare 

altrove quando sentono par-
lare di scudetto. Ma è il gioco 
delle parti e non potrebbe 
essere altrimenti. 
Derby della Capitale senza 
verdetti definitivi 
Chi si aspettava tuoni e ful-
mini dal derby di Roma si è 
dovuto accontentare di quelli 
raffigurati nella scenografia 
della curva giallorossa, peral-
tro rimasta misteriosa per i 
telespettatori in quanto “sro-
tolata” per intero con grande 
difficoltà da parte dei tifosi 
romanisti e fuori tempo mas-
simo per le inquadrature pre-
gara. In campo le due squa-
dre si sono date battaglia più 
a parole che nei fatti. Occa-
sioni col contagocce, con 

prevalenza laziale, e spetta-
colo pressoché assente. Tra il 
risultatista, motivatore, aiz-
zatore Mourinho ed il giuo-
chista, polemico e bastian 
contrario Sarri, ha prevalso il 
terzo incomodo: la paura di 
perdere e trascorrere 15 gior-
ni infuocati inseguendo fan-
tasmi e giustificazioni. 
Il Milan arranca. Il Napoli 
crolla. Pioli in bilico, Gar-
cia fuori 
Le Coppe ci avevano restitui-
to un Napoli in difficoltà, 
incapace di superare l’Union 
Berlino, ed un Milan in gran-
de spolvero, vittorioso con 
merito contro lo spauracchio 
Psg. Il campionato ha confer-
mato quanto i Campioni d’I-

talia soffrano di quella classi-
ca crisi di rigetto che coglie 
quasi sempre le squadre poco 
abituate a vincere, acuita dal-
l’infelice scelta di De Lau-
rentiis in merito al sostituto 
di Spalletti. Quella scorsa era 
chiaramente una stagione 
irripetibile, ma ci sono modi 
e modi per abdicare ed i par-
tenopei stanno imboccando 
la strada per quello peggiore, 
infarcendo il proprio cammi-
no di polemiche e brutte figu-
re. In queste ore probabil-
mente ADL cambierà l’alle-
natore; vedremo se stavolta 
centrerà la persona giusta per 
un compito tutt’altro che 
semplice. 
Di contro i rossoneri hanno 
iniziato decisamente bene il 
loro sabato, non solo portan-
dosi sul doppio vantaggio ma 
dando anche la sensazione di 
poterlo amministrare e incre-
mentare. Viceversa hanno 
pagato alla lunga le fatiche 
europee crollando nella 
ripresa sotto i colpi di un 
Lecce scatenato che soltanto 
una decisione…VARbitrale 
piuttosto cervellotica ha pri-
vato di una clamorosa vitto-
ria. Da verificare poi la situa-
zione clinica di un gruppo 
che continua a perdere pezzi, 
giornata dopo giornata...
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a cura di Daniele Amore 
Giornalista 

Per scrivermi:  
direzione@komunicare.it

SPORT Giornata pro Inter in testa al campionato,  
soltanto la Juventus tiene il suo passo
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AFFITTASI 1 CAMERA MATRI-
MONIALE + una singola ad aprilia 
zona ben servita ottima per stu-
dentesse lavoratrici maestre euro 
380 a persona comprese utenze 
Libera da settembre solo donne 
max 3 persone Telefonare 
340/6806514  Giovanni 
VENDO PISTOLA MASSAGGIA-
TRICE professionale con valigetta 
attrezzata con vari componenti 
€70 tel 3389141179 
EX DOCENTE DI INFORMATICA 
DELL’UNITRE (Università delle 
tre età) impartisce lezioni di infor-
matica anche a domicilio anche 
per smartphone e tablet. 
069256239 - 3385885489(cellula-
re solo whatsapp). 
RAGAZZA CERCA LAVORO 
come pulizie (prezzi modici), assi-
stenza anziani, baby sitter, com-
messa, max serieta'zone Nettu-
no,Anzio, Aprilia, Tel.069803317 
RAGAZZO 38 ANNI CERCA 
LAVORO come serramentista 
esperienza quindicinale produzio-
ne e montaggio ..disponibile qual-
siasi spostamento e trasferte se 
necessitano. Davide 3534192636  
INSEGNANTE DI INGLESE E 
SPAGNOLO ,MADRELINGUA 
SPAGNOLO IMPARTISCE RIPE-
TIZIONI DI INGLESE E SPAGNO-
LO A EURO 10/L' ORA, PRESSO 
IL PROPRIO DOMICILIO, DA 
LUNEDÌ A VENERDÌ, SOLO 
POMERIGGIO. ZONA APRILIA 
CENTRO, NO A DOMICILIO 
ALTRUI, NO BAMBINI SCUOLA 
ELEMENTARE. TEL: 
0692702623  
MARTELLO DEMOLITORE MM 
26 MODELLO 9030 VENDESI 
EURO 150 INVIO FOTO CELL. 
3315075922 
LETTO PER BAMBINO LUN-
GHEZZA CM 128 LARGHEZZA 
CM 65 MODELLO BABY TERRA-
NEO INVIO FOTO VENDESI 
EURO 50 CELL. 3315075922 
RADIO ANNI 80 DA RICONDI-
ZIONARE MARCA GRUNDIG 
SILVER PHILIPS INVIO FOTO 
VENDESI CELL. 3315075922 
CICAS VENDESI EURO 50 
ALTEZZA CEPPO MT 1 INVIO 
FOTO CELL. 3315075922 
VENDESI FRESA AGRICOLA 
DA 15 CV MARCA: VALPADANA 
,OTTIMA CONDIZIONE.  
TEL.3476138617 
PERSONA DISPONIBILE QUAL-
SIASI AIUTO. PER PERSONE 
ANZIANE E NON... UFFICIO 
POSTALE SPESA VISITE MEDI-
CHE E ALTRO SPOSTAMENTI 
VARI...ROMA E PROVINCIA 
....LATINA E PROVINCIA DISPO-
NIBILE SEMPRE ANCHE SABA-
TO DOMENICA E FESTI-
VI...3703393847 
CERCO LAVORO COME AUTI-
STA. INPOSSESSO DI PATENTE 
C ED E. CON ESPERIENZA. 
CONTATTO 3801317029 RAF-
FAELE 
VENDESI TAVOLO 110X90 
ROTONDO APRIBILE + CAS-
SETTI 60 EURO, SCRIVANIA 
130X70X80 + 3 CASSETTI 70 
EURO, LAMPADARIO CIRCOLA-
RE DA CUCINA 10 EURO, RETE 
METALLICA SINGOLA 190X80 
15 EURO 3387338263 
VENDESI LETTINO IN LEGNO 
CON MATERASSINO NUOVO 85 
EURO, SEGGIOLINO AUTO 
(0/13 KG) 15 EURO TEL 
3387338263 
VENDESI 3 PAIA SCARPE 
DONNA  N°37 E 39 MAI USATE 5 
EURO, 1 PAIO SCARPE ADIDAS 
N 44 EURO 15, 1 PAIO SCAR-
PONCINI MARRONI NUOVI MAI 
USATI N 44 VERA PELLE EURO 
40 TRATTABILE TEL 
3387338263 

LAUREATA, DOCENTE IN CHI-
MICA, IMPARTISCE RIPETIZIO-
NI IN CHIMICA, FISICA, MATE-
MATICA, LATINO, GRECO 
15EURO/ORA. TEL 3387338263 
INSEGNANTE MADRELINGUA 
SPAGNOLA (SPAGNA) CON 
MASTER IN INSEGNAMENTO 
DELLA LINGUA SPAGNOLA 
IMPARTISCE LEZIONI ONLINE 
PERSONALIZZATE SECONDO 
LIVELLO E NECESSITÀ, ANCHE 
PREPARAZIONE CERTIFICA-
ZIONI  O CORSI COMPLETI. 
PRIMA PROVA GRA 
TUITA. PER INFORMAZIONI 
CONTATTARE PAULA A 
PDGLEZIONISPAGNOLO@GMA
IL.COM O AL 3516286698 
ANCHE TRAMITE WHATSAPP 
AUTISTA SEMPRE DISPONIBI-
LE 24 SU 24 ,SE VI OCCORRE 
ESSERE ACCOMPAGNATI 
ALL'AEROPORTO, STAZIONI  
,POSTA, BANCA, VISITE SPE-
CIALISTICA, PICCOLI VIAGGI 
ECC.,SONO UNA PERSONA 
REFERENZIATA E SERIA ,NON 
BEVO ,NON FUMO ,DOPO 
ACCORDO... POSSIAMO TRA-
MITE WHATSAPP CONTATTAR-
CI X TUTTO .MACCHINA GRAN-
DE E CONFORTEVOLE. TEL 338 
8335768  
UOMO RESIDENTE IN ARDEA 
DISPONIBILE PER LAVORI DI 
GIARDINAGGIO E PULIZIA 
SPAZI ESTERNI, AUTOMUNITO. 
PER INFO: 329/8254111 
VENDO IN LANUVIO – (RM) 
TERRENO MQ 2.653 EDIFICABI-
LITÀ 1061  METRI CUBI COM-
PLETAMENTE RECINTATO IN 
VIA ENRICO FERMI N. 18  
INGRESSO DA  VIA NETTUNEN-
SE ALTEZZA DEL PONTE , CON-
FINANTE CON IL NUOVO CAM-
PUS PER SCUOLE MEDIE ED 
ELEMENTARI. 
EURO € 90,000 TRATTABILI SE 
INTERESSATI TEL.  LUCIANO  
339 34 50 300 
VENDO RUOTINO DI SCORTA 
per auto ideale per volvo Merce-
des e BMW vendesi euro 70 Cell 
3335018457 invio foto  
SERVE AIUTO? PERSONA DIS-
PONIBILE AIUTARVI PER 
SPESE visite mediche aereoporti 
stazione e altro per Roma e pro-
vincia di latina e provincia  Tel. 
3703393847  
VENDO BICICLETTA MBT uomo 
donna misura 26 in alluminio colo-
re argento forcella anteriore 

ammortizzata marca bottecchia 
come nuova qualsiasi prova solo 
120 euro per informazioni 
3383609577 
SIGNORA SERIA E DINAMICA,AUTOMU-
NITA OFFRESI PER LAVORO PART-TIME 
NEL RAMO PULIZIE BANCHE 
UFFICI,NEGOZI,O BABY SITTER ,ALTRO. 
APRILIA E LIMITROFI NO PERDITEMPO 
TEL.333.7010136 
APRILIA PRIVATO VENDE UN 

APP.TO IN VIA BUCAREST dis-
posto su due livelli   composto da 
salotto, angolo cottura,2 camere 
matrimoniali,1 cameretta,2   bagni 
con finestra,2 terrazzi e box di 28 
mq.No agenzie,intermediari e   
perditempo.Euro 245000,00 trat-
tabili.Luciano 3332221145 oppure 
3332266917. 
EX DOCENTE DI INFORMATICA 
dell’unitre (Università delle tre età) 
impartisce lezioni di informatica 
anche a domicilio anche per 
smartphone e tablet. 069256239 – 

3385885489 (cellulare solo what-
sapp). 
FRANCOBOLLI, COLLEZIONE 

300 USATI differenti regno, colo-
nie occupazione italiane 
(1863/1945) compreso valori 
regno antico, commemorativi, alti 
valori ecc.., alto valore catalogo , 
eccellente rapporto qualità prez-
zo, privato vende euro 50 contras-
segno. tel. 338/4125401 
FRANCOBOLLI, RARÀ COLLE-

ZIONE 250  differenti cina-taiwan, 
compreso valori cina imperiale, 
repubblica popolare cinese, emis-
sioni locali ecc.. eccellente rap-
porto qualità prezzo, francobolli 
sempre più difficili da reperire, pri-
vato vende euro 50 contrassegno. 
tel. 338/4125401 
VENDESI TAVOLO 110X90 

ROTONDO APRIBILE + cassetti 
60 euro, scrivania 130x70x80 + 3 
cassetti 70 euro, lampadario cir-
colare da cucina 10 euro, rete 
metallica singola 190x80 15 euro 
3387338263 

VENDITA CLIMATIZZATORI 
REVISIONATI a pompa di calore 
on off 7000/9000/12000 btu euro 
100,00 Marco 330302376 
VENDESI LETTINO in legno con 
materassino nuovo 85 euro, seg-
giolino auto (0/13 kg) 15 euro Tel 
3387338263 

VENDO TASTIERA MUSICALE 
orla kx10 con accessori: custodia 
morbida, pedagliera originale  a 
due pedali  con start e stop e rul-
lata, manuale di istruzioni, alimen-
tatore, leggio. Usata poco solo in 
casa.Le due casse sviluppano 
15W per canale ottima potenza. 
Ha un ingresso USB per basi 
musucali, entrata e uscita midi per 
fisa o altro, uscite stereo per mix o 
amplificatore. È Uno strumento 
italiano! Euro 250. TEL. 
3311120701  
APRILIA - VENDO MOTO 
HONDA SHADOW VT 750 ANNO 
2006 COMPRESO DI N. 2 
CASCHI DI CUI N. 1 MODULA-
RE, DUE BORSONI E PARA-
BREZZA PARAVENTO. KM. 
19.000 UNICO PROPRIETARIO 
€  5.000  PER CONTATTI: 
333/3751096 
VENDESI VILLINO 76 mq con 2 
camere, salone, cucina, bagno, 
posto macchina e giardino a Net-
tuno via delle Grugnole 93 zona 
Tre Cancelli. Prezzo € 20.000,00. 
CHIAMARE BRUNO  
TEL. 3296334927 - 06 9858553 
SIGNORA CERCA AUTISTA 
ANZIANO IN APRILIA  PER 
FARSI ACCOMPAGNARE SAL-
TUARIAMENTE  PER SERVZI  
TEL. 334.1638141 
CERCO BICICLETTA in regalo 
funLAUREATA, docente in chimi-
ca, impartisce ripetizioni in chimi-
ca, fisica, matematica, latino, 

greco 15euro/ora. TEL 
3387338263 
CERCO URGENTEMENTE STU-
DENTE O PROFESSORE PER 
AIUTO STUDIO DELLA MATE-
RIA  FISIOLOGIA  contattare tra-
mite whatsapp tel. 3890155179 
VENDO ORGANO DUE TASTIE-
RE ELKA  E49 Usato poco Euro 
200,00 tel 339 34 50 300 
VENDO 2 SEPARE’ in 
legno.190.larghezza 3 ante,con 
stoffa,50 euro cadauno tel 
3487738720 
INSEGNANTE MADRELINGUA 
spagnola (Spagna) con master in 
insegnamento della lingua spa-
gnola impartisce lezioni ONLINE 
personalizzate secondo livello e 
necessità, anche preparazione 
certificazioni, ripetizioni o corsi 
completi. PRIMA PROVA  GRA-
TUITA. Per informazioni contatta-
re Paula a pdg lezionispagnolo 
@gmail.com o al 3516286698 
anche tramite WhatsApp. 
VENDO BATTERIA X AUTOMO-
BILE ,45 ampere 5 mesi di vita 
euro 35,interessati chiamare 
sera,3487738720 paolo 
VENDO UN MAGNIFICO TER-
RENO In Genzano di Roma - Via 
Montecagnoletto snc all’altezza 
del  bivio Lanuvio-Velletri, panora-
mico vista mare con alberi da frut-
to ed olivi  di  mq 4.050 con sovra-
stante fabbricato  diruto   classifi-
cato unità collabente da restaura-
re,con la sola SCIA  O COME 
EDILIZIA LIBERA composto da 
piano terra e piano primo in cata-
sto mq 53 .per realizzare una 
magnifica villetta, già ubicata in 
mappa, con parco e giardino, In 

dotazione consegnerò  la normati-
va per ristrutturare l’Unità Colla-
bente con SCIA  ed  Edilizia Libe-
ra  senza permessi euro 70.000  
trattabili  Telefono per appunta-
mento Luciano 339 34 50 300 
OCCORRE ESSERE ACCOMPA-
GNATI?  Autista disponibile sem-
pre per visite mediche  analisi 
spesa  aereoporti stazioni ferro-
viarie je altro ...disponibile sempre 
anche sabato domenica e festivi 
...latina e provincia     Roma e pro-
vincia tel 3801839386 
OCCASIONE UNICA ,SI VENDO-
NO A MENO DEL 50% DEL 
PREZZO DEL MERCATO O DEI 
VIVAI VARIE TIPOLOGIE DI 
PIANTE IN  VASO : Palme di 
varie grandezza, Gerani, Garofa-
ni,fragole e altre tipologie di 
fiori.Da Giuseppe ad Anzio 
3498094903 prezzi da 3 a 15 
euro. Ulteriori sconti per acquisti 
di almeno 5 piante OCCASIONE 
unica 
DEVI ANDARE IN VACANZA e 
non sai a chi lasciare il tuo amico 
a 4 zampe. Chiamami ci pensia-
mo noi con casa giardino euro 
100 a settimana 
Zona Lavinio/Anzio e dintorni 
Telefonare 340/6806514  Giovan-
VENDO UNA RARA SVEGLIA 
VINTAGE   perfettamente funzio-
nante e in veramente ottime con-
dizioni estetiche, 
e’ da tavolo marca VEGLIA acqui-
stata da mia nonna nell’anno 

1946,il corpo e’ in bachelite color 
marrone ,carica a chiavetta, base 
cm  13,8 x  cm5,5 , altezza cm 13 
con parte superiore a cupola. Ha 
chiavette per carica meccanismo, 
per la sveglia ,e per gli sposta-
menti delle tre lancette e inoltre 2 
levette  una per silenzio/ allarme e 
l’altra per regolare eventuale anti-
cipo/ ritardo. Prezzo per amatori di 
cose belle italiane  di oltre 70 anni 
fa solo 59 euro. Da Giuseppe ad 
Anzio 3498094903 
VENDO MOTO HONDA 125 
anno 1970 completa da restaura-
re € 100,00. Telefono 
3357018240 
GIARDINIERE ESPERTO  con 
autonomia esecutiva ed elevata 
competenza professionale acqui-
sita per pratica e per titolo, effet-
tua: falciatura e taglio erba giardini 
oltre 1000 Mq con decespugliato-
re, lavori di giardinaggio vari 
(potature alberi da frutto, siepi, 
cespugli, monitoraggio della fiori-
tura, gestione delle diverse fasi 
vegetative delle piante, creazione 
e manutenzione aiuole, per la rea-
lizzazione di un impianto individua 
i lavori di sistemazione del terre-
no, le concimazioni necessarie, i 
semi, i tipi di piante e l’eventuale 
cura delle malattie delle stesse, la 
forma e le dimensioni delle aiuole, 
la direzione dei viali, i materiali 
necessari, la dislocazione delle 
prese di acqua, nonché i relativi 
tempi nell’esecuzione, predispone 
ed esegue i lavori di cui sopra con 
la responsabilità dei lavori ecc...), 
massima serietà e professionalità, 
prezzi concordabili.ù 
Tel. 3926899028  

Cerchiamo collaboratori 
 partime da inserire nel  

 settore del giornalismo e 
agenti pubblicitari 
 Cell. 335.8059019 

Per pubblicare gratuitamente il tuo annuncio (solo tra privati):  
 invia una  email: giornaledellazio@libero.it
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